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RAPPORTO AL CREMLINO CAPOLIANO 


L/I /! / 


lobbiamo Far-evel- STALIN — Come va la nostra situazione a Stalingrado? 
IL GENERALE — Non c’è mafe: adesso abbiamo ancora due camere con uso di cucina! 
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TRAVASO 


Caro lettote, 


che ti diceva mammà quando 
eri piccolo? Prima dei pasti non 
si mangia niente, per nessuna 
ragione. E aveva ragione. Le 
mamme di una volta la sapevano 
lunga. Mangiare pastarelle e dol- 
ciumi nei caffè manda via |ap- 
petito e rovina lo stomaco. Tu 
dirai; se aspetti che vada via 
Vappettito a me stai fresco! 

Ma intanto hai visto quello che 
t'è successo? Ierì, uscito dall'ui- 
ficio, per la prima volta in qua- 
rantadue anni, ti sei lasciato 
prendere dalla tentazione di 
quella roba allineata sotto vetro. 
nel caffè dove vai per il solito 
aperitivo. 

L'hai fatta in pizzo! Mezzo Dì- 
scotto di un centimetro quadra. 
to con dentro mezza acciuga, due 
lire e cinquanta! Una sciocchez- 
zuola, una bazzecola! Va bene 
che quello non era un biscotto 
qualunque: era fatto con se- 
gatura di un parco secolare @ 
alto interesse storico, e la m 
acciuga aveva un pedigree da c 
vallo da corsa. Anzi, pare che un 
antenato di quell'acciuga sia sta- 
crociate. Il guaio è che poì 
scotto invece dì restarti in 


que 


gola ti ha sviluppato un appetito 


ruiidabiie per cui ci hai ripro- 
vato. Insomma, a conti fatti, tra 
aperitivo e anti so 
bellezza di 
esto punto ti è sc. 
menza e hai prot 
fesso! Hai visto che figura ci hai 
fatto? E' venuto il tario 
del caîfè che dopo di averti syun- 
drato fa capo a fondo come un 
fenome:.® ti ha antato ie 
cegii occhi e 


Bravo 


> la pago 
siughe? Cento lire. 
sapete quante ce ne sono dentro? 
Cento; non una di più e non una 
di meno. Io non mi aspetto, € 
naturale, la riconoscenza dei 
elienti, ci mancherebbe altro. ma 
sentire anche delle 
deprime e mi nai 
notato che insi 
c’era perfino un cappero? E s 
pete quanto li pago capperi?... 
Tu, che in iondo i un ti 
do, ti sei confuso: hai sentito il 
rossore salirti alle orecchie e te 
la sei squagliata come un calle 
irustato. Una sola cosa h 
ben chiaro. Che è vero € 
ciughe sono aumentate di pi 
e i capperi anche, e i bisco 
pure, ma in conclusione chi ci vo 
di mezzo sei mpre te. S 
bello che tu ti presentas 
ni mattina in ufficio e ì 
principale: « Sentite, commenda 
tore, siccome nelle scato.e di ac- 
ciughe ci sono cento acciughe di 
conto — il che mi risulta perso- 
nalmente — e siccome i ca) 
sono aumentati di prez se 
lete che vi passi in archivio que- 
sta pratica dovete darmi du: 
genza otto lire di straordin 
rio! ». Che ti risponderebbe |. 
principale? « Non me ne importa 
niente, fate il vostro do € 
basta! ». E così ti tocca abboz- 
zare. 

E questo sai perchè? Per i tuoi 


ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativa Invizivà, 
enza Curitura, su Mi a, ! Di, 
morbide, porose, non danno ro:s 
(Gratis segreto catalogo prezzi, indic. per micure 
Fasunea È, ROSSI-S. MARGHERITA LIGURE 


errori di gioventù. Tuo padre 
quando tornavi da scuola con 
quattro in dettato e cinque in 
condotta ti ammoniva: « Finirò 
col mandarti a fare il ciabatti- 
ne... ». E tu perchè non l'hai a- 
seoltato? Adesso saresti padrone 
di una calzoleria e venderesti dh 
Y osto scarpe da trenta lire a 
nto lire e avresti il villi- 
nzio e l'appartamento a 
Hai voluto fare di testa 
voluto studiare? Pezgio 
Chi è causa del suo mal, 
pianga se stesso. Dài retta a noi: 
a tuo figlio fagli fare il calzolaio. 


i luci lasntuloti 


o di Smuts: « L'In- 
libera ì popoli da ogni! 


\FORCO | 
BRASILIANO | 


TEN 


buoni fratelli, injalti 
l'inglese ch'è più 
fa ammazzare quell 
dicendo: Più ti balli, 
ù per me ti macelli 
ed io più ti rovino! 

Anche Abele e Caino 
eran buoni fratelli. 


SUSAN 


L'ulbiima vita cata in un 
van cinema era stala annun 
ziata: « Nuova per il nostro pub- 
blico ». Ma un errore di stampa 
iece comparire l’annunzio così: 
« Uova per il nostro pubblico 

Si domanda: chi compensera 
la grande delusione del pubblico 
aceorso in folla? 


Appena fallito l’ultimo suo ten- 
tativo intorno a Stalingrado, Ti- 
moscenko corse al telefono: 

— Pronto, Stalin, sei tu? Sto 
eseguendo i tuoi ordini... 

— Bravo! Batti fin che puoi. 

— E’ quello che faccio. 

— E dove batti? 

— In ritirata. 


TOI 
Allegro, o fumatore! 
Hai letto che il tabacco 
non subirà un intacco? 
Sarebbe gran dolore 
decrescerne il consumo, 
giacché v'è della gente 
ehe se un dì perde il fumo, 
sfuma via come niente. 


LLLCLR2 

Casa Bianca: 

— Presidente, avete sentito? 
Abbiamo una località dell'Oregon 
dove nessuna bussola funziona. 

— E che m'importa? Tanto, ic 
la bussola l’ho persa da un pezzo. 


DUDAT 

Darviniana 
L'autobus moderno prova 
efficacemente come dalla bestia 
si sviluppò l’uomo. 

— Anzi è il contrario: l'auto 
bus prova che dall'uomo sì svi- 
luppa la bestia. 


partiva e Delano 
- Eleonora, addio. 
larmato: — Giu- 
nno forse som- 


mia moglie? 
No, Presidente, 
tevìi 
— E neanche aerei nè Mas 


sicura= 


) 


né cal 


ate tranquillo. 
A non me ne va 


una buona! 
TONO 


tina è il Cile, è 


Arp 

— E il Brasile? 

— E' America latrina. 
LMORL 
Filobussaria: 
Quando gi e mattina 
trovi la fattorina 
più sgarbata che mai, 
savpîi ch'eila ha dei quat 
per ragioni d'amore: 
lei sente che il suo cuore 
e vuoto e dice tosto: 

Avanti, che c'è 


rr persi | 
dà con me non | 
i vessia coni rente da tare! | 
esperta ri 


se questo è l'Ottobre 
figuriamoci quello che 
succede a Novembre. 


- Va bene, il ladro si chiama 
ladro, ma il vetturino che ti por- 
ta dall’Esedra al Tritone e sì fa 
dare cinquanta lire, tu come lo 
chiami ? 

— Io? Ma io mica lo chiamo 
il vetturino, io chiamo il metro- 
politano. 

III 


I grandi film: Non ti pago! 

—- Magari — mormora lo spet- 
tatore, uscendo — magari non 
t'avessi pagato... 


LACLL0O 


In Siria e in Palestina, ebrei e 
americani si sono festeggiati in- 
sieme ballando tra loro. 

Ballan liete le due masse, 

ma ballando ancora non sanno 
come e quanto balleranno 
con la musica dell'Asse ! 


DIDIVI 
O coppie che per strada, aper- 
tamente — v’allacciate incuran- 
ti della gente — visto ch'ogni 
pudor l'avete smesso, — perché 
non vi portate il letto appresso? 


Buckingham Palace: 

— E il secondo fronte ? 

— Frottole, Sire, frottole che 
raccontiamo ai russi. 

— E se poi l'Asse distrugge il 
bolscevismo ? 

— Sarà finalmente la prima 
a autentica dell'Inghil- 


(EZ 
Viliania: panorama lella buo- 
na educazione visto col binocolo 
rovesciato. 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


‘CURA PRODIGIOSA CON LA 
INUOVISSIMA CINTURA ELETTRICA 


USTRATI GRATIS ALLE FABBRK! 


ANITAS-OMEGA 
IPOLI.27-29 -TEL.20044) 


Lo vedi? 
o ciambella! 
PHNTSUSIANAR RA RENTAL IN 


7 HI 


Ri] 
Ari 
Elena 
4 Lonara, 
LORNALIST 
ORA 
GIORNALISTA: Pe 
EI NORA: Per no 
a la serviti. 
GIORNALISTA: Sig 
dite deila moda 
verno 19. ? 
PLEONORA: Ottim 
mi piace molto. 
GIORNALISTA: S 
gonne lunghe o 
uocchio? 
ELEONORA: Piutto 
economia, Ma 
GIORNALISTA: E 
una donna sta 1 
giama o in camic 
FLEONORA: Pip 
Ma vorrei 
GIORNALISTA: Il 
zio sulle unghie d 
ELEONORA: Bellissi 
GIORNALISTA: And 
dei piedi? 
FLEONORA: Perch: 
via, signori... 
GIORNALISTA: Pa 
conna che fuma 
La approvate? 
ELEONORA: La cor 
, ecco. 
GIORNALISTA: — 
pochi? 
EONORA: Tre. qu 
questo punto, vor 
servare... 
GIORNALISTA: Pe 
provate le donne 
i pantaloni? 
ONORA: No, d 
signori... 
GIORNALISTA: Uov 


Fot 


IL FIGLIO DEL COMMODORO 


ladro si chiama 
urino che ti por- 
1 Tritone e si fa 
lire, tu come lo 


mica lo chiamo 
chiamo il metro- 


DI 
Non ti pago! 


mormora lo spet- 
ji — magari non 


10000 

Palestina, ebrei e 
no festeggiati in- 
tra loro. 

due masse, 
ncora non sanno 
o balleranno 

è dell'Asse! 


DIO 


per strada, aper- 
acciate incuran- 
— visto ch’ogni 
smesso, — perche 
il letto anpresso? 


Lo vedi?! A juria di pensare sempre salvataggi, il bambino è nato con le gambe 


o ciambella! 


FHIABEHMRIN OAK RUTH ATBRFNATTOGRVVTAOIC HA HOVENAUAACAGA VG SMONTATA RAG UVAONA AH OMTOOV OAV AF OETANTAN TANTA AVO AANVONTA AVANTI VRTAOEDGVAANANHAMHS GA IAMMAAMSNE ANCHE 
[4 MI f vergogna! Protesterò verso il 
PU LA Y SA vostro Governo! Mascalzoni! 


Signori?! 
SEGRETARIO: Inutile... Se ne 


TA ; . go . 
Adi Li If} |) li sono andati 
Eleonora e 1 ( portali ASONANA ta io tolevo par- 
< lare. 
) GIORNALISTA: Allora, iammet SEGRETARIO: Gliel'ho detto. Mi 
che una donna debba sa hanno posto che non gliene 


4 Londra, 


IORNALISTA: E vostro marito rega nient 
LEONO > rimasto a cas cucinare? ilega Mense. 
GIORNALISTA: Perched, o NOR OOO ag RE COLE 


cuoca. Ma. 


1 Palace: SM EONORA: Per nen lasciare so ignori PIK 
fr 2 a la servitù tti eri 
"ire, frottole che ORNALISTA: Sisnora, che ne Sa LISTA: Da go età R 
e omere ti ce nota tuneZil ELEONORA: Scusate, amici, ma La note extéère 
a FLEONORA: Ottima. Il Kkolbak GIORNALISTA: Sapete ricamare - Les choses, pour 
jalmente la prima mi piace molto. a mano? les allées, à la fim 


ELEONORA: Insomma 
GIORNALISTA: Come deve com- 


des comtes ne mar 
chent  mique mal! 


ORNALISTA: Siete le 
nne lunghe o sopra il gi- 


:ntica dell’Inghil- 


PR nocchio?” portarsi la mogli». quando il Spécialement pour 
rn FLEONORA: Piuttosto corte, pe: En 3 S ce qui regarde lo 
ri lella buo- economia, Ma SLEONORA: Basta! Russie il se peut 
Siristojdol binocolo GIORNALISTA: E secondo voi GIORNALISTA: Ancora una do dir que nous som- 
una donna sta meglio in pi- manda: siete per l'allatiamen- mes à cheval. En- 

giama o in camicia da notte” to materno o per la balia? fait, luchons aller l'affarache de 

FLEONORA: Pigiama, pigiama ELEONORA: Basta, basta!. Stalingré qui stait îì lì pour di- 

Ma vorrei GIORNALISTA: Che cosa avete venter toute un estriche de 35 

GIORNALISTA: Il vostro giudi- fatto, quando vi siete accorta ométres (tu m'as dit um pro- 

zio sulle unghie dipinte? che i vostri bambini avevano spére!) de carbon, bon pour se 

ELEONORA: Bellissime. Ma... i vermi? riscalder la prorime stageon in- 


GIORNALISTA: Anche le unghie —GIORNALISTA: E la scarlattina? vernelle; quant aux autres sec- 
dei piedi? L'hanno avuta, la scarlattina? teurs, comme le Caucase, ont 


ULEONORA: Perchè no? Tutta- ELEONORA: Basta!.. Signori, voenille les némis à dir, se fré- 
vi nori voi dimenticate che io sono la quant ies mains, que c'est que- 
GIORNALISTA: Pariateci della moglie del Presidente degli stion d'une choquesse! Nous les 
donna che fuma in pubblico Stati Uniti! voulons veder, les tedesques qu? 


La approvate? GIORNALISTI: Ebbe ? se crédent de poutoir pubbliquer 
ELEONORA: La compatisco. Pe- ELEONORA: Che sono venuta a dans les leurs boulletins le nu- 


rò, ecco. Londra in missione. mere des perdites rousses, quand 
GIORNALISTA: — Molti figli o GIORNALISTI: Ebbe’? ne trouverons néemoin un capo- 
pochi? ELEONORA: E che ho acconsen- ral bolscevique vive parce-que se- 


ELEONORA: Tre. quattro... Ma a tito a ricevervi, per fare alcu- ront été touts amasse. compren- 


DIGIOSA CON LA questo punto, vorrei farvi 0s- me dichiavazioni di carattere dus les férits, plustòot que les fair 
CINTURA ELETTRICA servare. ij politico. Domandatemi che co- faire prigeoniers! 

y È GIORNALISTA: Però, non ap- sa penso della guéèrra. della Ceci, cui qui s'appelle enfoncer 

EI GUATI ALLE FASANO provate le donne che portano produzione americana, dello courage aux sol#és, autre que hi- 

-SANITAS-OMEGA i pantaloni? sforzo russo, della futura or- stoires! Oh, nous le sapons bien 


ELEONORA: No, di certo. Ma. ganizzazione della pace, della que quand se demande à ces alé- 
signori democrazia, della fratellanza mans quÒ@en /régue leur si nous 
GIORNALISTA: Uova al burro o dei popoli... Signori! Un mo- la pensons ainsi, repondent gar- 


of: Ke mento! Dove andate? Non mì.  dant par atr; «Stukgs!». 
farro chiesto nulla! E' uniaî: omcinee MsNQUeRIN 


RIPOLI,27-29-TEL.28046] 


pt 
PIOMRO 


PADRONI E INQUILINI 

In una recentissima pubblicazio- 
ne storico-politica dell'avv. Emilia 
Balbo, troviamo queste singolari af- 
fermazioni che, riguardardo la let 
tera'ura, riteniamo oppurtuno ri- 
produrre. Dice dunque u Lulbo che 
«a Papini, padrone di casa della let - 
teratura, è slutu concessa la faco! - 
ta di maltratlare i propri inquilina 
e di poterli sfra'tare anche quani!r 
non sony morosi deila pigione. Ne 
sanno qualche cosa quei poveri dia- 
‘oli che godevano luspitalita legtt- 
tima e notoria della casa lettera- 
ria prima che fosse diventato pa- 
drone assoluto il Papini Gioranni ». 

Chi gliel'ha raccontata questa sto 
ria, all'egregio avvocato? Un po 
brontolone è Papini, questo st: co- 
me tutti coloro che si scatmananmo 
troppo in gioventù. cie roglione 
rivoluzionare ogni cosu e pui, si 
finiscono feroci codini. Un po’ bron 
tolone. dunque, ma non cattivo fins 
a ridurre sul lastrico qualcuno. € 
noi. credete amrocato, anche voler 
do, Papini non può sfrattare nessr 
no: lo stabile non è suo, lui 6 un 
inquilino come un altro, e anzi non 
fa che lamentarsi della cattiva ma - 
mutenzione, e dei ragazzini sono la 
sua fobia) che insudiciano te sca’ 
e del portiere che non io rispetta 
come vna volta. 

E poi non fal.vi sentire vai 104 
terati, con queste storte di padrome 
di caso! Sono così suscettibili! Fi 
gurateri. atrocato, che non soppor 
fano neppure di avere un padre (s0 
no gli unici a vantarsi di essere fi 
gir di ignoti). Dicono che sono figt 
deile proprie opere. Tutt'al più ac 
cettan, qualche parenteia: ma, in - 
endiamo. con gente morta da al- 
meno un secolo « di gloria piutto- 
sto resistente. Pensate se ammet'e - 
rebbero di avere un padrone di ca 
sa! Tutti padroni sono: e ognune 
ha il suo proge!to, segreto, per tra 
sformare da capo a fondo lo sta 
bile: chi vorrebbe farne una torre 


chi una specie di pal stra all'aper- 
to. con qualche purete di »ve- 
ro (come se n o sulle riv 
ste d'archil na) i esaltare 
ranno gridando che tu tti gti 
nquiiitti. dovrebbero uscir vende 
re sulla strada, vivere all'aperto, trà 


ta folla.. Tutti in ogni modo 
tono imporianti e pensano di ave- 
r immortalità co oncubina. it 
bello é che magari c occupa i 
piano nobile non la conoscerà mai 
e invece la gloria andrà a visitare 
segretamente uno che abita fin soi - 
fitta. Capr i donna! 


LETTORI ESIGENTI 

Non fossimo abituati alle piu sira 
ne prefese da parte di chi si rivol 
ge a «Piombino». ci stupirebbe 
molto quella di un ignoto lettore 
che ci domanda: 1) se abbiamo let - 
to e Il mulino del Po » del signor R°. 
cardo Boccnel Risposta? sì e con 
molta sodtisfazione. 2) se abbiama 
notato anche nof come ha notata 
Îni «centinaia e ten 
di grammatica. stile 
dialettali. ecc.» 
temente il nostro lettore esagera. 
oppure non sa le, ‘acchè. pas - 
i così. non 
esprimore meglio. il lee 
‘hiamare l'estro, l'umore 
a di stile di Bacchelli: ma 
quanto eerrori» a centinaio, 
vorremmo che ce ne segnala 
reno un vaio. Staremo a 
). chiede il leitore se è pos: 
che nel 1857 la città dì Ferrara (se 
condo quanto scrive Bacchelli net 
II rotume de « Il Mulino>) fosse it- 


‘ione elet- 
rica non era ancora quella norma 
le, consueta. ma’ Bacchelli parla de 
una itluminazione speciale, una voi - 
ta tanto; il che può essere. Comun® 
que, facile sarebbe pigliare l'Enct- 
clopedia e accertarsene. ma noi pre- 
feriame credere a Bacch 


{i 


ERO 
PE 
1 GAI 
blu 
13 di 


morbidi e lucenti 


A 


Gomina a al gontina 


IL FISSATORE MODERNO 
DELLA PETTINATURA 


VALLI »- MILANO 
INCHIOSTRO VISIBILE 


NOVITÀ - LANCIO A 


MenaitNAci a 
\ASTILO EVEREST 
i 
AL 


[PRESTITI 
IMPIEGATI 


| DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


(tessione guinie into c 1innevezioni 
FERROVIERI 4,50%, - STA 
| ALTRE CATREORIE 5. (50 


Rapidissima soutdazione - Sohoo 


| ISTITUTO. FINANZIARIO CO VERDIALE 
| ROMA Ù COLI ai, d7 
420-919 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Staniperia, 67 - 
INVESTIGAZIONI - \NFOR 
PRIVATE - ACCERTAMENI 
— RINTRACC: OVUNQUE 


NON PIU' CAPELLI GRIGI! 


LOZIONE RISTORA- 
- Junior 


TRICE EXCELSIORE Simpy 
sidà ai capelli ii colore natura 
mento, Nom è una tini 


MIRANO - Viale 


OLIO AUTARGHICO 


perio snrohi parne 20: 
Z40: 


Ricet 


“ ARNUNZI SANITARI 


Comu. Dott. DAL MONTE 


nelle 


17-20 


Dott. Cav. av. Uff. izzo 


NAPOLI Via Roma, 415 (5 
SPECIALISTA  urinari 
qurzioni sessuali. Cure diet 
v Marroni 


RE 18-20 
conti sE tt TERA LA 


META PREZZO, 


ROMA 


eaprice G"Esre, 7 


Traforo) 


FILM 


eta addormentata 


Un mio vicino di poltrona 
la bella addormern 
addormentate non 
ce n'era ombra, peri } 
Ferida non dormiva ma era 
sveglissima. Io ho cercati 
qualcos'altro, il tilm; e era 
dio Vho trovato. Tu 
e dico pane al pane 
Chiarini a Chiarini: e cu 
un buon lavoro et anche 
quella coppia di carabinier 
alla fine mì ba l'aria dì «er 
Jattaccio » E la Franehni 
IereO è così cattiva? Non 
ha paura Senipre a voce al 
Vin di farsi scoppiate 
una vena dei collo? Chiarin; 
ha data una ritoceatina 
Rosso di San Secondo e non 
ha fatto male. Diremo: Ros 


‘) di San Secondo Chiarini 
Non Cesare di Bazan 
Sappiamo che il Minister: 
| ha posto im freno ai film in 
ve E perchè | costu 
(5 ) richiedone molti 
i are perche spes 
Bi 1 del fim m 
| costum irano costu 
} osta ] he Eva 


in {ume ma non ave 
di punti. Pero im 
Don Ces di Bazar 


duo Riecarde ( 
sista dei buoni, ba lavorato 


in punta di spada — data } 
materia e non mmta 
di forchetta come t v ne 
îri sonni di insaziati ghiot 
toni 


IMANDINE 
Non diciamo verbo dei Nim 
al «4 Fontane. « 
ve ne sarete 
rebè questi locali 
norano la ei periodica 
me fosse nina noiosa que- 
inante? 


è nel film 4 tre 
aquilotti » Mario Matt 

atio mettere piccolo pieco- 
lo il nome in ore 
tico fra quelli degli 
nici e non folgora 
t usa 


rt 
CALPIO 


BOUIIOHMUASVAIATAVADINBOTBIUMNINNNNAL sid AVHOKiIAMNASDEDIDINIIMMAFoninnt SETTIM SIIGICSITTTI 


LA TROVATA BEL COM MOGbDORO 


FAVOLE D'ATTUALITÀ 


Entrato nel cantiere il Presidente 


guardò la nave in via di costruz 


e la trovò così bella e imponente 


disse: — Che bastimento! 


Vorrei proprio cambiarmi in marinaio 
10 contento 


per seguire con an 
quel colosso d’accia 


Un carpentiere coi martello in mano 


fece: — Signor Delano, 


‘ che preso da una certa commozione 


se s'avverasse il vostro desiderio 


non andreste lontano. 


Fate quindi le cose con criterio 


e correggete: =—- Ma che marinaro! 
Vorrei proprio mutarmi in palombare. 


Solo così, dopo avvenuto 


potrei se 


one! colosso d'ac 


li 


mi viene i! desiderio 0 l'estro matto 
ia, di sbarc 


d’invadere la spiay 


io supero ogni ostacolo, ogni imbroe! 


gonfio di sicumera, 
tentò furi 


Ma incontrò sui 


contre, c'accanì, sp 


e alfine dentro i mor 
diviso in mille vivo! 


pesci che assistevano : 


lo smacco 


sser con ironia } 


a ino sbare 


rir con animo giocondo 
iaio sino... i 


1} Cavallone disse ai pesci: 


‘elemento. mio, però se a up traito 


info prima avrete ur 
na mattina il Cavalk 


cquatura incon: 


«he pa 


il varo, 


erma quando voglio. 


a non sarà la vostra attesa, 


samente l'invasione. 
suoi passi la Scogli: 


mò, 


stente 


ormnd 


a niente. 


— .Cotì, almeno, il convoglio non ce lo manderanno a fondo! 


ne 


fondo. 


— li mare 


INTTITUNRUITIUNITI 


COSIO Bo | 


BIANCO 


Accademia im Parnaso. du- 
vanti al tavolo verde, Sonia 
unu poltrona dorata, sie 

Apollo, alla sua destra è di 
vettori dei principuli teatri “i 
posa; ie muse dormono. Ar- 
thimandriti, liocorni e sebi 
sul fondo per « impallare » «a 

scena. Ciak 


3 


— Generico! 
— Ci permettiamo dì non 
‘avire. Tutto è generico. quel 
ehe non è precisato, che ser 
ve pon serve, che può an 
dare secondo ì casì, che ìn- 
sine però non ci frega nwla 
— Ben detto! Guest | è 
generico, Ma la zenerica 
e bella. è un 
generica diver x 
produttore, comincerà a d dire 
«+ Buona sera 3 e poi via via 
« Come stale? » per giungere 
fino al bac!o... 
al produttore? 


— .. al primo attore. Allo- 
TA diventa amica del primo 
e comincia a dire, cor 
millime- 


mitri » € 
a dell'o- 


« Morrò per ie 
allora viventa | an 
peralori 
e glì 
- Crurele sarebbe abban- 
donarii. Divenuta |] 
dell'operatore, vien 
nata benissimo e allora. mo- 
strando iD È 
vorporee Di 
ticolare | 
giornalisti 
gel giornai 
sui giur 
ta generica 
ra 


ti Elvi- 


sente il 
armonie: vesti 
mole Antonellian 
ie come una canzone 
rubini quando piove. Gorella 
Del Topazio, diventa. Basta 
per «ateniere la prima parte. 
E generico? Non è .l 
enerica? 
generico, ohi 
Dè, non sw baciare e anche 
se lo sa non glielo permetto- 
) perchè dovrebbero dargii 
una maggiorazione di paga: 
e allora non diventa l'aman- 
te della prima attriee, e al- 
lora non dice « Amore non 
abbandonarmi » a venti pol- 
hci dall'obbiett e alle 
non diviene < } 
Segretaria dì Edizione, e ai- 
)ora non viene esentato al 
giornalisti e non di- 
verrà jl primo a N 
seguiterà dure e 
gì capitano or 
1e al braccio È 
» , comparsa “del Trion 
fale domnni arcivescovo a 
Essom in campo lunghissimo 
venerato Ga Mawvo È arineii. 
ienore di Opere 
ne, doman 
russo con 
donni 


ra 


i incolta € 
gomenti 
7 luna è 


a pausa. Però 
sno cuore 
10, De sO DOT 
cone iarebì 
n generico non 
rica 
‘Trombe. vump 
ne /rustate dalla cintoa in 
su e Apollo canta musiche 
del maestro Frustcaci mentre 
Macar0 funciullo del W. 


iemmi- 


sorride  agii angeli sla 
commedia musicale) 
CALPIGI 


Ho vi 


L'altra notte, no: 
contrato sulla mia 
sta del cinema. 

«Addio, cinemat 
ho gridato da vici: 
se ti offro una ba 
colato autarchico? 

«Mi offendo sì! 
sposto; ed io ho cré 
te cambiar 5 


più di dirti certe « 

«Ripeti, ripeti a 
più maturalezza, ti 
suggeri benevolme: 

«Va bene; a 
vuoi tu...». È ripe 
più naturalezz 

« Così, infatti. 
meglio! » — borboti 

Poi, Î mise a gt 
cino, fisso fisso ne 

«Primo piano, pi 
mo piano... mo 
tenebrosa 
veloce! riò 
cendomi trasalire, 
velocemente a part 

«Ma cinematogra 
così?... Non mettern 
no debole di cuor 
volevo dirgli. ma m 
aver fatto, con u 
rapido confronio fr 
torace. 

Lo pre, inveci 
un trenino della lir 
€ lo convinsi a_ vel 

« Vieni! — gli di 
notturna al mare i 

Infatti, giunti su 
Lido, lo sentii resp 

«Che bello questo 
la marina che do 


BIANCO. 


ria am Parnaso. du- 
I tavolo verde, sop”a 
trona doruta, sie. 
alla sua destra i di- 
ici principuli teatri ‘ti 
> muse dormono. Ar 
driti, liocorni e sebi 
lo per è impallare » ia 
scena. Ciak 


nerico! 
permettiamo dì non 
Tutto è generico. quel 
) è precìsato, che ser 
im serve, che può m 
ndo } casì, che in- 
rò non ci frega nwla 
n detto! Questo è 
o. Ma la generica, 
è un 


ore, 


al produtti 
al primo atte 
ta l'amica di 
e comincia a 


mitri » e 


abban- 
Var 
viene illum. 
© allora. mo- 
rasparenza } 
lissime e di 


. è vista dal 
e l'amica 
ne scrive 


\esto punto 


armonie: vesti 
mole Antonelliana, 
come uni canzone 
quando piuve, Gorella 
azio, diventa. Basta 
ima parte 
Pi) gener Non è .l 
n generica? 
zenerico, ohì 
ciare e anche 


OI Sa 
sa non glielo permetto- 


rehè dovrebbero dargii 
maggiorazione di paga: 
ra non diventa l'aman- 
lia prima atiriee, e al- 
non e « Amore non 
pdonarmi » a venti pol- 
lall'obbiett allora 
diviene . l'amante d 
taria dì Edizione, 
esentato ai 
a non di- 
il primo atto 
terà è silenzioso. 0g- 
pitano i 

braccio 
comparsa del Trion 
moni arcivescovo d 
n n campo jungnissimo 
ato da Mario Burinemi. 


ro di Opere pensio- 
ioman siro  cekista 
) con volta € 
ementi 
l'una è 


1) Sfilatino in tasca per 
iusa. Però 10 è nei 
cuore se non cì sono 
he so por il fracche 
> larebbero joni? 
enerico non în gene 
rombe. vampiri. femmi- 
rustate dalla cintota im 


Apollo canta musiche 
maestro Frustcaci mentre 
ano fanciullo del Wi s', 
ide agili angeli sla 
media musicale) 


CALPIGI 


— Torna domani, caro, così avremo l'occasione per conoscere 


Mi scuotono il » Strisce gialle?!... 


ie dirsi_addio 
Ho visto un cinematografaro 


L'altra notte, non pioveva, ho in 
contrato sulla mia strada un regi- 


Ma cinematogra- 
faro, non fare così con gli occhi e 
convinciti che non si può spostare 
la luna più a destra come tu vor 
possono disegna 
re le strisce gialle sul cielo pieno 
di stelle... Non lo sai questo?... Ca- 
pisco bene che per te ormai è dif- 
ficile distinguere una cosu vera da 
una falsa, però... no, 
posso permettere assolutamente di 
pretendere che la luna venga spo- 
stata e che sulle mie stelline, quelle 
che tu chiami 
disegnate le strisce gialle! 
«E poi, a questo punto, 
itò dannatamente quell'anima per- 
voglio che Macario e Nino 
Taranto vengano qui, sulla sabi 
a recitare il Gigolò e il don Ciccio 
, contemporaneamente!... 
Voglio Rabagliati,. Ira- 
mn e Vivi Gioi, che giuo- 
. Col morto, si 
». E roteò gli ecchi dia- 


rimediare e accon- 


per esempio, 
no piazzato quel riflettore li dav 
9 


resti e che non 


« Quale riflettore, amico?.. Qui 
non ci sono riflettori... ». 
. — € ricominciò ad ur 
. Quel « duemila 


mare, frusciando suila sponda, ca 
ta per lei una doice ninna nann 
Primo pian 


della marina che dor- 
riprese ad urlare improv 


cinematografaro! 
. Ti oMendi 
tavoletta di cioe 


ho gridato da 
se ti offro 
colato autarch 

«Mi offendo 
sposto; ed io ho creduto convenien- 
te cambiar discorso. 

«Bè, scusami; 
tificato — non mi 
più di dirti certe co: 


Riflettore?!... Ma ci- 
quello non è un ri 
Quel coso luminoso e la 


« Duemila?!... 
nematografaro, 


cinematografaro!... 
tentai di dissuaderio s 


Non ti vergogni 
trattar male la luna?... ». 
« Avanti, avanti! 


— ho ripreso mor 
permetterò mai 


d'onore che a sentirti 
ci soffro molto! 


grido più for 
postate subito quel duemi- 
a destra lo voglio!! 

i, quel fondale azzurro 
i «strass» è troppo mo 
Pisegnateci sopra un pa- 


CR 
Diù maturalezza, ti prego!...» 
suggerì benevolmente. 

«Va bene; 


tua anima 


— ammise chino al tressette!! 


più naturalezz 


bolicamente 


Allora, soltanto allora, ebbi vera 
mente paura. 


Poi, si mise 


le spalle tutto di 
verso il trenino, 
mentre il cuore mì si soffocava nel 


colpo e corsi 


«Primo piano, primo 
mo piano... 


‘uomo 


"E ° 
Tern 
4 avrei voluto entire altro, 

n ma la brezza notturna, mentre fug 

givo, mi portò ancora all'orecchio le 
sue grida: « Spostate anche la Co- 
stellazione dei 


uso, d'alcova, di tabacco e di latte bollito 
Nell'ariu echeggien canti festosi di donne 
tristi canzoni di donne 
Nei lavandini scorron 


ografaro, perchè fai 
così?... Non mettermi paura... Jo so 
no debole di 
volevo dirgli. ma mi trattenni dopo 
una occhiata 
rapido confronio fra il suo e il mio 


nsoddisfatte. 
te acque delle abluzioni. 


e lì, a sini 
il Capricorno © il 
Sagittario!... ». 

E solamente quando fui sul treno 
respirai sollevato. 

Ma io, cinematografaro, non ti 
potrò mai perdonare di avermi mal- 
trattato la luna e le stelle; per 
questo, domani sera, chiederò loro 
scusa da parte tu: 
incontrarti 


Piongono i vimbi chi 

Di già il lavoro j 
censo mandano gli opifici“ 

Tornano belle e brutte le donne dalia chiesa; nelle man 
te recano or la spesa 


aver fatto, 


sui campi e negli uffici 
c'è chi ozia ancor ne 


di salire su di 
ea Roma-Ostia, 


un trenino della 
€ lo convinsi a ve 
« Vieni! — gli dissi - 
notturna al mare ti farà bene... ». 
Infatti, giunti sulla spiaggia del 
Lido, lo sentii respirare felice. 
« Che bello questo spettacolo del 
la marina che dorme, 


; ma se dovessi 
ancora per taso, faro 
finta di non conoscerti. E non ti 
offendere; l'hai volato tu. 

Addio per sempre. dunque... 


orno è questa 


— Presto troverete persone com- 
piacenti che vi forniranno cibi e ar- 
ticoli d'abbigliamento val 
— mi disse l’indovina. 

— Sciocchezze! — esclama) e con 
tono offeso aggiunse: — Conosco me 
stesso e so che non socetterò ms 
cose di contrabbando. Nutro per * 
leggi sul razionamento un rispetto 
infrangibile, tanto più che ho un 
appetito debole e un sua daroba 
nen fornito!.. Non vi offendete s!- 
gnora. Ma io vi stimo incapace di 
leggere il futuro dei vostri conte:n- 
poranei! Però se vi fa piacere im 
metterò che siete i leg 
gere il futuro ie 
fors'anche di quelli 

Nessuna profezia 
più sballata, e per 
risi alle spalle di colei ch 
pronunci 


nitivamente © 
ehiromante ù 
per fesso, quando un 
avvenimento iluminò 
ra esistenza. Una bella 
ricevetti una cartolina firmata da 
un personaggio — molto influente 
La lessi e cantai di gioia. La pro- 
fezia della chiromante si stava 
verando, la bruna gentildonna a- 
veva meritato le mie cento lìr>. 
dunque non m'aveva fatto pa 
per fesso. 

Quella cartolina mi diceva 
îra poco avrei avuto cibo e vestì 
mento senza punti. 


gerla escìa» a 
fare il soldato! >. 
Queste parole  prodisse unn 


certa sensazione nell 
famigliari presenti, « Dove? In che 
corpo t'hanno messo + — domandò 
mio padre e nell'imp 
pere, mi strappò di mano Vavvi 
so, senza rendersi conto che così 
facendo mi metteva nell'impossidi 
lità di risponderglì. 

‘hanno destinato? — sli 


glielo proprio nel momento pre 
in cui s'accingeva a leggerlo — 
« Come vuoi che ti risponda? - 
sbuffò lui. — « Sei piuttosto tu che 
avresti dovuto farcelo sapere Ga 
almeno un'ora >. — « E' giusto 
— approvò mia mad iuscendo 
con rapida mossa ad 
a sua volta della cartol 
padre ed io, ansiosi d 
mio destino nel più 
possibile, 
raneamente 
rientrarne | 
mo forse r i 

avesse profittato del 
sostenuta dalla mamma per 
gliela prima di noi. 


Addio lampadario!... 


Fu il principio della fine. La bat- 
taglia per la cartolina divenne ge- 
nerale, tale era la fretta che av 
va ognuno di conoscerne il conte- 
nuto. 

Mia sorella si sottraeva a noi 
correndo intorno al tavolo. Ad un 
tratto mio padre vrmal prossimo 
a raggiungerla, diede un ultimo 
balzo, ma la fatalità volle che nel 
sollevare bruscamente un braccio 
colpisse con la mano il nostro ma- 
gmifico lampadario. Vi fu un orri- 


Vita militare a pi 
di V. Blasi 


bile tonfo, il pavimento si copri 
di rottami e le operazioni cess: - 
no per un istante. Mia madre s'era 
messa a piangere con selvaggia 
ene. L'emozione le dava un ‘or- 
te tremito alle mani tanto che 24 
un certo punto dovette fare ben 
cinque tenta per riuscire a cea- 
trare una lacrima col suo fazzolet- 
to, Per consolaria e fors'anche per 
farsi perdonare l’autore del disa 
stro le assicurò che avrebbe com- 
to un'altro lampadario molto 
olto più bello 

Vuoi compe 


strema violenza. 

mettere di fare una cosa 
glio che tu continu 
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Che osx vuoi dire? replico 

egli sorpreso. 

resto lampada: 

mo, perchè t 


"ne qu 


Papà tra i cocci 


a mi mise nella pe 
entosa, Ritenn' 
osse la vera ed in 
» e mi lanciai 
ciso a darle una te 
zione. Essa fuzzi 
rima tentò d 
abbandonimdo dietro di sè la car- 
ta Î non mi 


nel pun- 
nente 


inginocchiato 
g nto 
rottami di vetro 
i avvano (01 
uzzato la faccia sia pure 
certo ge ‘059 entusiasmo. 
accettato con filoso! 
niente pensando 
di straordinario s° 
1 destino s'era com- 
portato con lui, come un barbiere 
o. Io Invece mì rialzai im- 
o, afferrai la sedia e la lan- 
ciai con rabbia lontano da me. Fu 
l’apnarecci 


po 

ì soffitto i 25 metri 
filo co a spirale che servi- 
vano da antenna interna. 
instintivamente volle 
o di me. Per disgrazia 
i si liò nel 
e dopo aver inciampato spa- 
ventosamente andò a sfondare < 
la testa lo sportello di vetro d'un 
mobile pieno di fragili stovigiie 
Corremmo verso di luì, st lamenta- 
va molto, però non si dibatteva &f- 
fatto e quando cercai di trarlo 
fuori dal mobile in cui era entrato 
fino all'altezza della spalla egli mi 
scongiurò di non toccarlo. Ci spiega 
il grosso rottame di una zup- 
‘@ di porcellana s'era incastra- 
to fortemente tra un piano mo- 
bile ed il suo collo a che s'egli aves- 
se voluto ritirare la te avrebbe 
rischiato di rima decapitato. 
Per liberarlo occorreva frantuma- 
re l’intero sp 1 tro e smon- 
tare il piano di legno che teneva 


me di porce 


Mi procurai un martello, ma pri- 
ma di accingermi all'opera, chinsi 
ermeticamente le fi re. Pensai 
che il mobile era nostro e che per- 


ciò solo noi della famiglia aveva- 
mo i colpi che 
lo distrne 

altri 


non avrebbero potuto ce 
modare tutto ciò ch'era a 
è, chissà!, forse sarebbe 

ne i fran 


1 Ii corpo che m i com pete 


Dopo una mezz'ora di lavoro, riu- 
seli almente a liberare mio pa- 
dre. Proprio in quel momento qu L 
cuno suonò r 
gnore che abitava nel piano di so”- 
to. Voi fa troppo rumore, 
giorno o l'altro finirete con 0 
sfondare il mio soffitto! » disse. 
1) faccio il comodaccio mio! > 1 
spoee scortesemente mio padre. 
«Quello che voi chiamate il vostro 
sofiîtto è 21 1 pavimento, 
perciò fila i faccio diver 
tare vegeta” 
e diventare 
i stendo pi 


questi 
tolina di precetto, :a 
zandomi a mio p 
Indovina un po’ în che 
7) nino messo? ». Egli non 
i rispose subito, guardò dappri- 
ma lo spettacolo di desolazione e 
di rovina che lo circondava, guar- 
dò la ? faccia insanguinate e sì 
toccò la sua più insanguinata an- 
cora. Finalmente dichiarò: « Vera- 
mente non saprel indovinarlo, pe- 
rò se considero tutto Îl macello che 
causare, direi che sei 
itto per fare il guastato- 
re. Sono certo comunque che fa- 
rai molto in qualsiasi Arma tu pos- 
sa e tinato, Con una sem- 
plice ca) 
na e spargimento di 
cosa non sarai capace di provoca 
quando potrai disporre di armi ve 
re e proprie? >. 


Disegno di BIANCONI 


Certi programmi... 


No, signori carissimi 
io tutti non ripudi 
i programmi melodi 
trasmessici per Rudio, 


In genere, di musica 
m'intendo quanto basta; 
non mi prendete, caspita, 
per un misoneasta! 


So quanto è necessario, 
senza fare il saputo: 
ho una passione. erculea 
per gli strumenti a fiuto, 


gusto i cantanti celebri 

a vera gloria assurti, 
mo le fisarmoniche 

adoro i pianofurti. 


Giammai dell'ipercritico 
fia ch'io gli occhiali inforchi 


quando un bel valzer suonino 


gli ottoni insieme agli orchi, 


ma se il debol tocchino 
motivi animales 
e «sincopati» barba 


cantati oppure in deschi, 


cambiar mi sento in istrice, 


odio gli orangutan 
che con urli epilettici 
mi rompono i limpàni! 


In gola allor, sentendoli, 
it o mi si mozza 
e con la «Cetra» eccetera 
aborro anche Barzozza. 


Udendo un pezzo esotico 
o mio 
Non è meglio, scusatemi, 
un bel pezzo di Fragna? 


ACCIO D'EN 


Cameriere. 
Non 


o sotto di nase 


— Piano! 
n 


MOMIBNTIRINELiDiTIAt 


TIBUR 


il nevrof 


DI nos 


titti 


TT 


le provo 


te ?». Un 
vava sulla strada 


uale ineroc 
t nardia notturn 
gi simpamin 


so la @ 
3a 


qualcuno si avy 
gli scorse una 
deva tac 
una ragazza £ 
fo la sua fin 
no. Dopo un 

— Gugotto. 
tutto finito ‘ 


mi ] 
uello 


re tutto qu 
desso... 

. Marietta, 
tu insisti. Ho detto bi 
— Infame! 
xe: Vattene, 
cordati che 
questa rot 
rai !.. 
Il giovanotto. inf 
scena, piantò in asse 
i allontanò. Lei si api 
ro e continuò a singh 
jo aveva il | 
] suo furore e 
tato Gigetto che fa 
ì dolce fancit 


fatto 


Yer cui, restando 
laneiè un grido nella 1 
“— MFhi, giovinotto ! 


BIANCONI 


, caspita, 
ta! 


ecessario, 
puto: 

e... erculea 
i a fiuto, 


iti celebri 
ssurti, 
\iche 
furti, 


percritico 
chiali inforchi 
valzer suonino 
ne agli orchi, 


I mi tocchino 
chi 

arbari 

n deschi, 


sento in istrice, 
tani 
piiett 

timpani! 


, sentendoli, 
mozza 

ra» eccetera 
Barzozza. 


pezzo esotico 
sdegna... 

scusatemi, 

li Fragna? 


IO D'EMPOLI 


Camer 
' 


CARO TRATTORIA 


un pelo nei fagiolini 


(CAM RIN 


Ù 


— Piano! Non vi fate sentire: è un velo di maiale. ve lho 


messo sotto di nascosto per farvi un traitanento speciale! 


OVODBEDTI BIN NEDASBUBESA SCE CARUVVTOTOTDSVCKDABIGEOVEDBEREDOCEUORTANAHMS®OUEDEDRATTRUdKoKAtubArKKAtKtoR}ons:to AMINNANKADKANINTANKSAraMKAKHVKiKobAsteAnn 


TIBURZIO 


nda notte di 
«na, fata per 
visione 
cielo st rico di sic! 
le provocò nell'intimo 
del parastatale una d, 


te 2». Un sitenzio 
vava sulla strada 
80 la quale inero: 
ta ia 3 
fi simpamina. 

Ed è Ì 


lenti c l'orec: 


ù gOLZ1 
to la sua ii: 
no. Dopo un } é 
— Gigetto. dunque è proprio 
tto finito ‘ 


rispo 


adesso... 
1, M 
Ho 
— Infame ! 
re. — Vattene, 
sei tu che hai volu:o 
ma me la paghe. 


notto, infastidito dalla 
piantò in asso Marietta è 
oggio al mu 
iò a si (OZZar 
Tiburzio aveva il cuore in t 
muito: il suo furore contro lo sp 
tato Gigetto che 
una così dolce fa 
frenabile 
Per cui, restando alla finestra, 
lanelò un grido neila notte. 
“- hi, giovinotto ! 


L'altro che 

ise e doma 

— Ce l'avete con me? 
Ss 


Ma che. siete scemo ? 


— Io no urlò Tiburz 
' 


volgari i! pacier 
«ttale. chiuse 
fix 
risu Pva  ottenit 
ntervento ! « Se invece di 
e quel  manigoldo 

intanto Tiburzio 10 fos 
1 


trattano . 
che Marie 


vrebbe ap} r: 

e la mia for E mentre lui sa 
rebbe scappato. vergognoso è scon- 
a per r 
rvvinghi 


— Come va, Tizio? 
— Come vuoi che vada? A gas- 
no, a metano, ad alcole dena- 


a stare i carburanti. Ti 
dun. ndo come stol, 

— Sto in attesa delle nuove di- 
sposizioni per il riscaleamento. 


— E dài! Ti domando come va 


n c'è male. ma la 


e non ci s1 pos. 
Se lesgi il bollettino dei 
ile. 


muoione molto 


a con i bollettini ci 
i anni ia e vedrai. 
La popolazione è 
del cinyiranta per cento. 
aj sempre 
— E' questione di 
dieì anni, Roma 

- Storie, Caio. Il 
muoiono di più. E pi 
aumento nei prossimi mesi. 


— Per 
aumenta, 


Dn 1 

Bella scusa, l'inverno! E' inu 

tile, tu sei troppo ottimista 

E tu sei... 

Avanti, completa la 
anehe tu del dista 

sio siamo arrivati. 

fammi il favore! Non ti 

ne nulla. 

u. Questo paio di sear- 
lire a borsa 
10, A proposito 
alzolaio. 


— Ci mancherebbe! 
Ma se non ci foss 


— La tua solita logica. Dovrei an- 
Gare scalzo? 


MIRTEDIVRARHRLAASHDIIERSHIIMIRHANILATIDSHANKAKAAK: DR 


— Vorresti farmi credere che se) 
asto senza scarpe? 

— Quasi. Otto paia, in tutto. 

— Poche? 

— Niente. Non lo sai che la guer- 
ra dura altri ventidue anni? 

— Ma va! 

Parola d'onore. Me l’ha detto 
amico, che è molto introdotto. 

— Dove? 

— Introdotto, così!... 

-- Ah, no! Mi deve dire dovè 
introdotto. 

Introdotto nell'ambiente... 

— In quale ambiente? 

— Sel troppo curioso. Ma se ci 
tieni a saperlo, aggiungerò che lo 
diceva l’altra sera anche Radio- 
Zanzibar. 

— E che ne sa, Radio-Zanzibar? 

— E' neutrale. Attendibile, 10- 
nma. Non prendi mai Radio- 
Zavzibar? Io sempre. Tutte le notti, 
dalie 2.15 alle 2.35. Un po’ scomodo, 
a quell'ora, ma vale la pena. An- 
che Radio-Caracas è una buona 
stazione. Meno informata dì Radio- 
Lima, ma seria. Appena succeae 
qualche cosa a Milano, a Torino, a 
Napoii. Radio-Zanzibar è aì cor- 
rente. Qualche volta sa anche quel 
lo che non succede. Hai letto, per 
esempio, dell'ultimo terremoto nel 
l'Abruzzo. 

— Si: tre 

— Tremila c: 
mila morti 

— Ma chi te l’ha detto? 

— Radio-Lima. Sai, in fatto di 
terremoti il Perù fa testo. 

Ma ti assicuro che i miei pa- 
renti, che stanno ad Aquila, a 
Sulmona... 

— Non fidarti. Radio-Lima da 
suitanto notizie esatte, controllate. 
Prendila, Caio. Ogni notte, alle 
3.50. Vale la pena. Ciao. 

CAT. 


un 


se lesionate. 
se crollate, trenta- 


HABENABIRTVOBRNDORRADIOTDVADHGHEDETRMPODHABOTHANVATRAVEREATALIPROVEIDNIBDALTAKKEVVEBPANAEPRA: 


È s o <A 
La matematica è un opinione 


(80. D) 


7 ° avrei 
parole di conf 
rente di n 
o o la 
to la luna 


vo amo- 


è bocca 


e ‘è nel suo 


IL MIOPE 
TRRTILI [RI TIBEHASI 


TTIREFCIRTNITATISTTRTTT 


SAB 

- Come va col tuo notaio? 
- Se sapessi !... Un vero guato! 
Invecchiando istupidisce, 
anzi meglio rimbamb:sce, 
cosicchè quel poveretto 

ogni sera a lume spento 
mi sussurra (che pupeito!) 
"“Volio fale il teltamenio.,, 


— Se un centilitro d' 
un litro d'olio? 
— Vovanta hire! 


vr 


— Ma tu ron conosci l’aritmetica... 


— É£ voi, allora, non conoscete la borsa nera! 


(RETO: 


4 Ho sempre ritenute 
{ e È alle 
Î gazze ‘meno esperte di 


me che ll tram e il fi- 

Ss fobus sono ottimi vel 
coli per giungere al matrimonio. 
E' che viaggiando in essi uomini è 
donne hanno agio di conoscersi 
meglio, di sperimentare il tatto re 
ciproco, di sondarsi il carattere, di 
penetransi scambievolmente nella 
psicologia, perchè è sppunto a bor- 
do di una vettura affollata che 1 
meriti e le tù di un uomo © di 
una donna ssi offrono alila reale, 
consistente valutazione Se una 
donna è signora, se ha i ner 
posto. nutre sentimenti oi 
lu si capisce subito; e non manca 
mai l'uamo disposto ad apprez 
Conoscersi vuol dire amarsi. “ 
marsi vuol dire Sposarsi Ecco per 
chè io dò grande importanza a tut 


ta me ste quando mi trovo 

w tram o in filobus. E, n faccio * 

da vintarmi, sono appri ssima 
ì Stamane, per esempio, ) sul 
bai: UMB. Gremito, ma è inutile dirlo 
aa Basta, dopo poco mi ritrovo con un 
i‘ biondino a mord, un granatiere ad 
est, un distinto eeehialuto 4 ovest 


© a sud, proprio fac ia a faccla, 
un ben nutrito uem tipo di fat 
tore campagnolo. Mi è 
stare dentro una cassa stretta Le 
quattro pareti D mevano da ogili 
tato. Più di tutti, il fattore di cam 
pagna me lo sentivo sullo stomaco 
a causa della pane sviluppa tia 
dhe il buon uomo recava con se. 
Ma io, pudicamente, avevo posto @ 
scudo ja borsetta tra la sua pan 
cia e la mia. 

Tutti e quattro sembravano sod 
disfatti. Ma purtroppo giunse H 
momento in cui dovevo scendere; 
allora con grazia manovra qbil 
mente per svincolarmi. Scesl: ero 
vicino a casina mia. 

Ed ecco che sento qualcuno cl 
mi segue, chiamando: e Sigmorima, 
signorina!... ». Dò una sbirciata: è 
il fattore di campagna. 

«Toh, dico fra me, dei quattro. 
proprio su lui ho fatto colpa!... A- Fra ì nostri autor. 
vrei preferito diversamente. Ma, grafici più voti ce 
Lalla mia, non bisogna fare le schi facilmente i 


Ù 
"i: filtose: quest'uomo non sarà bello, tie, che dopo av 
i Dit nè giovanissimo, però si le subi- to di fil 
E6 all #0 che è un tipo che va al sodo. En- e resta soddisfatti 
: poi, di questi tempi. un camp s0 dl perche 
gnolo è la vera Provvidenza: ha- li soggetto present 
no le case coloniche piene d'ogni 1 are cartelle dattilo 
grazia di Dio e ‘anche un bel mu voglia!o e fronda 
: GIR. n chietto di soldi in banca. Addio, È È mole inutili, si rid 
mò LA PERFIDA ALBIONE — E' giunta l'ora che io ti lasci al tuo destino... ioni di principi ezzumnii Apro dI piccoli 
ù . G BOS » È A . SAMI fattore e mi darò al e L ecola ide 
Non ci vedremo mai più, ma ricordati che sei stato il nio ultimo grande amore! vacche, vitelli e Mon e mani di gente de 
} 2 BE, Mentre mi facevo .questo savi» e. elaborata e rim 
ATSIMABINAUTIUNIAVITITIINIHINAKIIAKIKIRVVINNTITA}AAMHtAKniViisTiAticensiatteetitt [HANNA HINUDACHMOEISITIANNVINVINTINAHVEDMATHANENNK NHH KXK1HHT SOCHICETAVGHAUUICNGVAGOMDMNUDUDORERANOLKKKNIONKAAnKnaaKaneica vetrati ragionamento, avevo invboccato il 1q.-da‘Inogo al ‘s0ggi 


* proprio con reiativ 


portone casalingo e l'altro dieta, sialura 


teggo quello di ie sentirlo? " 
090 d di ieri. Vuoi sentirlo insistendo nel suo richiamo. Salgo 


LIO Sentiamo, pezzo Hi Il s t 
. ° > P di corsa le scale, guadagno temp l soggetto che, qu 
dtioto » so; mio p o 
\ Dialogi cani sola: ed ‘entrata in casa mi tuffo nel LI NEVIO 
ùi pSTAN poco Stati Uniti. l'abbondante seno materno escla più che cambialo, vi 
| da quello che scrivono î periodici mando vi gira il film 
di OLLIO star dar? pliata!... B così che fai! quotidiani, hanno molta fiducia di 2 Sai, mamma? Sposerò un uo Allora l'autore in | 
$ spiegatura di un centa? TAN Si vga essere approntati fra qualche an- mo di campagna. ho deciso. impenna, proiesia e 
K STAN Sentiam di i x S n0, ‘addovechè non importa che i Suonanò allati ASCA sa -palernità dei suo 
PA Sentiam aan )LLIO —— Cre na o te mici vincono dappertutto, basta Dello An mano Selena io: alla prossima 0 
È to. p ) sono favoreggia che l'America si prepari e sia pron- È Da lie GLIO VOTA ne presenta t 
| OLLIO — Sono parecchie no!'u niì dalia par mandante? = ta quando non c'è più aiisiag | fi OTO; voce DElEca Uh, come mi piac pe do che ai 
I te che dentro il tuo branda nella TAN — Lui mi ha incaricato di fare ciono gli uomini brutaloni! birà..la torte di Sh Li 
i | camerala non c'è nessunc BIANI IT E n ato € Resa 5 — Signorì — fa lui — mi avete FAP LI RISI LL 
o ; da fare tutte le sere lo spogiramento OLLIO — L'ultima parte mi pia fatto correre come un matto: Guar cusì via di seguito 
Pi STAN — Davvero. Ollio n fe iotnali e gazzetti americani. ce assalssimo. ‘Anche il nostro ada- date quando siete scesa dall'anto come sistema è a 
‘ me ne sono mai accorto Chie, cora irare fuori il notizia che «abbia gio lo dice: « Chi ha tempo aspetti bus, vi siete portata Via, att Pa #a comodo e sopratti 
J vuole dire ciò? ima certa importazione e poi met- tempo». Intanto per adesso non alla Via i Ra PARA ficuo. 
% OLLIO — Vuole dire che tu se tere giù il rapporto ci impegnamo e stiamo tutti a ca- l'orologio! DE e Che è queMo che pi 
un si i o ormi fuori del si A s el t = ” 
Lo stico e che dormi fuori € OLLIO -— Così lu not'e invece a perdi preparamento, Hai un po ‘Eh?!.. Guardo la borsetta... A!- > 
casermo. ‘i dormire tu stai alzato sopra la sto anche per me nel tuo camero ' i 
PARE Ai (3 2 ammobigliata? l'angolo della cerniera, infatti, la 
STAN — Allora questo significa stampa del nostro vuese?! c 9 g sua catena era rimasta incastri: 
i D o il ormai di ; P 
so Gai dornisiianiro caserma” STAN -- Non € < Io appena È; rad -- Certo Ollio. Pure sotto e_ora pendeva assieme alll'orolog 
incomincio il leggi > mi viene 1 detto, Mi ricordai che la borsetta averi 
OLLIO — Niente afatto Io desi sonno e chiu ubito gli occhi. OLLIO — Perchè sotto il tetto? premuto lungo tempo contro il sus 
SELOLEONere dove il notte iu ti fat Tanto le not sono sempre le STAN — Perchè qualche volta panciotto. E } 
sue a identiche. nella stampa si trova che il nemi- Restituii gli oggetti. Non mi rin nute le stelle stanno 
STAN — E' un segretissim Il OLLIO E il rapporto come lo co potrebbe fare, sopra il nostro graziò neppure. Disse buongiorno è Dda 
comandante mi ha ordinato d metti? ferritorio, una scorribanda... se ne andò. MRO disse Osva 
prendere un camero ammobigliata STAN Ia lo metto ra 1 i A Addio fattore, addio sogni buca- ni; mentre Doris D 
I À ST? 5 lc etto sopra un OLLIO — Ho capito. Noi per " sogni buc: Li % 
e di non parlarne con nessuno pezzo di carla il mattino del gior precauzionamento ci mettiamo al Vici. Nemmeno questa è stata la pia Persa 
OLLIO — Bravo, invece che nel no seguente ed è come il medesi- disotto del livello normale e dor- velba buona. Ma io non mi scoras- di adi pezai. di | 
qualtiero tu dormi in camero am- mo della giornala di prima. Ora li —mi@mo come in un ricovero. gio No. LALLA girando. 


br 


Jo sempre ritenute 
consigliato alle ra- 
zze meno esperte di 
> che ll tram © il fi- 
sus sono ottimi vel 
ere al matrimonio 
do in essi uomeni « 
agio di conoscersi 
imentare il tatto re 
darsi il carattere, cli 
,imbievolmente nella 
hè è sppunto a bor- 
tura affollata che 1 
tù di un uomo © di 
offrono alla reale, 
alutazione. Se una 
ra, se ha i mervi 4 
ntimenti onesti. 
e non manca 
sposto ad apprezzate. 
uol dire amars 
sposarsi. Ecco pe 
ide importanza a tut 
quando mi trovo a 
rus. E, non faccio * 
) apprezzatis 
.r esempio. s 
o, ma è inutile dirlo 
oco mi ritrovo con un 
rd, un granatiere ad 
to vechialuto 4 ovest 
yo faccia a Laccla, 
Lo ugmo, tipo di fat 
olo. Mi sembrava di 
una cassa stretta. Le 
i premevano da ogiu 
itti, il fattore di cam 
sentivo sullo stomaco 
pancia sviluppati 
uomo recava con se. 
amente, avevo posto a 
setta tra la sua pan 


jubit 


xgro sembravano sod. 
a purtroppo giunse il 
cui dovevo scendere; 
razia mamnovrai abil 
svincolarmi. Scesi: ero 
ina mia. 
ne sento qualcuno che 
jamando: « Signorina, 
». Dò una sbirciata: è 
campagna 
o fra me, dei quatto. 
ui ho fatto colpo!... 
Lo diversamente. Mi 
on bisogna fare le schi 
t'uomo non sarà bello, 
imo, però ede subi 
tipo che xl sodo. ED- 
sbi tempi. un camp: 
vera Provvidenza: ha:- 
coloniche piene d'ogni 
jo e ‘anche un bel mue 
ldi 


in banca. Addio, 
incipi azzurri! Sposero 
mi darò alla bucolica, 
Mi e maiali 

ni facevo questo savi 
to, avevo imboccate il 
salingo e l'altro diet», 
nel suo richiamo. Salso 
scale, guadagno tempo 
in casa mi tuffo nel 
no materno escl 


namma? Sposerò un uo 
agna. ho deciso. 

alla pora, E' lui: 
no, ma aspetto aut: 
a. Un, come mi piac 

nini brutaloni! 

rì' — fa lui — mi avete 
re come un matto: Guar 
do siete scesa dall'auto 
te portata via. attaccate 
ita. la catena d'oro con 


Fuardo la borsetta... A!- 
ella cerniera, infatti, la 
a era rimasta incastri. 
deva assieme alll’orolo; 
ai che la borsetta ave: 
ungo tempo contro il su 


i gli oggetti. Non mi rin 

ppure. Disse buongiorno è 

dò. 

attore, addio sogni buca- 

nmeno questa è stata la 

na. Ma io non mf sceoras- 
LALLA 


SPETTACOLI 


FILM IN MONTAGGIO 


DORIS DURANTI, in « Carmela LI 
in « Malombra MARCE! 


Fra i nostri autori cinema 
rafici più noti ce n'e quai- 
runo. facilmente identifica 
ble, che dopo aver piazzato 
soggetto di fi non sem 

e resta soddisfatto 
0 dl perche 
li soggetto 


rsentaiv (due 
ine cartetie dattilografate), 
“vogiia!o e sfrondaiv dalie 
suiole inutili, si riduce. qua 
* sempre, ad una piccola, ma 
vprio piccola idea che rel- 
mani di gente del mestie- 
e. elaborata e rimaneggla 
a. da luogo al soggetto vero 
‘oprio con reiutiva sceneg. 


lì soggetto che, quasi sem- 
pre non c'è, riene dunque 
più che cambiato. creato. 

si gira il film 

Allora l'autore in parole st 
impenna, proiesia e rinnega 
sa palernità dei suo ‘ogoet 
lo: alla prossima occasione 
ne presenta un aliro già se- 
pe. do che anche questo siu- 
bira la sorte del precedente. 
e cusì via di seguito. 

come sistema è abbastan 
“a comodo e soprattutto pro- 
ficuo. 

Che è queNo che più conta! 


a 

gl À 

CADA 

E le stelle s 
dare 

come disse Osvaldo Va 

tenti mertre Doris Duranti e 

Luisa Ferida passavano © in 


visione dei pezzi di film che 
stavano girando. 


ANNO a guar- 


A MIRANDA 
0 GIORDA. in « Rita 


essa; pover uomo! ? 
disse Sanaro De 
rmine Gallone, re 
gista dî «Fiamme su Odes. 


Con il concorso del com 
piesso artistico dla Scala si 
sta girevido una edizione de 
I pagliacci dif dito in- 
terpi tazione di Ber umino 
Gigi. Trattandosi di Benia- 
mino Gigli siciio costretti a 
rinunziare alla vecchie fred 
dita su e Can 


6h, eb cat 
UA 


I cappelli delle signore 
continuano ad impedire. « 
teatro, la vista dello speita 
colo. Consigliamo di «ireito! 
dei vari locali questo curioso 
mezzo già adoltato in un'al 
tra nazione. 

Prima che iu recita abbi 
inizio, sullo schermo del sì 
pario viene proiettato questi 
evviso: «La Direzione @< 
teatro, desiderando assi 
re la massima comodità al 
le signore di una certa eta 
informa che: sono autorizza 
te a tenere il cappello +. 

E' inutile aggiungere ci 
dopo ‘aver letto l'avviso lui- 
te le signore si precipiteran 
no al guardaroba. 


I) passato che ritorna... 
‘ome disse Ruggero Rug 


veri al quale rina sera un-{ | 
munziavano i ritormo alle| | 
scene di Tullio Carminati. 


Tu mi domandi perchè il SUPERCINEMA 
€ sempre pieno dal tetto alle basi, 

la ragione, o lettore, è semplicissima: 
sullo schermo proiettano BE 


Scrive Alfredo Pieroni 
«..non c'è amore crealo 
da Gotta o dalla Peverelti 
Saro d Rise ome quello der Proseguono con immenso successo al SUPEROINEMA ]e vi: 
sioni del film « BENGASI © premiato a Venezia con sa "Coppi 
Mussolini ». 


Durante-le riprese del film 
1 fanciulli ci guardano. ;; rx 
gista Vittorio De Sica assi- 
ste e cura la messa in ordi- 
ne di una massa di conipar- 
se, spiegando a tutti singo- 
tarmente quello che debbono 
fare: sì tratta di rappresen 
are i passanti di una via 
affollata 

Dopo che tutte le compar 

‘ no tate catechizzai 
ed istruite, si dà il «si gi 


Capelli che cadono ? 
Capelli deboli e fragili ? 
Capelli con forfora e prurito? 
Capelli untuosi e pesanti ? 
Capelli aridi e polverosi ? 
Capelli sbiaditi e bianchi? 


SUCCO DI URTICA 


ras; ma ad un tratto Di risponde a ogni domanda con una lozione adatta allo scopo 
Sica scatta « rra un 
ai Eli ec iola SUCCO DI URTICA , per i capelli normali 
Sentite gli dice SUCCO DI URTICA «Astringente» per i capelli untuosi 
il passante non lo potete SUCCO DI URTICA Henné ricoloritore del capello 
el nOn statali dinoladalio SUCCO DI URTICA «Aureo» per capelli bianchi o biondi 
AMIR diGIDO OLIO S.U AL MALLO DI NOCE , per capelli aridi 
a pae i OLIO RICINO S. U.,; per capelli moito aridi 
a fatemi il piacere! FRUFRU S. U , Sciampo perfetto 

lo interrompe secco ii regi H segreto del successo dipende dall’usare il 
sta Voi per le strade non prodono adatto alla natura del capello. 


«i siete mai passato. ve lo 
dico io!... 


SUCCO DI URTICA difende, conserva, migliora | 

pigliatura. Non attendete di essere inquieti sull’ av- 

venire del vostro capello, ma provvedete in tempo 

prendendo la buona abitudine di frizion: tem 

mente con una lozione a base di SUCCO di URTICA, 
che nu ed abbellisce la capigliatura. 


Invio gratuito dell'opuscolo B. R. 
Fratelli RAGAZZONI Casella Postale N. 65 CALOLZIOCORTE 


Alia prova di uno comme- | (BERGAMO) 
sia alquanto raccomandata. 


non si riusciva a « far veni- 
e fuori il lavoro », come di- 
cono gli attori. Dirigeva Ni- 
no Besozzi è ussistera, natu- 
ralmente, Sarah Ferrati 
L'autore dimostrò ad un 
certo inomento della contra- 
rietà per i tagli, ì rammenti 
ulte battute, le posposizioni 
di scena alla commedia, che 
Besozzi faceva molto accor- 
famente e con esperienza 
L'autore cominciò a dare 
in escandescenze; allora in- 
tervenne ia Ferrati con ia 
sua riflessione ad alta voce. 
ome se parlasse a sé stessa. 
Caro mio — disse — 
una commedia è un commer- 
cio: se voi venite qui senza 
la ‘mercanzia, il commercio 
come io facciamo? 3 RISI ratini 


ì; 


T 
# 


OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECI/IONE 


uomo Terma accalo con 
Per vamo Oris: con ora 
Cronografo Telda duc 
ore fosforeseni 
pulsanti tel 
himetro contay 


contam 
aminuti 


Germana Paolieri si stiva 
iruccurido nei suo cami;ino 
di Cinecittà in attesa di 
rare a cune scene di ui 
accanto a lei stava una è 
dina che l'osservava a c 


er donna Genéve 
tonda acciaio L 


ori crom> L. 296, 

27. Peplov Watch 
sinza contaminuti L. 68. 
Art. 28. Per \cmo ore 


Mad» acciaio 
de. Oisa Extra 


acciaio L. 
iv spedisconsi RACCOMANDATA VIA 
Albania, Grecia. Libia, 


un tratto la bambina 

«scamò: cromo 
— Quando sarò grande vo-| NEREA POSTA MILITARE x 

vio fare anche iv i! cimeni S Tia 

‘ografo. Mamma mi dx 

i che io rassomigli 

Mo aste... 

E Germana -Paolter:. 

— Zitta. pitcola.. Non cs 

che così vanitosa.e 


ONORATO 


nei particolari. 
comenissione 


| Abbonatevi a-LA: TRIBUNA: ILLUSTRIVTA: 


SÌ: A 


PICCOLI ANNUNZI 


L, 1 ogai parola 
oitre tassa governativa 160% 
LEGRI, interessantissiui. rioer- 
pst libri, Catalogo gia. 
via Girolamo D: Mar- 
0 


Lievi inquietudini e piccole contre. 
rietà non riescono mai » vincere 

suo buon umore. contrarietà di- 
pendono forse de un. raffreddore 
incipiente, mal di capo, mal di denti 
@ da altri disturbi. Essa non permette 
moi » quanti di avere il sopravvento, 


mo prende il 
GARDANI [El 
norenni esclusi) | 
a A iavii a scelta su libreti 
che alimine rasidemente e con x pe Ci Via Cavour 


curerzo lutti questi dolori 


STI | d'elticacissimo 
sultato live cinque 


nerra 12 dt 
Livio ‘compie 
si SUOI 


quale maggiore 
aspirazione ? 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


MALAFRONTE 


tabbrica 1 più bei mobili italiani 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poct 
applicazioni di crema MAKESEN. 
Costa L. 18. Indirizzare Prodotti 
MAIKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI 
Riservatezia nalle spedizioni 


gno aumento di L. 2 


reo 
ISTITUTO 


di corsì di 
1 giovani x 


px 


è 


Sè Tifo con 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


® 


Mi pare salvoenino che do. 
vemo cominciare a tenere 
d'occhio fin da le prime ore 


mattino ia conzueta e ben 
mpa nordica vuo 

a e vuoi ezziandio po- 
litica, nonche nuvi pa- 
dreterni in borghese, co spe- 
ciale riguardo al fogli sub- 
Dini e pure reggermente 
bbaudi, indovechè è bella 
che inizziata la solita man 
frina contro il rubòi quir.ie, 
«i quale dice non vale una 
cica; se il glor.oso undici 
e futuro 


prezzi imb 
ni 16. B 


TRIONFALE SUCCESSO 


SU TUTTI GLI SCHERMI 
DI 


‘ pubbli- 


to soffia in favore, 
co è intemperante. l'aria di 
Roma sfibbra ia squadra o- 
spitata, ii vino dei Castelli 
a lire 9 virgola 50 al Ltro fa 
orutti scherzi a chi non ci ha 


ell’ Urbe 


con confidenza. l'atieti d 
so un sacco di birbaccioni 
n 


FOSCO GIACHETTI - MARIA DE TASNADY Senza serupoti laonde is e 


dide pecorelle de la parte 


AMEDEO NAZZARI - VIVI GIO! A acco 


giusto risultato premia il tim 


COPPA MUSSOLINI -vENEZIA 1942 BERE 


| FATTI STORICI DI QUESTO Topi 
FILM SONO RIGOROSAMEN- gp 

TE DOCUMENTATI; QUELLI 

UMANI, ISPIRATI-DA EPISODI 

DI VITA REALMENTE VISSUTA 


Roma o una Lazio pe' sbat- 
u i colossi del calcio nor- 
dico, l'arbitraggio è stato im- 
peccabbile, il gioco de l'av- 
verzari maschio ma corettis- 
simo benanche un paro d'a- 
tleti gialloro o biancoaz- 
zurri ci hanno rimesso una 
cianca, il risultato poffar- 
co non fa una grinza è 
chi la penza diverzamente © 
un fellone 

Eh, dato mio; li boccone 8 
maro de lo scudetto pergo sul 


— Questa l'ho scoperta io! 


— Si vede, si vede!.. 


lf 


TAMHRATAIIAABCANIATARNIROUAMHMHMAMO vita santini 


traguardo no' gli è cadute 
giù, ci hanno il dent: avve- 
lenato e si sfogano co” N 
chiacchie ma devono 4a 
sapere che a noi acchie 
re ci fanno il rituale baffone 
Ci volevano mettere paure 
co lì quadrini. comprando .l 
ceiebbre » Giggi da Pot 
denone e l'iresistibbile « me - 
tador » Ambroggino da De- 
modoss ma hanno tatto 
bucio, perchè li quadrini, es 
tutto che fanno commode ® 
tutti, non ci har messo 
inal paura. Sai com 
sero li quadrini per vis 
ie. il podrone 
ta 


con rispetto 
Casa Bianca e Wa G 
o Churchill che dir si vostia 
già avrebbero vinto la part. 
ta. Invece guarda se che bre 
gne stanno rime lot Pe 
certe cose ci vole core, ®- 
m..1 del sole. altro ce li #89- 
jocchi: e noi di core ce n's. 
vemo da vendere a tonni. 


Hai sertito se che straccia 
di guai apitato al nostre 
sommo Citti Pozzo di scienza 
comm. Vittorio co' l'affare ch= 
mo' gli trasferiscono su le rr - 
ve del padre Tebbro .° Cru- 
tro salvo erori di preparaz 

<zione dei giovani cairiatori, 
comechè già abbozzava forte 
di doverzi recare nel Merzia 
giorno in quel di Firenze, * 
figurati adesso che gli tocoa 
di scendere ancora più wi 
basso, in questa modesta le- 
calità che pare si chiama 
Roma, lui che ci aveva per 
sacro e inviolabbile principi 
di fare le sedute d'aliena- 
mento a Viggiù, a Carate 
Brianza, a Palazzolo sull'G- 
glio e magari puro su l'Ace- 
to, ma a Roma no è e pai 
no, mannaggia l'indiggenza' 
E invece qui deve da finire, 
se cl tiene a mantenerzi tl 
posto. E quel Grande ci tie- 
ne; acciderba se ci tiene! 


Direttore responsabile 
VIO APOLLONI 


Comitato direttivo: 
POLLONI 


LIVIO AI 
UG CRI Amgsaa 


PI 


MIODERNITA' - Mila 


Non sono nè uno 
seur> tuttavia non a. 
Elie passi le sue ore 
nipolare maniearetti. 
ei stona, non lo cred 

Lo credo, ma pen 
molto di più. La dl 


DANTISTA - Verona 


E' vero che Dante 
moria di ferro? Io l'h 
ehie volte e da parec 
come sono diffidente } 
conferma anche da | 

E° verissimo. Si rac 
che un giorno un fio? 
con il divino poeta ir 
RLEFOI chiedesse: 
Reni esser lo poeta 4 

— Un uoro — risp 

Un anno dopo ìo . 
contrandosi di nuovo . 
se a bruciapelo: 

— Con che? 

,_ 7 Con la resina ind 
te senza né im pallidi; 
Questo aneddoto chi 
tà della memoria di D 
tutti gli stude ginn 
te, se l'innata diffide 
rivolgervi per ulteriore 
BORTOLO - Perugia. 

A cosa servono gli . 
, A far sapere ai letio 
la vecova inconsolabil 
schiapaltetta »/ che il 
é non solo esacerbato 
Consigliere Delegato ( 
ma Carubbe Guainelle 

che i parenti tutti son 
ehe cavalieri ufficiali 
triste però pensare cl 
non riesca a ciinare 
dinnanzi al mistero 

giorno la vanità mi ch 
scrivere sul suo album 
sto: «Usque ad morte? 


EMPALI ANTO! 


Quali requi: 
ventare attore? 
_Pochi, ma non spari 
li 0 per lo meno piac?? 
saper praticare un 
lare qualche li 
una certa grazia, (cià 
per yli autografi); ave 


Per questa rubrica, indiri 


== 
Cc. wa 
— 


SE — Da quando è 
W era abituato con ti 


MODERNITA' - Milano. 


Non sono nè uno «snob: nè un «po- 
seur? tuttavia non ammetto che mia mo- 
Elie passi le sue ore a cucinare » a ma 
nipolare manicaretti. La moglie in cuema 
€ stona, non lo credete? 

Lo credo, ma penso che il marito ci 
molto di ‘più. 


DANTISTA - Verona 


E’ vero che Dante poss:deva una m® 
moria di ferro? Io l'ho sentito dire pare 
ehie volte e da parecchie persone ma » 
come sono diffidente per natura vorrei una 
conferma anche da voi 

E° verissimo. Si racconta a tal proposito 
che un giorno un fiorentino incontrandosi 
con il divino poeta in una piazza di Fiv 
renza gli chiedesse: 

* — Messer lo poeta qual'è il tuo cibo pre 
ferito? & 

— Un uoro' — rispose Dante. 

Un anno dopo îo stesso fiorentino in 
contrandosi di nuoro con il poeta gli chi 
se @ bruciapeto: Ù 

— Con che? 

— Con ia resina indiuna — rispose Dun 
te senza nè impallidire nè batter ciglio 

Questo anedioto che conferma la ferrei 
tà della memoria di Dante è conoscivto da 
tutti gli studenti ginnasiali aì quali potre- 
te, se l'innata diffidenza ve 10 consiglia, 
rivolgervi per ulteriore “onferma 
BORTOLO - Perugia. 

A cosa servono gli annune: mortuari? 

A far sapere ai lettori dei quotidiani cie 
la vedova inconsolabile e «dei nubili Ra- 
schiapalletta »; che il fratello dell’estinto 
è non solo esacerbato dal dolore ma anche 
Consigliere Delegato della Societa Anoni 
ma Carubbe Guainelle Affini S.A.C.G.A. e 
che i parenti tutti sono desolati, sì, ma an. 
che cavalieri ufficiali e commendatori. E° 
triste però pensare che la vanità umana 
non riesca a chinare la fronte nemmen> 
dinnanzi al mistero della morte. Se un 
giorno la vanità mi chiedesse un moito @ 
scrivere sul suo album, le consiglierei que- 
sto: « Usque ad mortem et ultra », 
EMPALI £ 

Quali requi 
ventare attore? 

Pochi, ma non spaventatevi. Essere bel- 
li 0 per lo meno piacenti; eleganti; dist'n 
ti; saper praticare uno o più sport; pur- 
lare qualche lingua siraniera mare con 


toni 


RMB canitsavera tanti 


gli è cadate 
dent: avvo- 
fogano co' » 
ta. devono da 
oi ie chia cchie 
rituale Daffone 
mettere paure. 
, comprando «l 
Giggi da Pot 
istibbile « mu - 
oggino da De- 
a hanno tatta 
li quadrini, cy 
no commode ® 
hanno mess 
ai com'è, se br 
ladrini per vi 
je. il padrone 


> vinto ia parit- 
arda se che bra 


lo! be 


[ ir 1 disordinatamente, inutilmente am il re - Decorazioni - Arredamenti 
vole core, 2 una certa grazia, (ciò serv ® seguro i it è peeventivi per lav 
altro ene li Ba- . per gli autografi); avere una dizione per- tto Il Regno 
j core ce n'9- Campionari a richiesta - Progetti ovunque 
deere) fonnet- Per questa runrica, indirizzare di ONVALDO SCACCIA — Posta Pra E > pa 
ndere a * 


> se che straccia 
ipitato al nostre 
Pozzo di scienza 
io co' l'affare ch* 
eriscono su le ra- 
>» Tebbro .' Ceuw- 
ori di prepara” 
lovani calciatori, 
abbozzava forte 
ecare nel Mezza 
uel di Firenze, * 
so che gli tocos 
| ancora più ut 
a modesta lo- 
pare sì chiama 
he ci aveva Per 
olabbile principi» 
sedute d'alto 
liggiù, a Carate 
Palazzolo sull'@- 
xri puro su l'Ace- 
toma no è e poi 
xgia l'indiggenza' 
li deve da finire. 
a mantenerzi il 
el Grande ci tie- 
‘ba se ci tienet 


responsabile 
O APOLLONI 


direttivo 


\POLLONI 
(GO. CHIARBLAA 
0 dicon 


cronica 0 rec 
1 aomosti 
— Da quando è uscito da Regina Coeli. non ci si ragiona più! Dice che la l'a. i 
lui era abituato con tutti commendatori , p x 


fetta 2 scevra da influe; diglettali (1); 
conoscere un paio di registi, quattro cem- 
mendatori che abbiano le mani nel cam- 
po artistico, e l'amica o la moglie di vn 
produttore. 

Poi, bisognerebbe saper recitare. Ma di 
ciò non preoccupatevi; imparerete prati- 
cando. 


RISPONDE AI SEGUENTI REQUISITI 


È il ricostituente preferito, perchè è un 
neurotonico di prim'ordine, risollevando tut - 
te le funzionalità organiche dell'individuo. 


Conserva al sano il più prezioso bene del- 


F. M. - Termini Imerese. la vita: la salute, e la ricupera all'ammalato. 
5, zo parta ea a NIRe Combatte la decadenza fisiologica dell’or- 
È to quando mi sono ‘accorto che la ra- ganismo affievolito dal lavoro, dalle preoccu- 

zza non aveva capito un dente, Per pazioni e dalle assillanti lotte della concor- 
î io, ho raccontato questa: due inna- renza. 


morati si sussurrano dolci parc Lui: 
Mi ami? Lei: Sì, caro. Lui: E a che pensi 
ro? Lei: A quello che pensi tu, amore! 
Spor iona! Ebbene, la m asco]- 
mi ha domandato innocentementa 
da ridere, Che devo fare? 

Cambiare donna o genere di barzellette. 


RENATA B. F. - Anagni. | 


Molti anni fa, cirea nove 
mia, a Piombino, in v 
iulio B., un g 


È un rimedio che la clinica con le sue e- 
sperienze e la scienza col suo controllo han- 
no giudicato razionale. 


È composto di elementi tutti efficaci per il 
loro reale e incontestato valore curativo in 
proporzioni tali da renderlo perfettamente 
tollerato e completamente assimilabile. 


. venne 
con il 


Per i suoi componenti giova allo stomaco, 


ia. Dite, eravate iurse voi? al sangue, al cervello, ai nervi, ai muscoli, 
giovine signore ero io. ia vostra let- alle ossa. 
tera mi ha ricordato uno dei più bei ton- 
ton riodi della min vita, facendomi ri- Rinvigorisce i bambini, i giovani, i vecchi. 
corte indimenticebili serate passete 


ad un monumentale cumino rusti 
Non avete inca. ogni qual a rileggo 
le poche righe della vostra leltera, ouante 
cose morle o dimenticate escano da quel 
vecchio monumentale camino rustico e 
corrono dentro la mia memoria, cercan- 
dovi affannosamente quelio stesso posto 
che vi avevano dieci unni or sono e che 
ora è occupato da tanti visi nuovi, da tante 
cose che mai —.io 8 le 7 momoria — 
avremmo immaginato di dover ospitare un 
giorno E un viso morto si sovrappone ad 
un corpo viro, un arvenimento Dbufio cd 
una circostanza tragica. il vecchio monu- N 


———_— Li 
ARREDATE LA CASA PA. 
mega cam fatico ai sea] MOBILI POGLIANO EST fe 
af 
d6- Ce 


Si può usare in tutte le stagioni. 


Non richiede alcun regime speciale di vita 
o particolari riguardi. 


Non centiene zucchero, ed è perciò indi- 
cato anche ai diabetici. 


“o; , ' domicilio in onera. 
mo:r;no. Sembra un au'obus tropo af Stabil.: MILANO. NAPOLI, TORINO. — Studio: MILANO, piazza 
fo:tato la mia memoria, dono aver letta Tel. d6-(48 — Sede e Dire:sone Centrale: NAP izzolalcone, 7. 
vostra lettera! Provo a gridure « aranti | A ricuesta mostriamo a domicitio in tutta 
posto». ma ausi vecchi fantasmi usciti 
dal monumentale camino rustico, non la 


Simoni ; ci ASTRO 

pensano dirersamente dagli attuali passeg- GIULIANI ANGELA L 

geri di autobus affol’uno tutti dinnanzi < È iernotuminese 

l'entrata. E si spingono, «i urtano. s' a-=nf ROMA N@ tere Segesta, 26-15 a per 

fano per essere i primi a rientrare nea la Poria Castello, 32-34 

mia memoria e a riprenaere quei posto che | PRODUCE - VENDE - APPLICA 

i vedono occupato E invece restin | Carte da parati - « Stucconovo » 
ve 


PER VO! È PER LE VOSTAZ 3AMB! 


12 mesi garentita, 
mnocna. senza complicanze e! 

la anche in montagna 
ove non esiste corrente. Basta una 
H i ppiicazione e l'attesa di 0: 
inuti perche Superfada faccia dive. 
igliatura riccia, tu 
di LL 1650 allo 


conti. come quando le 
cvrete fatto cisaltaro 
evi ROSSO TO-RADIA. 
cecentiezine 
che conferma + Meto 
do scientifico TO-BADIA 


TUTO DI BELLEZZA 
ROMA Albalonga, 30 

via Duomo, 227 — Tel. 33-166 

le spedizioni aumentano 
di: L2 


—_. | 


la 


persone importanti, gente facoltosa... glia dirigerlì ai Concessionario A. LETTER 


aa 


USI E COSTUMI ANNONARI conmeninio 


Direzione e Amm; 


— La solita ‘galoppata mattutina, duchessa? — £' un modello originale, marchesa... Con una dop- 
— Si, vo a comperare due etti di carne di cavallo. pia volpe piatinata. e una borsa di paglia per la spesa, 
« fa molto fila »!... 


— Sèra Geltrude mia, non ci si può più venire: qui l'ambiente si sta declassando!... 2 — lo ere 


TAL 


CCAMERINI) 


sa... Con una dop- 
glia per la spesa, 
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DISOCCUPATI A HOLLYWOOD 


(RETO, 


TRAVASO 
2 2 2 (0) 


Carr leltote, 


hai visto le signore e le signo- 
rine allineate sul marciapiedi 
per entrare nei negozi di mode? 
Che faranno? E chi lo sa! Forse 
sarà una cosa molto chic, senno 
non si spiega. Ma sai che ci sono 
signore che si sono comprate di 
cotpo otto 0 nove sottovesti, die- 
ci paia di mutandine, consuman- 
do tutti i punti rimasti e quelli 
gentilmente offerti dalle amiche 
che non li avevano utilizzati? Tu 
mi dirai che da qualche tempo 
c'è unecerto movimento di sotto- 
vesti e mutandine che agari 
non si vede, ma... E° anche vero 
che spesso è proprio grazie a una 
combinazione a pizzi che una ra- 
gazza si fa la pelliccia Certe san- 
te donne, quando vedono la figlia 
che torna a casa con la doppia 
volpe sulle spalle, non possono 
fare a meno di esclamare 
— Che cara figliola! Con sei- 
cento lire al mesè nette e qual- 
che straordinario, a furia di fare 
economie. ci ha jatto scappare 
pure ia pelliccetta. Che manine 
d'oro! 
Lo sappiamo... lo sappiamo 
Di' un po’: hai visto în ufficio 
come ti guarda la signorina dei- 
la stanza accanto? E' inutile che 
tu. nei pomeriggi piovosi, lan- 
guidi e un po’ tristi, ti metti a 
fare il sentimentale e l'incom- 
vreso con lei, vicino alìa finestra, 
fissando le gocce che s'inseguo- 
no sui vetri. Non farti illusioni 
quando lei ti dice che i giova- 
notti d'oggi... per carità... tutti 
scemi... viva la faccia degli uo- 
mini un po' maturi, vissuti. con 
una certa esperienza, che sanno 
trattare le donne .. che l'uomo 
di quarantadue anni e mezzo 
emana un fascino che i ragaz 
zetti non hanno 
Stai in guardia! Quella chissa 
che s'é messa im testa ‘Ste ra- 
gazze sono diventate troppo pur- 
be, troppo esperte, troppo calco- 
latrici. Sono finiti i bei lempi, 
quando sturbavi con una 
gnottella imbottita o un m 
to di ciciuamini Adesso stai fre- 
sco! Va bene che allora avevi 
ventanni e facevi faville, ma sic- 
come il cuore non invecchia 
Però in gamba, vecchio mio, € 
occhio alla penna 
Ti sei juito rivoltare il paltò? 
Come ti sta il taschino a destra? 
Non ci fare caso, tanto ora è 
molto di moda, e poi puoi sem- 
pre dire: — Però... stoffe come 
questa adesso me la saluti! Ed 
è già una bella soddisfazione 
Ciao, e arrivederci tra sette 
giorni 


i luci lussi 
5 


Svecchiamo i modi di dire: è 
inutile ripetere a uno scocciato- 
re l’abusato <va a morire am- 
mazzato ! », quando basta dirgli: 
«Ma va a mangiare i funghi !». 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


lo sono il Napoleone | 
di terna È È 
ì CS 


. 
R. A F. (Reparto Assassini Fe- 

roci). 

L'Aer Command ha elenca- 
to ì luoghi da colpire in Italia... 

Non occorre, sir: noi preci- 
pitiamo a razzo su fabbriche e 
depositi d'armi. 

Macchè fabbriche e depositi, 
ignorante! Qui sono elencati 
ospedali, scuole, brefotrofl, ope- 


Autobussaria : 

— Ehi, signore. fate piano, 
perdinci! Voi spingete puntan- 
dovi sui miei fianchi... 

Non ho colpa, signorina, è 
l'ora di punta. 
Vr 
Roosevelt vuole notizie sicure: 
- Beh, dunque, vinciamo + 


no? 
- Sì, presidente, a rotta di 


collo! 
ez 

Quando trascorsa sia 
la mattina del sabato 
insino al lunedì, 
chi mangia in trattoria 
si sigilla lo stomaco 
che il buon Dio gli jorni, 
e sopra scrive: e Chiuso 
per sospension dell'uso >. 


Ah, ! Jaiti, 
l'Asse ci fa risparmiar fatica © 
combustibile, quando ci frega | 


convogli in viaggio d'andata. 
Come, come? 


© Ma sì, pensa quanto ci co- 


sterebbero i viaggi di ritorno 


{Un secondo tronte 
| migliore non_ potevamo | 


ci trovarlo r 


Ì 


Perfino a Londra qualcuno ha 
esclamato: 

— Però si esagera, ecco! In 
Itala abbiamo ucciso malati, 
donne, vecchi, bimbi... Ma che 
siamo banditi? 

Scemo, siamo inglesi! 


eee 


Toh, crolla una piramide 

di quelle dell'Egitto... 

— Davvero? — tutti esclumano, 

è disgrazia o delitto? 

Calma. calma! Le solite 

son lì, ritte e palesi, 

casca sol la piramide 

delle illusioni inglesi 

[cinto ( 

Nella sua visita a Londra, E- 
leonora Roosevelt incassa dollari 
e sterline facendo la pubblicità 
a tutto ciò che la circonda. Sa- 
bato scorso il medico di Corte je 
disse: 

Prendete un purgante nor- 
male, signora 

Come avete indovinato? 

Da quando siete arrivata. 
non avete fatto ancora pubblicità 
ad alcuna fabbrica di gabinetti. 


Gia, qui diceva il valo- 
roso esploratore reduce dal la- 
go Ciad — qui non si ha idea 
dei Niam-Niam, qui non avete 
i centri selvaggi... 

No, ma abbiamo i filobus, 
caro signore! 

fendi 
Gli aggiornatissimi: 
Suvvia, andiamo, non è il 
caso Gi mettere i punti sugli 0 
-—- Scusa, vorrai dire i punti 
sugl’ì. 
- Niente affatto, non hai let- 
to nel giornaie che adesso i pun- 
ti sono cambiati? 


* | sedotto ©, 
| |abbandonafo 


Una volta alla setttimana 
Roosevelt tiene le così dette 
«conversazioni intorno al cami- 
netto ». 

S'umiscono a convegno 

varie teste di legno 

che si buttan nel fuoco 

per infiammarsi un poco: 

unico ardore schietto, 

quello del caminetto! 


Generali brasiliani 

— Commilitoni generali, rinfo- 
deriamo pennacchi e sciaboloni 
per oggi, le grandi manovre sono 
rimandate, perchè il soldato che 
deve fare l'esercito è a letto con 
la tebbre. 


Dal Notiziario dell'Osservatore 
Romano del 25 ottobre: 


L'amicizia ispanc-americana 
TEHERAN, 24. 

In occasione della festa di Aid 
Esseghir, l'Alto Commissario 
spagnolo ha fatto visita al ca- 
lifo Muley Elhassan, Sovrano 
del Marocco spagnolo e gli ha 
presentato gli auguri del Gene- 
ralissimo Franco. L'Alto Com- 
missario spagnolo ha pronun- 
ciato un discorso in cui ha sot- 
tolineato la missione culturale 
della Spagna in Marocco 


Trattandosi dunque del Ma- 
rocco, che abbia voluto prende- 
re i lettori per fez? 


| e'uno SToRIONE] 
| ne viene DAL Ì 


Russi e inglesi attendono sem- 
pre *la sovrabbondanza di pro- 
duzione americana, che frat- 
tanto arriva lenta incerta e fiac- 
ca. E non s’accorgono, a Londra 
e a Mosca, che invece una so0- 
vrabbondanza c’è davvero: quel- 
la delle balle. 


(nd 


Poichè ie pigne ardono bene, 
potranno servire a riscaldarci. 

Profittate, figliuoli! 

Ciì son tanti pignoli 

tra la gente molesta, 

e'tra le genti arcigne 

c'è tanti che le pigne 

ce l'hanno nella testa. 


(e 


Oh, ricchezza degli Stati U- 
niti! Ora, per esempio, coniano 
un cimitero in più: le isole Sa- 
lomone, dove la flotta america- 
na ha preso terra... Terra in 
fondo al mare, beninteso. 


ED 


Fu così: Dic creò la gioia del 
cielo e la turbò coi nembi, creò 
la bellezza umana € l’inquinò 
con lo spirocheta pallido, creò 
il gaudio di Roma e lo deturpò 
con gli autobus. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucilura, su misura, riparabil 
morbide, porose, non danno no19 


Gratis segreto catalogo prezzi, indic. per mi 
faccia € ROSSI -S, MARGHERITÀ LIG 


La colpa è | 
Cons 


— e La colp: 
well e di Joh 
un tale che d 
ricani ne ave 
in mezzo ad U 
te, sotto una 
ta da dove 
mozze e sconi 
notte dalla vc 

- « Povero | 
tino a stama; 
un uomo nori 
no» aggiunse 
chio. 

— «Cosè 
rivolto alla co 

— é Vittorir 
qualcuno mi 

— « Vittorir 
replicai. 

— « Un tale 
libro che man 
dopo avergli 1 
co, chi io legg 

— « Eppure 
detto un saccc 
se un altro. 

—- « Periodo 
riodo di aberi 
voce pacata u 
aspetto. 

Intanto ii p 
notte: « non € 
ii nostro. Siet 
Arance, Mogli 
no vuole le a 
arance. Coi 
Bafioni alla | 

Longobardo 

Conversazi 
puzza! Che 


linquere e* 
rario che n 


disse tale 
cose letterarie 
questione non 
di buono? ». 

— «Proprio 
sempio, ci soi 
bianche fra un 
che sono capo 
riposanti come 
carta. poi è d 
stampa; per ta 
ze*di copertin 
una’ befla alte 
spesso di Shak 
riprese a grid: 
mente: voglio 
delinquere! Bel 
dre! Benedetta 
mio iiglio. Son( 
zione. Iniezioni 
fiammifero. Qu 
di malaria. Qu 
di tisi. Vedi, 
ben fatta sotto 
no ben fatta-so 
me sono fresca 
tuo padre nor 
Lui, guarda sol 
ve poesie. 

— ‘Ma chi . 
disse un nuovg 


il fachiro sfo à 


diventando io ‘ | 


ario dell’Osservatore 
] 25 ottobre: 


a ispano-americana 

TEHERAN, 24 
one della festa di Aid 
l'Alto Commissario 
a fatto visita al Ca- 
y Elhassan, Sovrano 
o spagnolo e gli ha 
gli auguri del Gene- 
Franco. L'Alto Com- 
pagnolo la pronun- 
corso in cui ha sot- 
a missione culturale 
na in Marocco 


losi dunque del Ma- 
abbia voluto prende- 
ì per fez? 


e _ 
2: (1 uno svenne) 


ld | que viene DAL | 
sr i 
\ 
) 


inglesi attendono sem- 
\vrabbondanza di pro- 
americana, che frat- 
va lenta incerta e fiac- 
| s'accorgono, a Londra 
a, che invece una so- 
anza c’è davvero: quel- 
alle 


rr 


le pigne ardono bene, 
servire a riscaldarci. 
ite, figliuoli! 

tanti pignoli 

gente molesta, 

e genti arcigne 

ti che le pigne 

nno nella testa. 


ED 


‘cnezza degli Stati U- 
,‘ per esempio, conùano 
ero in più: le isole Sa- 
dove la fiotta america- 
preso terra... Terra in 
mare, beninteso. 


ED 


Dic creò la gioia del 
a turbò coi nembi, creò 
zza umana € l’inquinò 
spirocheta pallido, creò 
o di Roma e lo deturpò 


autobus. 
____——_—_—_ _—— 


NE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
tipi perfetti e curativi Invisibili, 
CUCHUFA, SU MISUTA, niparabil. 
e, porose, non danno nos 


st ezai, indic. per misure 
#5 OVERICACHERITÀ LIGURE 


La colpa è di Steinbek! 
, 
Conversazione 
in Sicilia 

— e La colpa è di Erskine Ca. 
well di John Steinbek » disse 
un tale che dei romanzieri ame 
ricani ne aveva lunga ia barba 
im mezzo ad un crocchio di gen- 
te, sotto una finestra illumina- 
ta da dove provenivano fra: 
nozze e sconnesse gridate nella 
notte dalla voce di un pazzo. 

- « Povero Euponte! E dire che 
tino a stamane è stato sempre 
un uomo normale, pieno di sen- 
no» aggiunse un aliro del croc- 
chio. 

— «Cos'è accaduto?» diss’io 
rivolto alla combutta. 

— « Vittorini ne sa qualcosa » 
qualcuno mi rispose. 

— « Vittorini? Chi Vittorini?» 
replicai. 

— « Un tale che ha scritto un 
libro che manda tuori di seuno, 
dopo avergli rivoltato lo stoma- 
co, chi io legge. 

— «Eppure la critica ne ha 
detto un sacco di bene » aggiuu- 
se un altro. 

— « Periodo di aberrazione. Pe- 
riodo di aberrazione > diss Di 
voce pacata un uomo dai sagg.) 
aspetto. 

Intanto ii pazzo gridava nella 
notte: «non c'è fo come 
ii nostro. Siete c vol? 
Arance. Mogli Nessu- 
no vuole le 
arance. Coi senza 
Baffoni alla Vittorini. I 
Longobardo. 

Conversazio 
puzza! Che 
Ferrauto. Qu 
madre 

« Vogl 
tuave». Pi 

Uno d 
re? Delit 
libro 


letto 
tra 


andato avanti 


linquere e° delittuare posso 
rario che non c'erano. For 
asgiuuse dopo aver pensato 


- <D 

disse. un 
cose letterarie 
questione non c'è 
di buono? ». 

— «Proprio nieni 
sempio, ci sono molte pagine 
bianche fra un capitolo e l’altro 
che sono capolavori. Bianche e 
riposanti come le lenzuola. La 
carta. poi è discreta, buona la 
stampa; per tacere poi del p - 
ze*di copertina che raggiuug» 
una’ befia altezza. Poi si parla 
spesso di Shakespearte ». Il pazzo 
riprese a gridare. Disse nuova- 
mente: voglio delittuare! Voglio 
delinquere! Bella vacca, mia ma- 
dre! Benedetta vacca. Ho cou my 
mio figlio. Sono Concezione Inie - 
zione. Iniezione alla fiamma dei 
fiammifero. Qualcuno ha un po' 
di malaria. Qualcuno ha un pe 
di tisi. Vedi, figlio mio, com'è 
ben fatta sotto? Ma, anch'io so 
no ben fatta-sotto; se vedessi co - 
me sono fresca! Quel babbeo di 
tuo padre non capisce niente 
Lui, guarda solo le mani e seri- 
ve poesie. 

— ‘« Ma chi è questo pazzo? », 
disse un nuove venuto. 


ALLO ZOO DI LON 
id 


Mamma... mammà!... è arrivata zia dall’ America!... 


SUTRANGORMBEFANNORINUAHAVIOOLDHIAFAATKNIRADESDOSKRORIABKKNENIAS[HIAStABKAKKaganegtIntinartiantniniziis 


Non è un pazzo. E' Cen- 
azione in Sicilia. E' Vittorini 
an Ti to. Non leggete i 
nali? Ci scommetto che voi 
Pancrazi e il Corr Sera 
ampio, n 
chi sono. Sc 
continente 


> senz che siava nel 


gridò qualcuno, 
prendeva a g 
a tutti muti. 


10nava 


apelli 
o caldo, suo 
calvi. Cal- 
capelli a tutti 
E baiioni enormi alla 


rauto ha moiti colte 
ì fischia tutti al ve 
a vacca. Machbet È 
tito, mantello ros tu sei 
» di Danimarca, disse quel be 
co di tuo padre sangue 
Ba . Ehm! Ehm 


È li mio padre, rito 

to alfine, fumano nel bacile. 

tio meri nocchiosi puzzano fa 

Dorme? , piange lo scemo, 
uando partoriva » 
20 si tace 
Euponte» disse 


Siam I È cai 
un desiderio folle di delittuara, 
dalinquere. 

E' orripilante » 
re; ma c'é ci, 
e non sta beue dir ciò, potrebhe 
offendecsi 
Cos'e questa calca! Circa. 

X » Dicono quei due 
signori Con batti e Senza baffi 
venuti apposta dalla Sicilia 

mbrare! Circola » iripe- 
no, «Se non volete finir tit 
dentro ». 

— « Vittorini, piuttosto » — di- 
ciamo tutti Pun sol uomo 

«Dove sarà a quest'ora?» 
Nessuno risponde. La notte è fon 
da, la strada non fa eco. 


RIBECA 


DRA 


NOUESACETINATGAITEISTUDONIVNKOGORKIOCIEAKRKKBRALATKVIKKOTTAGRROTRVKRORKGATOTOANERAKATARITNPOATIRKARtAnitaagrinananennÌ 


I DRAMMI DELLA VITA 


La pubblicità è l'anima del commercio 


(A Londra, oggi) 

SEGRETARIA — Avanti, signori, a- 
vanti. La presidentessa acconsen- 
te a intrattenersi con voi 

GIORNALISTA — Di politica? 

ELEONORA — No. Dal momento 
che le mie opinioni politiche non 
vi interessano... 

GIORNALISTA — Affatto. 

ELBONORA — Come volete. Vi dirò 
le mie impressioni di viaggio. 
Dunque l'idrovolante gigante sul 
quale ho fatto la traversata era 
un « Mac ». Ottimo apparecchio, 
ve l'assicuro. Aggiungerò che la 
traverseta mi è sembrata brevis- 
sima, perchè ho avuto un com- 
pagno di viaggio delizioso. 
IRNALISTI — Chi? 

ORA — Questo libro: « Il va- 
ondo del West » di R. H. Le- 
wis. 

GIORNALISTI — Mai sentito no- 
minare. 

ELEONORA — Male, signori. Un 
capoiavoro, ve l'assicuro. Edito- 
re Pink e C. Boston. Costa tre 
dollari. Compratelo e fatelo com- 
prare. Ricordate. «Il vagubondo 
del West», di Lewis. Dieci ore 

cutive di lettura! 

GIORNALISTA — E non vi stan- 

A vista? 

ELEONORA Ah, ah! Io posso 

leggere anche ventiquattr'ore di 

to, grazie agli occhiali 

. birocali. Non più miopie, 

bruetore agli occhi, non 

iti della vista, grazie ai 

îigliosi occhiali bifocali 

della « Krac Company » 

Philadelphia, PA. « Usate occhiali 
« Krac » 

GIORNALISTI — E l'aereo non vi 
lu dato fastidio? Un po' dî nau- 
sea? Niente? 

ELEONORA — Dite pure sui vostri 
giornali che ho mangiato a bor- 
do più del solito. grazie alle pil- 
lole «Jones» contro il mal di 
mare e affini. E sapete che cosa 

mangiato? Carne in scatol, 

arca « Bunk », della Bunk e 

li Chicago Migliore della carne 
fresc@. Più gradevole e più nu- 
triente. Ricordate: Pillole Jones. 
scatole di carne Bunk, la migliore 
Dopo la carne, una bella tatza di 
tè «Etigle ». che è senza dubbio 
il migliore tè del mondo &; per 


finire una deliziosa sigarett@ 
«Old Ter», fine. aromatica e as- 
solutamente innocua. Io soffro di 
cuore, ma le « Old Tex > non mi 
danno alcun fastidio. Anzi: du 
quando fumo le « Ola Ter», sto 
meglio. Per eccesso di precauzio- 
ne, le fumo col famoso bocchino 
filtrante « War», che assorbe ti 
ento per cento di nicotina. Uni- 
co inconveniente del fumo, mi si 
ingialliscono le dita della mano 
destra Ma, come vedete, le mie 
dita son bianche, perchè uso il 
sapone «Toc», iîl migliore, alla 
Colonia, al Mughetto, alla Via 
letta. Ogni signora dovrebbe usa 
re il sapone « Toc >. Io lo adopero 
da dodici anni e mi trovo benissi- 
mo. Davvero, signori: per me, 
non c’è altro sapone al mondo. 
Per i denti, invece, uso il denti- 
fricio « Smart ». Chi non lo usa, 
è contento di avere i denti neri. 
Insomma, signori, ottimo viaggio. 
Se ho sentito freddo? Nemmeno 
un poco. Faceva freddo, sì, e an- 
che molto. Siamo saliti sopra i 
tremila metri Una giornataccia 
Ma io indossavo un «pull over» di 
lana marca « Lamb ». Migliore del 
termosifone. Il calorifero aados 
so. Preferito da tuiti gli esplòra- 
tori polari. Ricordate: lana 
«Lamb »! Ed ora che vi ho detto. 
sinteticamente, le mie impressio 
ni di viaggio, sono costretta a 
congedarvi, perchè sono attesa 
tra cinque minuti dal Lora Mayor 
di Londra. Voi penserete che arri- 
verò in ritardo, ma siete in er 
rore: arriverò puntualmente, an- 
zi in anticipo grazie alla superba 
otto cilindri « Barrett » che mi a- 
spetta davanti alla porta. Dicen 
do « Barrett Eight» ho nominato 
la più lussuosa, la più veloce e ‘la 
più comoda vettura de? mondo. 
Arrivederci, signori. a 

GIORNALISTI — Arrivederci (e 
scono). 

ELEONORA — Presto, ragazza mia 
Siamo veramente in ritardo. Ho 
dimenticato nulla? 

SEGRETARIA — !l callifugo « Wit- 
ton ». 

ELEONORA — Accidenti! Be’, non 
importa: lo ‘consiglierò al Lord 

» Mayor: Andiamo. 

PINK 
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pass 
no il fatto di 
quei 

tempi 


due ! 


il 


Bengasi 


commosso € 


rato un tanti 


îo produttivo che 


a Cinecittà m'“ 


IL SIGNORCAPO. - 
trariamente ai recolamenti. è 
io non dò la partenza! 


Epigrammi di stagione 


I 


Dice il Baule: — Cara Valigetta, 

da un pezzo in qua ti trovo bene assai, 
hai messo fuori tanto di pancetta, 
vorrei proprio saper che cura fai. 
isponde- — La mia cura è questa: 


L'altra i 


la domenica e ogn’altro dì di festa 

vado in campagna, visito cascine, 
fattorie. grange e all’ore vespertine 
ritorno a casa tutta rimpinzata 

di burro, cacio ed uova di giornata. 
Come salute quindi io vo” benone 

ma chi va meglio ancora è il mio padrone. 


I 


Colei che ha il proprio fidanzato al fronte 
ora che il freddo spunta all’orizzonte 
scriva al suo bene lettere d’amore, 
chè al soldato anche di sentineli 
una di queste lettere sul cuore 

gli tiene caldo più delia flanei 


P 


HI 


il nostro cuor nei regni 
è adesso il « coccodè 


che 


IV 


Pere 


se la ragazza a cui sei fidanzato 
ti cratta freddamente e non ti vede? 


E 


aro novembre, venti prim 
non si scaldano a un si: 


chè a sessant'anni la passione è un fuoco 

che costa moîto e che riscalda poco. 
ESOPONE 

CAIARIOVOCIV AGI GATINOIIMAGHITE AAA PNT 


AVANTI CE POSTO 
SE GE 2 


Ne quel signore con la cravatta a pallinè: ché 
salito dalla porta davanti, Hb sc6nde sh 


la virginca 


sa in seconda lin 


1è ti lagni vecchio ganimede 


età tua non si fan più faville 
anche se tu vegliardo innamorato 
butti nel fuoco biglietti da mille. 


ile braciere, 


Dialoghi 
di fantasmi 


- Come va, Tizio? 

— Le domande inutili. 
Continua la persecuzione. 

Di chi? 

Della mala sorte. Hai 
letto i numeri dell'ultima e- 
strazione dei Buoni Noven- 
nale a premio? 

— Ebbene? 

— Niente. Neppure un pre. 
mio di mille lire. Vatti a fi- 
dare del Governo! 

— Che c'entra? 

— Prima ti lusinga con i 
premi e poi li dà a chi vuole. 

— A chi vuole la sorte E- 
strazione a sorte. Pubblica. 

- Ma, c'è il trucco. Se no, 

come si spiega che non vinco 
mai? Camorra, Caio, ca- 
morra. 
Mi fai ridere. Tu sel 
ammalato. Mania di perse- 
cazione. Ti si legge in fac- 
cia. 

— Sono preoccupat:ssimo, 
questo si. Da una settimana, 
vivo in ansia. 


— Perchè? 
— Ho un cugnuto a Mila- 
no. } ello mia moglie. 


Raf 
. vechio 
- Giovane 
£ allori 
Rai! 
iginave 
mia Nun 
o in guerra, Tizio. 
bene. EB sai per 
il fratello a M 
Ce 1 


al fronte 
. al fronte? . 


Hira cosa. Uno sa 
parente è al fronte e 


è un'alira 
piegarmi 

rehè tuo eognain 
sronte? 

nè sta a Milane 
Ho capito. È allor 


ie, dille da partie 
sono tante ma- 


ivo. 
a Roma, tua Mme- 


Riposo, 
tranquili vuto una 
scossa. Uno di questi giorni 
me ne vado a Capri aneh'to. 

Perche? 
Uffa! Perchè a Mio ev- 
gnato io. gli voglio bene! lo 
famiglia, gh 


domest 
nare che di È 
me. and ene a Capri per 
un mese. Ma pazienza. Sia- 
mo in guer l'hai detto tu. 


Per 
affari, 
in guei 
Questo mi piace. E che 


ntre il Pae- 


Vado a Capri, te ho 


Ti ho chiesto 


sarebbe i) trionfo @el- 
ì. Chi 


monumenti, g 
TETTI TITTI 


Il reputi 


Chi mai può sap» 
di certe f 
venendo : 


collarsi il cognome « 
che sia, e se lo der 
portarselo dietro co 
marca di fabbrica: | 


che, i fatti storici, 
del cognome. E poi 
monia: i Barberini h 
le, i Gonzaga. 

E che c'entra? G 
dere: lo stemma nor 


Per una donna no 
cambia nome 

Dev'essere un avy 
varsi da un giorno a 
sposine lo provano e, 
camente gli occhi. 

Nell'adolescenza di 
cognome che le tocc 
mistero dell'amore. E 
provano intanto ad 
con il cogneme di u 
tire se suona bene. 


Dialoghi 
fantasmi 


le va, Tizio? 
domande inutili. 
la persecuzione. 

hi? 

la mala sorte. Hai 

umeri dell'ultima e- 
dei Buoni Noven- 

remio? 

ene? 

ite. Neppure un pre. 

nille lire. Vatti a fi- 
Governo! 

> c'entra? 

ma ti lusinga con i 

poi li dà a chi vuole, 

hi vuole la sorte E- 

> a sorte. Pubblica. 

.c'è il trucco. Se no, 

spiega che non vinco 

;amorra, Caio, ca- 


| fai ridere, Tu sel 
to. Mania di perse- 
Ti si legge in fac- 


no preoccupatissimo, 
i. Da una settimana, 


hio? Card'aci 
» e sportivo 


rio tareo? La Rai 
;! Puoi imma 
Le. In casa mia non 


fronte è 


ma è un'alira 
spie i 
cognato 


Milani 


alle i 


Pda parte 
ne ci sono tante ma 


l'elo serivo 
n è a Roma, tua mo- 


Perche? 


fa! Perchè a mio ev- 

io gli voglio bene! lo 
molto ia famiglia, el 
domestici... Puo: im- 

vare che distmibu, per 
updarmene a ri per 
a pazienza. Sia- 


l'hai detto tu. 


Per i norma. io nen 
affari, mentre il Pae- 
in guerra a 

Questo mi piace. E ebe 


Vado a Capri, te ho 


Ti ho chiesto 
attività 


arebbe i} trionfo Gel 


à. Chi fa. sbaglia. Jo 
iio sbagliare. Ce ne 

t come ! 
Caio ati: mani 
1 Perth ntuomini 


Ka) 
noti Si 8 To Jo sone. IN 
e In Bibira Ciao 
CAT. 


C(APOLLONI 


— In nome del Parlamento sono venuto ad oftrirvi queste guide turistiche con illustrazioni e dati precisi sui 
monumenti, gli ospedali, le abitazioni civili e i rifugi... 
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Il reputato Cacchio 


Chi mai può sapere come realmente nascano 

i cognomi di certe famiglie? Mah, fatto sta che 

e, venendo al mondo, è costretto ad ac- 

collarsi il cognome che gli spetta, bello o brutto 

che sia, e se lo deve tenere per tutta la vita, 

portarselo dielro come un'etichetta, come una 
marca di fabbrica: quella di papà. 


... beh, quelli lo sanno 
con gli archivi della casata, lc ricerche ara) 
che, i fatti storici, riescono a indovinare l'origine 
del cognome. E poi c'è lo siemma che lo testi 
monia: i Barberini hanno le api, i Medici le pal- 
Je, i Gonzaga.. 

E che c'entra? Già, non ha niente a che ve- 
dere: lo stemma non conta. 


Per una donna non è così; quando si marita 
cambia nome 

Dev'essere un avvenimento conturbante tro- 
varsi da un giorno all’altro col nome nuovo. Le 
sposine lo provano e, se notate, abbassano pudi- 
camente gli occhi. 

Nell'adolescenza di una donna la curiosità del 
cognome che le toccherà in sorte, fa parte del 
mistero dell'amore. E di notte, le ragazze sveglie 
provano intanto ad accoppiare il preprio nome 
con il cogneme di un ipotetico «lui» per sen- 
tire se suona bene. 


Con Anacreonte Cacchio ci conosciamo da 
bambini, dalle classi elementari. M primo giorno 
di scuola, quando la maestra domandò a ciascu- 
no il proprio nome per iscriverlo sul registro, 
fece ripetere tre volte quello di Cacchio: non si 
capacitava di aver inteso bene. Infine fece una 
smorfia di comico disgusto per cui la scolaresca 
scoppiò a ridere. Così a sei anni tutti noi ap- 
prendemmo che il cognome di Anacreonte era 
una parola esilarante. 


Lo ebbi a compagno anche nelle scuole medie. 
E lì accadevano scene di comicità tumultuosa 
ogni volta che veniva prenunciato il cognome di 
Anacreonte. Entusiasmi si ripetevano a 
ogni inizio di anno scolastico e anche i profes- 
sori bo vi partecipavano. Poi, l'abitudine cal- 
mava gli scherzi e i riferimenti. 


All'Università successe il finimondo il giorno 
dell'immatricolazione di Cacchio. La cerimonia 
venne accompagnata con grandi cartelli inneg- 
gianti alla nuova matricola. Le studentesse non 
credevano ai propri occhi e i passanti commen- 
tarono che ai loro tempi gli studenti sapevano 
essere allegri senza ricorrere alle oscenità, che 
era una vergogna! 

\macreonte era un muscoloso ragazzo e perciò 
Tiusciva sempre a smontare i accaniti spiri- 
tosì che pretendevano di poterlo dileggiare all’in- 
finito. Ben presto anche i più rissosi dovettero 
convincersi che contro Cacchio c'era poco da fare! 


‘amòre entrò nella vita di Cacchio parecchie 
volte ma lo chiamò sempre col nome di batte- 
simo. Quando poi trovò un angelo di donna 
sposta a cambiare un gentil cognome in «ell 
con quello di Anacreonte egli non se la lasciò 
sfuggire e fu il matrimonio. 


Vinto un concorso in un impiego pubblico, Ana- 
creonte dovette lottare ancora per. poco con i 
colleghi più sciocchi e fredduristi. Dopo qualche 
tempo, la lotta terminò definitivamente. Era di- 
ventato il cavalier Cacchio. Poi fu il cavalier uf- 
ficiale Cacchio. Adesso è il commendator Cac- 

influente e temuto. 


Ha una posizione sociale brillantissinma. Quan- 
si fa il suo nome nei consigli di amminis! 
me, nelle grandi aziende, nei circoli finan: 
ri, si nomina una persona dalla cui decisione 
ndono grossi interessi; perciò austeri e pan- 
ciuti signori pronunciano Cacchio con deferenza 
e rispetto. Sì, il rispetto è dovuto a Cacchio per- 
chè, sopratutto, è un alto funzionario intelligen- 
te e onesto. 


Qnde si dimostra che il cognome, nel suo pos- 
sibile significato barocco o poco riguardevole, 
non ha importanza nella carriera di un uomo 
Quello che conta è, farsi una posiziene 

Infatti, provate a dir male del Cacchio! 


UGO 
—_$s 


{O 

x 
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Ì di 

PARE ita militare a puntate 
84 

++ di V. Blasi 
» « Siete assegna alla prima com- glio così! Diventeremo grandi ami- 

TI pagnia! >» mi di il sergente a cit » commentò gentilmente l’altro. 
TÀ cui presenta: la mia cartolina di « Certamente! Ora te lo provo 

pe Ni precetto. « Ne sono molto, molto subito! ». E nel così dire Epifanio 

[as felice! — gli risposi. — E vi rin- balzò addosso al suo contempora- 

fi grazio per avermi destinato a un neo tempestandolo di calci e pu- 

a* reparto che primeggia su tutti gli gni. 

SRI citri! > Queste paroie benchè pro- Accorse un ufficiale: « Perchè hai 
BT munciate con estrema cortesia non picchiato il tuo camerata?» do- 
di ij provocarono compiacenza del mandò. 
td mio interlocutore. ma soltanto sor « Per vendicare mio padre! » ri- 
È L presa è tazione. Mi spiegò che spose il colpevole. 


« Per vendicare tuo padre? 
« Sì, sappiate che quando nacqui, 
mio padre andò all'ufficio dello 


tutte le compagnie del battaglione 
venivano nate con gli stessi 
principi, e entrando in confi- 
denze intime, dichiarò che lui non stato civile per dichiarare la mia 
aveve tempo da perdere, Ciò dove- nasci! ebbene mentre stava per 
va esser vero poichè mi diede dello giungere dinanzi allo sportello, un 
stupido una volta soltanto. uomo ch'era venuto per la stessa 
Me ne andai nel cortile aella ragione, cercò di passargli innan 
caserma tra i miei nuovi compagni zi. Egii protestò, disse ch'era a 
con la speranza di trovare qu vato prima. ma l'altro invece 
no disposto a condivider le scoltario lo prese a pugni! Ho sa- 
opinioni sulia prima compagnia Le puto questo fatto wll'età di quindi- 
mie speranze non furono deluse. n “i anni e da allora ho giurato di 
fatti mezz'ora dopo ne ebbi la prova ritarmi sul figlio di quel prepo 
Un ufficiale s'avvicinò e mi disse tente! 
che non appena avessi indo to « E siete sicuro che il vostro ca 
luniforme e raggiunto la sede del merata Pergoletta sia il figlio di 


mio battagli , sarei dovuto en- quel tale? ». 
rare in prigione. Semora che i miei « Sicurissimo! Siamo nati tutti e 
elogi spertic: all'indirizzo della due lo stesso giorno, dunque è suo 


‘na compagnia, avessero impres- padre che è andato a denunce 


ato molti dei nuovi arrivati, i nello stesso tempo del mio! 
benchè già assegnati altrove, è Sì! Ma voi dimenticate che a 
nò andati a chiedere di esservi Roma nascono circa 60 bambini 


stato impos- 


trasferiti. Siccom ogni 24 ore: ammettendo che queì- 


INVITI 


A PRANZO 


(CAMERINI) 


— Ma non dovevate disturbarvi cost... 
Ma io non mi disturbo affatto! Ho portato il cestino. così 


ARNNTAVINIVASOKBIETREMITANETAVITIVIVtiK tiatiUIMAtIAKitHtidi 


sono 30 probabilità contro una, che 
il soldato Pergoletta non sia l'uo- 
mo che voi cercate! ». 
Ho penssio anche a questo. 
tant'è vero che da molti annì ho 
ricercato con ogni mezzo individui 
di sesso maschile nati nello stesso 
giorno. Finora ne avevo presi axpu- 
ani 29. Pergoletta è stato il trente- 
simo, perciò ora 
Mio padre è vendicato! 


sibile accontent. avevano ma- li di sesso maschile siano 30, vi 
nifestato il dubbio che sì facesse- 

ro dei favoritismi. « Non dite — 2 
aggiunse l'utficiale — che le vosti 


parole siano state mal interpretate 
voi avete affermato con molta 
chiarezza che quelli che apparten- 
gono sila prima sono de: fortunati È 
% è che quel reparto è superiore a | 
tutti gli altri... Perchè avete faito 
3 simili chiacchiere? > 

& « Non ho voluto far chiacchiere! 
— risposi. Sgppiate però, signo 
tenente, che non appena fuì mes- 
so nella prima compagnia, no sen- 
tito l'orgoglio di appartenerci — © 
sarei steto molto infelice se m'a ' 
vessero messo altrove! Ho detto 
anche che quelli che ne fanno p 
te sono dei fortunati... ciò è ve 
i i da circa umori è 
e di avere per loro 


VISITA 


scete, signor tenente, il soldaco 
Blasi?.. No?.. Ebbene sono io!» 
Siete voi 
Sà! Ne sono quasi sicuro... que- 
sta mattina guardandomi nello 
specchio ho constatato che io ero 
ancora me stesso e non credo che 
da allora le cose siano cambiate! » 
È Non venni punito, però non ven 
x, ni nemmeno premiato. Eppure un 
premio lo meritavo. Dopo soli po- 
chi minuti di vita militare avevo 
già dato prova di possedere un for- 
midabile spirito di corpo. 
Questo è stato il mio primo in- 
LI contro col grigio-verde. 
i A proposito d’incontri fu davve- 
ro eccezionale quello fatto  dal'a 
ti recluta Epifanio Chiappa. Figura- 
Ù tevi che costui non appena si trovò 
È insieme ai camerati si mise a gri- 
È dare: « Noi siamo nati tutti neîlo 
Ì stesso anno, non è vero? » e sicco- 
[8] : me gli altri risposero affermativ®- } 
Ad mente continuò: « Bene! C'è qual! 
È cuno tra voi che è nato a Roma | 
I 
I 


(i il 25 settembre? >. « Ci sono io! 

bia) gridò un certo Astolfo Pergoleita 

ti « Beh! Allora siamo nati nello stes- 
so giorno! » disse Chicwpa. « Me- È. 


Disegno di BIANCONI 


sono tranquillo. 


dentro ci metto gli avanzi e me li mangio a cena. 


GUAVASAMGIVI MN IVMMIVADITMANVANTEAFIRTROVADOERINTINTINARHMAONTTHMNNTTANTVAAi 


Gavetta 


LIBERA USCITA 


Il soidato si lava i denti, si lu- 
cida le scarpe, dimentica in quan- 
te parti si divide il moschetto, e 
cerca disperatamente di ricordarsi 
se Rosina l’aspetta alle sette a pia 
Mazzini e Clara alle otto a pia 
za Navona, oppure è Rosina c'e 
l'aspetta alle sette a piazza Navo- 
na e Clara alle otto a più 
zini. 

NOTTURNO 

_ Il silenzio è suonato da un pezzo; 
i soldati dormono tranquilli e sem- 
brano bambini. Io sto sveglio e pen- 
so ad Anna Maria 

Alia mia destra, sdraiato, c'è un 
lale che non vede l’ora di ruggiu" 
gere il fronte e di combattere, mu 
che adesso, nel sonno, ha morm: 
rato « Mamma.. » ner il troppo r1ì- 
nestrone che ha mangiato al secon- 
do rancio. 

Alla mia sinisiru c'è invece un 
contadino siciliano che, poco prim 
di. addormentarsi, si è affannato a 
convincermi che non c’è nulla di 
più dolce della voluttuosa bevita 
di latte attaccato al capezzolo della 
mucca, e che ora dorme col aity 
pollice in bocca, trattenendo il fia- 
to Da lontano giunge soffocato il 
fischio di una locomotiva, e a me 
viene da piangere senza saperne il 
tu, Anna Maria, mi 


pensi?.. 
1 PENSIERI DEL CONSEGNATO 


N militare, a Roma, evita sem- 
pre di attraversar la Porta Pinciu- 
na per paura che qualche superiore 
10 trovt in Villa... Borghese 

- Avrei voluto vedere, il votio 
meravigliato di quel soldatò che per 
primo, dopo uver messo il coperchio 
sopra la gavetta, si accorse, la mat 
tina seguente, che era nato il ga 
vettino. 

RECLUTE 

Prima di andare sotto le armi 
credevo che il Furiere fosse l’inai- 
viduo più furioso della Compagnia 
Adesso invece mi accorgo che il Fu- 
riere è un'ottima persona che mi 
permette di scrivere i « pezzi» sul 
suo tavolino e che, ogni dieci gior- 
ni, regala tredici lire a lutti i so!- 
datt. 


Cc. VEO 


TIBUI 


il nevre 


1l no 
rastat: 
mo, ù 
quella 
di reca 
ficio. 
splend 
riposa 
reno |, 
bello 
piacev 
no all 
na! 

Passo passo, lun 
da avanzava Tibuì 
do quei capannelli 
più frettolosi di | 
attesa dell'autobus 
Eolo, presso una f 
un capannello, m 
in attesa del veici 
tale, giunto a quel 
passare dietro al 
per continuare i 
Guando accadde u 
nario, imprevisto, 
autobus stav: 
quella vista, la ma 
aspettavano si m( 
me un sol uomo 
che sopraggiunge’ 
non era stato le 
trovò stretto tra 
glio nel grovigli 
immedesimato, tr: 
assalitrice. Si ser 
torcere, soffocare, 
co riuscì a tirare 
prire gli occhi s'a. 
vava dentro l'aut 
che impiccato. 


iermate 
non dovevo saliri 
prite la porta! 
La gente, intori 
t. propri, incurar 
Ma Tiburzio inci 
come un ossesso € 
va proprio appicc 
domandò, parlanc 

Ma insomm. 
autobus e poi st 
volete starci?! 

- Ma io non 
chiarì il parasta 
no ficcato dentro 

Chiacchiere! 
Valtro vi ci 1 
dando un calcio : 
‘na povera signc 

Vi giuro cl 
salirci! 

E allora, che 
mezzo a noi che 
tobus? — don 
l'interlocutore 

Come spiegare! 
stato minimo se 
trasportato all’u 
guiva un altro p 
sudava freddo pe 
delle presenze. 

Per cui, alla pi 
ginnastico slanc 
fuori. Naturalm 
posteriore. E ca 
IRCCA di un ce 
isse: 


E bravo!... | 
mo come voi! N 
scendere dietro è 
‘ontravvenziòne 
Tiburzio scopi 
Tentò di spiegare 
s: era svolta, m 
commiserandolo, 
petevano la stess 
— Vi farò ved 
nostro pieno di 
tesa di farglielo \ 
porto della con 
Riprese così la 
kra tardi, maled 
il ciechettone n 
levato nessuno. 
strozzare tutti. 
mente, suppliziz 
Ma siccome gli 
per il ritardo, T 
lavorare di fan 
gua di fuori giu 
ufficio e, come s 
Lrò nel suo soli 


ANZO 


(CAMERINI:) 


rriato il cestino. così 


cena. 


VINPAVERNEBEDINETINTUHTITITANAAKEDITTIVPRIRIAHAAK 


;Javetta 


CITA 
) si lava i denti, si lu- 
rpe, dimentica in quan- 
divide il moschetto, e 
raiamente di ricordarsi 
aspetta alle sette a pia:- 
e Clara alte otto a pia:- 
oppure è Rosina c'e 
lle sette a piazza Navo- 
alle otto a piazza Maz- 


o è suonalo da un pezzo; 
ormono tranquilli e sem- 
bini. Io sto sveglio e pen- 
1a Maria. 

i destra, sdraiato, c'è un 
on vede l'ora di ruggiu" 
nte e di combattere, mu 
,, nel sonno, ha mormu 
nma.. » ner il troppo 111- 
he ha mangiato al secon- 


a sinisiru c'è invece un 
siciliano che, poco prima 
rentarsi, si è affannato a 
mi che non c'è nulla di 
della voluttuosa beviti 
‘taccato al capezzolo della 
che ora dorme col aily 
bocca, trattenendo il fia- 
ntano giunge soffocato il 
o una locomotiva, e a me 
piangere senza saperne il 
E ‘tu, Anna Maria, ini 


RI DEL CONSEGNATO 


ilitare, a Roma, evita sem- 
traversar la Porta Pinciu- 
1ura che qualche superiore 
in Villa... Borghese. 

rî voluto vedere, il voti 
fato di quel soldatò che per 
po uver messo il coperchio 
guvetta, si accorse, la mat 
vente, che era nato il oa 


E 

di andare sotto le armi 
che il Furiere fosse l’inai- 
ì furioso della Compagnia 
nvece mi accorgo che il Fu- 
un’ottima persona che mi 
> di scrivere i « pezzi» sul 
lino e che, ogni dieci gior 
la tredici lire a lutti i so?- 


Cc. VEO 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, pa 
rastatale eccitabi 
mo, uscito anzi 
quella mattina, decise 
di recarsi a piedi in uf 
ficio. La giornata era 
splendida, il corpo ben 
riposato, lo spirito se- 
reno e leggero; sì, è 
bello quando tutto è 
Piacevole recarsi perfi 
no all'ufficio ìja matti 
na! 

Passo passo, lungo la solita stra 
da avanzava Tiburzio, compiangen- 
do quei capannelli di sfortunati che, 
più frettolosi di lui, sostavano in 
attesa dell’autcbus A un certo an- 
Eolo, presso una fermata, vide non 
un capannello, ma una vera folla 
in attesa del veicolo, e il parasta- 
tale, giunto a quell’altezza, tentò di 
passare dietro all'agglomeramento 
per continuare il suo cammino, 
quando accadde un fatto straordi- 
nario, imprevisto, incredibile! 

L'autobus sta arrivando A 
quella vista, la massa di coloro che 
aspettavano si messe d'impeto co 
me un so) uomo verso la vettura 
che sopraggiungeva, Tiburzio, che 
mon era stato lesto a scans 
trovo stretto tra la folla, 
gliò nel groviglio, venne 
immedesimato, travolto nell'ond 
assalitrice. Si sentì rotolare. con 
torcere, soffocare, issare. E auan- 
co riuscì a tirare il fiato ed a ria 
prire gli occhi s'accorse che sì tro 
vava dentro l'autobus. poco meno 
che impicc 

Un grido rauco 
strozza: 


o 
uscì dalla 


Ehi, fermate, fermatei.. Io 
non dovevo salire! . Fattorino. a- 
prite la porta! 

La gente. intorno, badava ai fat 
©. propri, incurante dello strepito. 
Ma Tiburzio incominciò a urlare 
come un ossesso e uno che gli sta- 
va proprio appiccicato addosso, gli 
domandò, parlandogli neila bocca 

Ma insomma. prima salire in 
autobus e poi strepitate che nen 
volete starci?! 

Ma io non volevo salire! 
chiarì il parastatale — Mi ci han 
no ficcato dentro per forza! 

Chiacchiere! argomentò 
Valtro vi ci ho visto io salire. 
dando un calcio sul naso perfino a 
\vna povera signorina! 

— Vi giuro che io non volevo 
saliréi! 

E allora, che stavate a e in 
mezzo a noi che aspettavamo l'au- 
tobus? — domandò minaccioso 
l'interlocutore. 

Come spiegare? Il guaio sarebbe 
stato minimo se l'autobus l'avesse 
trasportato all’ufficio: invece. se- 
guiva un altro percorso e Tibur: 
sudava freddo pensando a) registro 
delle presenze. 

Per cui, alla prima fermata. con 
ginnastico slancio, egli *i gettò 
fuori. Naturalmente, dalla parte 
posteriore. E cadde nelle fiscali 
braccia di un controllore che gli 
disse: 

E bravo!... Belle cose, un uo- 
mo come voi! Non lo sapete che 
scendere dietro è pruibito? Siete in 
contravvenziòbne 

Tiburzio scoppiava di rabbia 
Tentò di spiegare come ia faccenda 
s: era svolta, ma il signor capo, 
commiserandolo, disse che tutti ri. 
petevano la stessa scusa 

— Vi farò vedere io! — urlò 
nostro pieno di furore Ma in at- 
tesa di farglielo vedere, sborsò lm 
porto della contravvenzione. 

Riprese così la via verso l'ufficio 
kra tardi, maledettamente tardi e 
il ciechettone non glielo avrebbe 
levato nessuno. Avrebbe voluto 
strozzare tutti. vend.carsi atroce 
mente, suppliziare il mondo .intero. 
Ma siccome gli toccava galoppare 
per il ritardo. Tiburzio non poteva 
lavorare di fantasia. Con la lin- 
gua di fuori giunse finalmente in 
ufficio e, come sempre, allora rien- 
tré nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


CARO-TRATTORIA 7 


- Cameriere! un pescetto così cinquanta lire!!! Vi siete impazzito? | 


Von avete mai sentito raccontare dell'anello cen brillanti trovato dentro un 


pesce? Be. stavolta non « 


Ho trascorso un po- 
meriggio denso di emo- 
zione per via di una 
lettera. L'eterno miste 
ro dell'uomo che ci impalmerà do- 
mina la vita di noi ragazze da ma- 
rito e appena qualche segnacolo ci 
sperare di averlo saorto, il cuo- 

e tumultua, l'anima si spalanca 
pronta a riceverlo. gaudiando © 
osannando 

Rientro in casa dalla mia solita 
passeggiata e la portiera mi fa 
«C'è una lettera per voi, signorina 
Lalla » e mi consegna uno di quei 

plichi duri che ti fa piacere a pren- 
derfo in mano perchè capisci subito 
che proviene da una persona o da 
un ente di riguardo. Nessuna inte- 
stazione: soltanto la soprascritta 
vergata con caratteri vigorosi, la 
scrittura di un maschio sicuro di 
sè. tipo di dominatore, figurava sul- 
la busta. Chi può i 
vermi? 

Non conosco la scrittura e la let 
tera è stata spedita per città Un 
uomo che s'indirizza a me che 
può volere se non ciò che dalla c 
zione del mondo è stato sempre 
passionatamente chiesto a 
donna? 

‘Tenendo ia missiva stretta suì se- 
no, penetro in casa esultante ed in- 
formo la mamma: «Vedi questa 
lettera? Qualcuno bussa alla porta 
del mio cuore ». La genitrice spa- 
sima di gioia e verrebbe che io leg - 
ssi subito. No, perchè svelare su 
10 il mistero? Io amo attaccarmi 
all'arcano per tenerio il più a lungo 
che posso. Perciò mi sono rifugiata 
nella pace verginale della mia ca 
meretta. sempre con la cara lette- 
ra stretta sul cuore. Sarà lui. sarà 
lui... l'amore ignoto che si palesa al- 
fine! E. riversa sul letto, mormoro 
a me stessa i versi di Gozzano 

Io nulla so di te nome, cognome, 
l'ocehio, il sorriso. la parola, il gesto. 

Sono restata mezz'ora così. s0- 
gnando, mentre le ombre erepusco- 


era. ma ci poteva essere 


lari invadevao la mia dimora, ma 
non il mio cuore 

Poi, alla fine i sono decisa ad 
aprire il plico. dono aver preparato 
lo spirito alla rivelazione 

Taglio la busta, estraggo il foglio. 
lo spiego. contiene *poche parole .. 
L'amore non è forse fatto di silen- 
zi? Leggo: 

« Gentilissima signorina 

avendo rilevato, ia Modisteria 

M 


bito per lire 65 che vi preghiamo di 
rimetterci sollecitamente 

Distinti saluti 

Firma illezgibil 

I crepuscolo aveva ceduto alle te- 
nebre. Nel buio udii ìì crac del mio 
cuore che sì rilassava di colpo Non 
era lui!.. Ma non può tardare. ne ! 
sono sicura L'anzgio) mio verrà dal 
mare? L’angio] inio verrà dal cie- 
? E chi lo sa? Io, frattanto, qui 


etta e F ho notato nelia l'aspetto, gioconda Ri 
lità una partita a Vostro de- LALLA 
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— E' inutile che piangi! Voglio sapere che cosa è stato per te quest'uomo! 
IMITA RA ITTUA INIT AN ATRIA AMAURI AIMAN ZIA 
attesa (c'è posta per me?) 


SFONOSUOUIAVAVOSOCONAKKADIGNAMENTTNA NAVATA VATKANATANTNAMTARIIITONITTAATAAMNTIAAAN Nt 


PIOMBO 


se SI 


Un lettore (M. G. di Bari), 
evidentemente ‘molto candi- 
do e, a cagione del suo can- 
dore, convinto che io possa, 
come egli dice, agevolarlo, mi 
chiede qual'è la strada mi- 
gliore (ossia, Ini dice, la più 
sbrigativa) per un giovane 
autore scunosciuto al fine di 
riuscire a trovare un edilo- 
re per il proprio libro (il pri- 
mo naturalmente). Giova- 
notto, la cosa è tanto sem- 
plice che non capisco come 
tu non ci abbia pensato. Si 
fa gosì: il manoscritto, an- 
zi dattiloscritto, lo metti in 
una bella copertina arfancio- 
ne (è un colore allegro, che 
dispone l'animo alla lettu- 
ra), ci scrivi nome e cogno- 
me in stampatello, sotto uno 
svolazzo, un ghirigoro, così, 
a mano libera; ci sta bene, 
vero ?; poi ti titolo in carat- 
teri di stampa; in calce, data 
e indirizzo. Fatto ? Bene, ora. 
caro giovanotto, una bella 
busta, grande, gialla, un cor- 
doncino rosso. Sopra, nome e 
indirizzo dell'editore più im- 


* portante del Regno (mi rac- 


comando non dimenticare 
l'indicazione del mittente). 


Quindi récati all'ufficio po- 
stale del tuo quartiere. Non 
puoi svagliare: è l'edificio più 
brutto della zona. Sportello 
«raccomandate»; spedi 
ritorni a casa con la lista- 
rella della ricevuia. E’ fat- 
ta. Come vedi è molto sem 

plice. Stando a certi roman- 
zi americani, a certe comme- 
die nostrane, a certe nove!- 
le di periodici femminili, lu 
conseguenza degli atti sopra 
descritti dovrebbe essere in- 
fallibilmente questa: dopo 
una settimana al massimo 
ti arriva una lettera del 
grande editore, nella quale 
ti si assicura che sei un ge- 
nio, ti si offre un contratto 
(percentuale 20 per cento 
sulla vendita, 50.000 copie 
per incominciare), si allega, 
infine, assegno bancario di 
L. 20.000, a titolo di anti- 


po. 

Credo che nella realtà le 
cose vadano diversamente. 
Per esempio: passano sei 
mesi durante i quali tu di- 
magrisci visibilmente e ti 
rendi odioso presso la porti- 


naia a furia di chiederle se‘ 


c'è posta per te. Finalmente 
il manoscritto ritorna indie- 
tro accompagnato da una 
letterina in cui si dice che, a 
causa dei molti impegni ecc. 


ecc., non è possibile prendere 
in: considerazione la tua 
«cortese offerta». Allora tu 
ripeti l'operazione della bu- 
sta, dell'ufficio postale ecc. 
indirizzando al secondo edi 
tore del Regno. L'attesa è 
minore: quattro mesi soltan- 
td: eccoti di nuovo il mano 
scritto fra le mani, la lette- 
ra che lo accompagna affer- 
ma che il tuo lavoro non è 
maturo pur palesando not? 
voli pregi. Quest'ultima fra- 
se la farai leggere alla mam- 
ma e alla fidanzata. Il tuo 
amico Carlino è convinto del 
tuo genio, ti induce a spedi- 
re una terza raccomandata. 
Altri tre mesi, altra letteri- 


na: accanto ai pregi (— lo” 


vedi? — dice Carlino) si no- 
tano molte incertezze e ine- 
sperienze per cui ecc. ecc. Di 
ce Carlino: — ti manca il 
mestiere. Siccome nel tempo 
che è trascorso un po’ di me- 
stiere devi averlo acquisla- 
to, correggi da capo a fondo 
il tuo lavoro e lo spedisci, 
con lo stesso risultato, a un 
altro editore. 

Ma, perbacco, non ci ave- 
vi pensato prima ! C'è l'edi- 
tore X, che ha pubblicato il 
libro di Alfredo P., un gio- 
vane ignoto come te. Quartu 
busta gialla, settimane di 


sa andare verso i giovani 
ingegno Come voi, ecc... ecc... 
Sono disposto — continua la 
lettera — a stampare il vo- 
stro libro, sempre che voi 
siate disposto a contribuire 
in minima parte alle spe 
ecc. ecc. Minima parte: € 
potrà essere ? Rispondi che 
sì, saresti disposto se... Ri- 
sponde a sua volta l'editore 
tremila lire subito, il resto 
a consegna del volume. A 
questo punto, tu piangi in 
segreto e non hai il corag- 
gio di parlare più del tuo 
libro neppure Carli: 
Gli dici che hai rifletiu!o 
bene: è meglio rielaborare il 
manoscritto. E poi, gli dici, 
la mia vocazione è un'altra. 
Mi darò alla critica. 

Caro M. G., la risposta è 
stata piuttosto lunga. E ora, 
auguri, e mandaci copia del 
tuo libro. Giacchè ho scher- 
zato, e certamente se non il 
primo, il secondo editore de! 
Regno accetterà il tuo lavo - 
ro. Avrai un gran Success), 
e sarà costretto a parlare ili 
te con gran rispetto anche 


il maligno. 
PIOMBINO 


O = "Tifo con 
lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Dico pariamoci chiaro, coc- 
co mio, bisogna ti pronunci 
enza induggio: sei sistemi- 
sta o viceverza? Come dici, 
che sci tendenzialmente pa 
gnottista e basta? Anzi no. 
alquanto fettuccinista. 
cchista e doppo maturo 


bi 


esame presciuttista? Eh già 
solito 


sgargarozzone 
penza unica- 


sei il 


bada che ho 
proveduto a segnalarti al 
comm. Pippo Bastiani, pe 
cui ti pole capitare fra ca 
po e collo da un mom 
all’altro una proposta di fu- 
cilazzione provisoria su 
colonne de la « Tribbuna », 
non so se mi spiego. Dunque 
bando a le terziverzazzi 
sputa l'osso: no' lo 
il mondo è divi 
due grandi 
sistemisti e de l'anti: 
sti e che è impossibbile rif 
giarzi salvognuno ne le com- 
mode posizzioni de l’agnosti- 
cismo pavido ed ezziandio 
poltrone? 

Il nostro sommo Citti, per 
esempio, a le virtù tauma- 
rgiche del sistema non ci 
erede nemmanco per il cac- 


tricolo, ma 


0g; 


chio: dico come farà cot 
«Torino» del suo benfatto 
cuo. istemista a large fal- 


de, e co' la coppia de le mez- 
zali nazzionali che lui ha 
scoperta e nutrita col propio 
seno e mo' glie la stanno ro- 
vinando pei futuri cimenti? 
Invece Fulvio nostro giura losia » - JUAN DI 
che senza sistema non Si 

combina niente di bono (in IRROLTUMIATI 
fatti ci aricordamo i brillan- 
ti esperimenti di « Genova » 
«Lazio» e altre innocenti 
vittime de la folle imbriaca 
tura), laonde ci permettemo 
domandargli se la spettabbile 
«Mater » luce dell'occhi sui 
pratica il sistema o no: per- ( 
chè se lo pratica, non mi pa- da ogni parte e che : 
re che i risultati sono ecces- testano sui loro amp: 
sivamente formidabbili, tanto i Dopo di che i cor 
è vero che lui medesimo si iparola gencralmente 
compiace vivamente d'una ituno e si stabilisce d 
certa frusta che dice sa tor- ‘re lo scenario di un 
care indove i giocatori non un vecchio romanzo 
vorebbero essere toccati (che una vecchia comme 
punto sarà? schiatto dalla consacrati dal succes 
voglia di saperlo): se invece Ed è già molto qua 
no' lo pratica, dico che-figu- manzo e commedia 1 
ra ci fa il sistemista num- scelti fra la produ: 
mero unò del fubòl nazzio- ‘autori nostrani. 


nale a dividere il suo destino 
(7 


co' quello de la squadra ca- 
detta dell'Urbe? 
Un'altra cosa che ti aric- 

comando forte è la riverita La scorsa settimai 

opinione dei famosi esperti vanti alla commissi 

de la stampa fissa su le fac esami per l’ accettaz 

cende del massimo torneo nuovi allievi registi 
Centro Sperimentale 
Cinematografia, si è » 

tato, fra gli altri, un 


(Da sinistra e da 


In ogni casa di 
di film esiste un 
getti dove autore? 
petenti personalità h 
mani in pasta fra gi 
mierevoli copioni che d 


dico succedesse una volta che 
vanno lg ccordo. Se dài ret- 
ta a l'il@stre critico del fo- 


glio X. la tal partita ha fat- dato: 

to ribbrezzo, un gioco da ter- — Diteci il nome 
za divisione, l'atleti tutti pe- grande scrittore con 
cioni meno Romoletto; inve- raneo — ha chiesto 1 


ce pe’ l’autorevole contem- 
poraneo che giganteggia su! 
quotidiano Y e magari puro 
sull'ebbdromedario Z que l1 
stessa partita è stata un i 
zuperabbile spettacolo di fi- 
nezze tecniche, un gioco da 
manuale: l’atleti poi tanti 
cannoni, meno Romoletto. 
che essendo cascato dal se- 
dione quando era piccolo, ci 
sa fare poco, poverello... Di- 
co ma di che seno esperti 
questi famosi esperti: di fre- 
scacce? 


membri della comì 
E il candidato. pro: 
— Guido Milanesi. 


Fra le novilù ann 
dal. Teatroguf dell'Urt 
*rano?'Il morto e il pa 
"morto di. E. dé ‘Conc 
*morti ‘di C' Terron. A 
‘rali interverranno I 
di L. Chiavarelli. 


Non contiene sostanze grasse. 


Fo con FILM IN MONTAGGIO RIAICIEATRO) RESLE DEL- Fissa a la pellinafuro ie mode 


la stagione di lavori cc ALLA BRILLANTINA (bianca) 


“AS temporanei. per città, di giorno e di sera 
 SChiZzo * di E ia 
; ci i st 


SE SPPTTACOLI?9|==< 
= gr SSA: Spor soap, 
if ANTO || Siae ee 


ottimi cantanti, 


di Y n messinscene, superbe dire capelli Noe 
denze di Yvonne) | ° zioni. Il pubblico accorre ad Insudicia la testa 
TOI A / ascoltare le opere. poi, al- CHIEDETENE UN: APPLICAZIONE 
PRLIETIOSÌ o RONDE] la pine, esclama: x AL vostro RUCCHIER® 
isogna ti ci —_ , come avrei preferi- DIFFIDAT® DALLE IMITAZIONI MILANO 
nduggio: sei sistemi- to essere un contemporaneo 


va e basta? Anzi no. 


cere uit ‘a: | “Cna ta gomina argentina 


quanto Fettuccinista. fi | 1 
nista e doppo matuto x il fisatore moderno della îtinatur 
presciuttista? Eh già, pe ùu 
solito sgarga” 
to che penza unica- usate lo STENOSTENYI Ind 
a l'esiggenze del ven- Sent > Lp, 

ma bada che ho È SH x ty CmeenT 
ito a segnalarti al f . pcena E CIore Petroli wia'ho Scartatti, 216 - NAPOLI 
Pippo Bastiani, per ra idere molto « — 
pole capitare fra ca RIBub blico spezie n 44 
‘ollo da un mon! . issimr do per pian È & 
o una proposta di fu- Ù gere! ». 4 ? UNICA FABBRICA 
me provisor su i — « L'attore m 


ie c ( DI 
pla ibbuna », sempre per il apoco- | } & 
date do punta È mico un odio mortal: ca BATTERIE 


se mi sp Dunque 
ta convinto ser 


a le terz i 
sca celebrità ni dice-| | Orchestre Moderne 
o sono urrivat \ 


lo sai che 
è diviso ne 


Vosto Assortimento 


frazzioni d: 


he è impossibbile ri - : ; 
salvognuno ne le com- H AS =: 

DOSE cd. caziandio [A / Via8, Nicolo da Tolentino 22 
pavido cd ezziandio % ì ; 

ne? \ i ROMA 


ostro sommo Citti, p: 

io, a le virtù tauma- 
he del sistema non ci 
nemmanco per il cac- 


ca c-|| CASINA DELLE ROSE 


dico € 

OO ato argentato . 1 L VILLA UMBERTO 
oa CORDA ee iui ha “Ù ” iva ua pri scien nn ! RISTORANTE 

a e nur co provi disco Read Ca CAFFETTERIA , GELATERIA 
te iu Da DE LARE e DO pesce ia geo pazomiaia sa di ccnl | i 3 WENBRA 
enza sistema non Si TIERO TUMIATI in « Malombra » - MARIA DENIS i i dopo una operazioni BIRRERIA , LOWENBRAU 


na niente di bono (in fit gr 
ci aricordamo i brillan- 
erimenti di « Genova » 
o» e altre innocenti 
je de la folle imbriaca 
| laonde ci permettemo 


In ogni casa prod (DA Si è costituita a Roma una 7 L GANDO. IN Von. Rare 
\ 


di film es i L soc pet il «Cineria dei 
getti dove autorevoli e cor- igazzi ». 3 E a MILANO, NAPOLI, TORINO. — Siudio: 
ATI petenti personalità hanno le auguriamo che i d ni Stat e Direzione Centrale: NAP 
er» luce dell'occhi sui mani in pasta Jra gli inni genti si ricordino, al momen- » 

nierevoli copioni che urrivano to opportuno, d'essere stati 


an O erilpe: da ogni parte e che si accu- dei ragazzi. © Te | ca A CAL Vv IZIE VINT A 


e i risultati sono ecces- «tastano sui loro ampi tavo'i = 7 _ 7 
jente formidabbili, tanto i Dopo di che i copioni in x ALe Jlt.mo Dott. Barberi, 

H e si rifiu- 9 Dopo sei mesi di p racre= 
o che lui medesimo si parola gencralmente si rifiu LI È AGILI « capelli abbastanza folta come 


ituno e si stabilisce di ricav TL E S uu veurre nelle due fotografie fatte 


iace vivamente d'una Hi È C f, < 
frusta che dice sa toc- re lo scoRariO di un film de na e dlvpo i cura, e che le mandò 
indove i giocatori non un vecchio romanzo 0. du = bi 
bero essere toccati (che tma vecchia commedia giu BIBLIOTECA 
LAI S: 850. asi ci 
> sarà? schiatto dalla Ed e già CO EUOcensO, ro Dina Galli soffre qualche r qualsiasi malattia dei Connii dor 
i di AapErioi se lnigu: Dio Cominddta vengono Volta, in scena, di distrazio- CIRCOLANTE ‘grigi © bianchi) 
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scelti fra rodu? perchè una sera nun Abbiamo istituito presso li 4 
o dat SDA) nemlo: autori Fonda dazione Sai accorse che invece di di- redazione del nostro giorno. |eett BARBERI it 
a dividere il suo destino ge SNO vid passato ae le unu Biblio!cca teatraie ci î 
ca- 1 DI », Qveva detto: colante. Pubblichiamo voi È 
peo de a squadra la) « do ge passato il quarto se- per rota a le commecie d DIVEN' ARE BIU'A ALTI 
c PA i; colo! ». na A ì ANC AO AVANEZ N RINC 
‘altra cosa che ti arie. fo, Ei Mormorio det pubblico in SETE e METODO NUOVISSIMO stata resine |< 
De doi ii "gun Tg Palli ia SAPREI ei 
one dei spe! p £ sione i gie ‘h Vi A 7 ia { © | 
i stampa fissa su le fac- esami per l'accettazione di Cos' = da aa È CO xancu «i cHiEDETE oPuscoro Gratis. UNIVERSAL BRESCIA-C.P 252/H| 
e del massimo torneo: muovi allievi registi per il che e ne di Luci 5 } 
succedesse una Solta SO Centro Sperimentale dcila doo IRe Rane Comuehin quel diro liga Anioneli 
10 C@&ccordo. Se dài ret- Cinematografia, si è presen- e com 5; Da E (Sn lo) n 
V'l®stre critico del fo- fato, fra gli aliri, un candi- ao COR 7 IL DIPLOMA 
x. la tal partita ha fat- dato: anni — pose Racca con i Rosso di San Sc 
bbrezzo, un gioco da ter- — Diteci il nome di un grande ire COMPAGNIA 3 
ivisione, l’atleti tutti pe- grande scrittore contempo- i MATICA: QUANDO i 
i meno Romoletto; inve- raneo — ha chiesto uno dei VI CI ADDORMENTIA} Ù 
Je’ l'autorevole contem- membri della commissione. o 14MO, di || DI 0 DI 
E il candidato. pron!0: pa 

aiano La SENTI DA — Guido Milanesi. " ALLIEVE ACCADEMIA AR 
e] rom: rio ue lr k A RCUreO TE DRAMMATICA: LE Di È fi 
ja partita è stata un in- ta, f Muore CO AZIO SILLUSE, di Roberto Bracco. || que ‘utolo di stucio. seguendo 1 corsi per corris 
rabbile spettacolo di fi- ) y un vo s 3 € nota SCUOLA « PITAGORA », via Merulana 248-T - 
e tecniche, un gioco di = > 1 GRUPPO SBAFATORI f| Corsi completi. regolari e rapidi. d'ogni classe di 
uale: l’atleti poi tanti g e È 7 1 ‘ FEEL: PRIMA PAGA tecnico sommerciale e di Istituto Magistrale 
1oni, meno Romoletto. ei ne. R POI..., di M. Donnay. sd è C 
essendo cascato dal se- Fra le novitu annunziale ( i ogni auto. d TOTÒ": IL FANTOCCIO | Chiedere programma indicando : ETA, STUDI COMPIUTI 
e quando era piccolo. ci dal. Teatroguf dell'Urbe figu- osperie 207 IRRESISTIBILE. di E. Rom 

î] 0?! $ ì x . . na. 
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GLI SCONTENTI 


von rame] OTO alle: 
VA 


letano il guardaroba 


della Signora elegante 


TOFANARI già GILARDINI di LAVORO e 
STINO di RESPONSABILITÀ 


PIGGOLI ANNUNZI col tempo sfibra l'organismo 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa 1.80% 


di chi è a capo di un azienda o di qualunque 


i tniogo Mons altro ufficio importante, ond'è necessario che 
lano Di A egli provveda a restaurare le forze che va 


tino, Palermo. i 7 

SANTI I perdendo e serbare la sua efficienza fisica e 
sensazionalisa He È 

Lire dadi eppe *) psichica. Il riparatore delle forze per ec- 


Palazzo Madda a = cellenza è il mondiale 


IECIRUOT ncite Ibili col 
Opa 


o s. Serive ncone, 

Carigna a 

DIVERTITEVI, provando  l'igtelli 
7 vostri amici. Ricevere 


di porto, istruzioni ed 


tà brevettata, indispensa- 
vostro salotto, invi: ndo Il (a base di fo ferro. calcio, chinina, 


12 50 con stricnina o senza) 


Rsu ezio RICOSTITUENTE PER ADULTI E BAMBINI 


te avrete usato anche dai diabetici, per non contiene zucchero 
sappunto di trova: 
polli difettosi, ciò per È 
Presenta una Peralta reale; È È Ecco quanto scrivono In proposito due illustri Clinici î 
le © Clinica  Filatelic Ù a 0 
Ricu ì materiale e d A Mi fareste cosa grata a mandarmi un 
renga Dati telef, po'd'Ischirogeno per mio uso personale, 
FRANCOROLLI album per togliermi un'atonia gastro-infestinale 
Der 1500 bol co” Atbun che mi turba assai e che mi si ripete 
completo 1 - quando sono costretio a un eccessivo nre 4 

e di romperti il testaccio. 


e mmate L esteri s . DENS . 
Lene sog Lg .90; 1000 lavoro. Dialoghi americani  s7aN- Non arrabbiarti 01- 


22.73: Finland a 

dalia "6 150 esteri. Ri Prof. PIER LODOVICO BOSELLINI . Roma Eroe Ere 
È se , E Gra oglio ‘a n bicchie- 

Il vostro ottimo ITschirogeno fa deter- Fogilole DALamini bu 


difterenti 
è 6: cosa, Ollio. rino di volga. 
minato, anche în persona di mia famiglia, 


Vedi. se io avessi un supplemento di carne 


sarei a posto. 
Anch'io se avessi un 


supplemento di ma- 


rito sarei a posto. 
VAN SONIDI VS ANUMNDOVIORITAMIIAHVASNAIVADITAVUAMCNAN RAMO ANTAKKKONANANK ANALE CITTNTNAARROT 


OLLIO —— Mi meraviglio as- —OLLIO Che cosa è questa 


2 issimo, Stantio. Tu di co 
CA panesita pe depressa da eccessivo lavoro intellettua!e, Li RIO SICA voly È : 
Salo ia TL. 18 x / GRANI di Se toh se non ne capischi a'menc STAN. — Il visky dei nostri 
vendita È n re. ida ripres ze ) da FALL Z 
Ea pi ca quella rapida ripresa di forze che iv hi mezzo milione. Parla 3 amici bolscevichi. 
comm. esteri podi avuto già occasione di constatare anci STAN Volevo Soma È ULLIO — Vodka: Vodka, im- 
chilogram ) n 3 È perchè ida scilie. resti che i 
Î' 1.50. Spedizione asse in altri casi. $ Li Derone SANO Rice becilie. E vorresti che io te 
Bollettino t c o americani, dal mattina a la dassi da bere? 

Di p Prof. ARMANDO BUSINCO - Bologna 3 sera, ci janno fure soltan- —STAN..— Ma sicuro. Sei o non 
piro 15, Roma Se 7 i) to un esercizio: segnare il ser un vero qmericara tu? 
FRANCOBOLLI per € - E È passo OLLIO — Naturalmente. E 
rimedi comuni. I La OLLIO — Perchè il Previden- allora? 
soltanto È ehe i si Ss - 
le senz postal en to ha, TO1O che L TOO STAN. — Dicono cne i veri 
Roma visitatemi. Giuseppe Coco, | puscolo gratis. Scrivere a ese ‘o deve essere i; me americani la danno sempre 
via Cavour, 149. N (Lucca), Ponte Si glio di tutti per segrare i ia ere a 'suol'amio p 


"oLOG Maestro Gud prezzi imbattibili. St Liceali - Avviamento » mi 

Let Fa , Va 16, Brescia. P ini "OA me mi pace eo SITNIIAIIIMIINIFINVAIFNITAMNIRITAITAIniniAitt 

tte: Serveto a Macro Guido, | RICEVERETE compiono 100 11 | Stituto Puo mu] b5<4r esta ese POESIE SU MISURA 
res) o vi sOd- | le miglio! lame, regalandovi: = Tel. 286 e C e: S pet di 

(ioi ireiponsi, grefologiei Vi 204 | le migliori lame, (seairncaia| Via [Nilo]26,\Napoli/ là i Mn co 


Îé vostre scritture unitamente a leo, caustic stagnasangue, bloc- Gi 
in movimento e invecio non Jan Carlo Zeppa 


L. 2 Guido Betto.| co magnesia, barattolo crema da 


wanî godono del ri 


. Verona, barba. Inviare vaglia L, 2 Som- ci muoviamo mai pero È 
INFALLIBSLMENTE con nuovo cretini OLLIO — Bravo Stanlio, Ve- 2 Nobil Uomaiale 
metodo spedito in prova si puo | TINTURA per capelli preparatela CHIOSTRO VISIBILE do che nella mia compa SUINO PORCHETTI 


NOVITÀ - LANCIO A 


da vicino e da lontano sottomet-| voi. Chiarimenti: Teresa Musell a 3 ; 
95 gnia vai diventando inte! e alla i itri 
4 i gentile genitrice 


tere altri alla propria volontà. O-| Corrieri 31, Napoli 9, META PREZZO 
MARE VAGA EST omonmanzii | gente. ù Sig.ra Scrofa - che lo 
DEBOLEZZA SESSUALE || (COAST o STAN. — Sbagli. Io non sono —1immola generosamente - 
UOMINI DEBOLI VIRILITA* a a » nella tua compagnia, sono sulla bilancia del Com- 
al contrario nella compa mendator Norcino, d 

scientifica. 1, ido, efficace, duraturo. Rigenera, tonifica je fun- ii % iolia 3; PERO; EA 
Qura setentifca, effetto rapido, eMence, duretaro. Sure impresso: | CONDIMENTI, OLIO| 020 sergente Triglia. —1noi che lo paghiamo salato 

Rutilio ti, UOMINI che Der eccessivo 1avoro me ale, 208 per errori d OO P. d'idiota, di questi umili versi 

, nevrastenia. spermatorrea, re cause. avete perduto o noiì p°3- i ‘0 d'idiota, di- ‘ofi. 
edete quella virilità che è l'orgogilo di ogni uomo. fate la nostra cura co) LOZIONI DI BELLEZZA OLLIO! POI mate | s'offrono. 

PRO AUTOGEN® è «ANTI AUTOGEN» e he trarrete gioramento. [| sPON! BUCATO E TOELETIA, DE 4 Giunti] Leunpo, o buon Suino, 


Fim1C10.  SALVACALZE E MOLIE me ti si apre il fronte. tu t'apprest’al dolce rito 


Deposito lali , 
n generale e sohiarimenti co mm OGNI | STAN. — Co..come lai de.. ch'a noi fatti nel festino 


««L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) ep.T.S detto? della mensa ben gradito 
Unire LL 1 di francobolli per l'affrancazione. | s1097, 2.1219%4 XI. f| mona "e massime ‘lOLLIO — Non tremare, ba- — dov‘A vin grato fa a tutti 
senza usare CEI lordo. Il fronte sarebbe li palatognor prosciutti 


Tu che liet'or nel macello 


con materie h E i 
DI RAerIO RI È I testa, il comprendonia 
a giovin vit'accorci; 


SILIRIO vaglia di i 
Spediamo, contro VABTS i STAN. — Grazie. Credevo cl 


Meer ict € BERGO tu purlassi del secondo i con te, dolce porcello 
MIE . VENEZIA fronle. Ollio. all'unisson vogliam poi 
7 mentre ahitè tu n 


TO 


— | OLLIO Quello è sollant ì Ù 
{ «sui giornali e nelle crazio. ‘oV’attendeti l'a 
CALVIZIE] ©; $ pole gras: | Sconto n ee tue Greta 
S . iveniulo così un bel centro di raccolta, 

STAN GERGO di braciol l'odor si spande 
religioso? 3 che gustama” un'altra. volta, 

OLLIO ni? onde lau i ben certa 
' ,, |STAN. - Lui. Delano! , 6a? il luo sapor la in 


pesca del favor 
Ditta GIULIA CONTE | OLLIO Ma perchè? PA Ah, pur * ingrat'è il mondo! 
Wa A Scarlatti, 215 — NAPO! STAN Hai porla!o de 3 a soli pr 
— Dir Sanita N, 60808 sue orazioni! Sono anchi giro tondo 
e io del luo convincimenti avverri 


verrà a noia 
AP di Troja”). 
Madre degna, 


hci Sto pargoletto, 


Lui deve pregare Dio cl 


SEGRETEZZA - SERIETÀ] i nec non arricro ir 


riflorisce, a qualsiasi età, con poche ISTITUTO LOMBAR Choo (DIA 
OLLIO — Sei il più grosso 
ariegioni Re ca egli t ì cemo che ho ini visto 
n in ‘are otti Via della Stamperia, 67 - ROMA|STAN. — Cerlumente! Non L 
MAKESIN - Pajazza Maddaloni - NAPOLI INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI i mai specchiato? 
Riservatezza nalle spedizioni PRIVATE - ACCERTRMENTI EPOLLIO — Non so chi mi trat 
- Per assegno aumento di L. 2 - ———==@— RINTRACCI OVUNQUE — tiene di prendere un 


cata avec 


@ 


STUDENTE - Ca 
Ieri ho letto } 
stra piccola posi 
averla letta mi 
‘del solito. Un be 
Ottimo Vi ha 
la perfezione 


IL CONTE ROS! 


coti una doi 
di nspondere s 
pia nonna: è v 
cato mortale? 

Ho seguito il [. 
informato dalia 
informato da! pr 
ul mio tavolo; € 
la tipografia, n 
do. « L'amore è 

(Se tu invece 
murini della mia 
rispondere con 1 
fonda frase L 
ma anche penit 
vota.., 


MUTO SALVAT( 
Sono dolente 


con precision. a! 
gete Credo pero 
sia sfu!a so. tu 
gioni fonetr hi 


con roi «ardo 
Jervidi soluti 
e Radiotelcier 


© 


Cag 


Perche quando 
ane » non sì 
P_S Dop 
spero sia sollecit 
p.ns) io. 2ifinet 
Vi sono due 
uno si sente 
e offendere e 

senti dire fi 
effendere Credo 
teuiite solo voi, 
scopo speriment 
per Roma con l'i 
di cane a tutti 
ritornato in uff 
bitorzoli, contusi( 
escoriazioni varie 
si juturista degl 

Visto perciò ch 
do il quale. sent 
ne» non ci sì d 
per incarico del 
vi dico * figlio di 

P_S — Non so 


di 


Per questa rubrica, 


I PI 


1 


L'unica che sapi 
dura l'amore che 
un uomo leggero € 
na volubile è la e 
interrogata rispona 


2 


Nella casa cinem 
non occorre salire 
alto, basta arrivar 


piani 


Un vero ginnasti 
mai: « Stasera non 
dice sempre « Salto 


4 


Talvolta per asi 
lacrime di una giov 
ra immalinconita 
biamegto di stagio: 


supplemento di carne 
supplemento di ma- 


INDNTDBRTTNAANIDAVANHANKKNCKREKKUKKK CIGUUTKGKTKTA Netta 


e di romperti il testaccio. 
TAN. -- Non arrabbiartì Ol- 
lio Prendi invece il porta- 
foglio e pagami un bicchie- 
rino di volga. 

)LLIO — Che cosa è questa 
volge 

TAN. — Il visky dei nostri 
amici bolscevichi. 

\LLIO — Vodka: Vodka, im- 


E vorresti che io te 
i da bere? 
TAN..— Ma sicuro. Sei o non 


ser un vero americano tu 


)LLIO — Naturalmente. E 
ullora? 
STAN. — Dicono cne i veri 


americani la danno sempre 
fa bere ar suoi amici?... 


IORNAMMALKODIAKOLKSBHNAUTAVAISTATRCVITKKIHVKTAKABRKAATAKitt 


POESIE SU MISURA 
Gian Carlo Zeppa 


Aì Nobil Uomaiale 
SUINO PORCHETTI 
e alla gentile genitrice 
Sig.ra Scrofa - che lo 
immola generosamente - 
sulla bilancia del Com- 
mendator Norcino, - 
noi che lo paghiamo sa 
questi umili versi 
s'ofjrono. 
Giunt'il impo, o buon Suino, 
tu t'apprest’al dolce rito 
ch'a noi fatti nel festino 
della mensa ben gradito 
dov‘ vin graio fa a tutti 
i palatognor prosciutti. 
ù che liet'or nel mace 
tua giovin vit” i 


porci 

e ahite tu muov'il passo 

dov'attendeti l’amm 
Conferit' onor tuo grande 

da un bel centro di raccolta, 

di braciol l'otor si spande 

che gustamar un'altra volta, 

ande laud'ivrai ben certa 

com il tuo sapor Ja merta 

Ah, purtropp' ingrat'è il mondo! 

crescon sol' i prezzi 
giro tondo 

an avvezzi 

ne verrà a noia 

islì di Troja”). 

Madre degna, 


Sol la serof, 0 | degno 
ch'offe a noi pai 


he poltrir a tutt. ut: 
non si deve mai a lt: 
pue, di noi chi in 
uu aver potrà mai 

c.c. 


noi 1 
alla fil 
(ma tal 
com@ace 


cielo sue, 


adet 


STUDENTE - Catania 


sura piccola posta e vi a: 


la perfezione 


IL CONTE ROSSO - 
coti una domanda al 


cato mortale? 


informato dalia mia pia 
informato da! primo che è 
ul mio tavolo; e ques 


ts 


fonda frase: « L'amore è 
anche penitenza! 
noita...; 


MUTO SALVATORE 


con preciso 


von voi riguerdo a 
tervidi soluii 
e Radrotelcie 


Cc 3 


sti 


spero sia sollecita, vi farò 
p.ns) io. alfinchè po: 
Vi sono due scuole 


senti dire 


tentate solo voi, dato che 
sc 


escor. 
si julurista degli Ospedalî 


vi dico « figlio di cane » 
P_S — Non sono curioso 


Per questa rubrica, indirizzare 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


1 


L'iinica che sappia quanto 
dura l'amore che nasce tra 
un uomo leggero e tina don 
na volubile è la eco. Infaiti 
interrogata risponde .. ore 


2 


Neila casa cinematografi 
non occorre salire molto im 
alto, basta arrivare ai primi 


piani 


Un vero ginnasta non dice 
mai: « Stasera non mangio » 
dice sempre « Salto la cena > 


4 


Talvolta per asciugare le 
iacrime di una giovane signo - 
ra immalinconita dal cam 
biamegto di stagione non ba 


Ieri ho letto per la prima volta la vo 


averla letta mi sono sentito più cretino 
‘del solito. Un bel risultato, 
Ottimo Vi ha permesso di ragg:ungere 


aranto. 

2 la quale ti prego 
di rispondere senza informarti dalla tua 
pia nonna: è vero che l'amore è un pee- 


Ho seguìto il tuo consiglio e non mi suno 


i, un ruga? 
la tipogrcfia, mi ha risposto canticchian 
do. «L'amore è un pizzicor! 
tu invece m’avessi permesso d'infor- 
murmi della mia pia nonna, t'avrei potuto 
risponaere con la seguente 
peccato mortale 
Sarà per un'altra 


P. M. 22 
Sono dolente di non potermi rispondere 
alla domanda che mi rivol- 


« capsula » 


Perche quando uno si sente dire « ligì 
d: cane» noi si deve oftendere? dre). Ciao 
P. 8 Dopo ia vostra risposta, che 


‘ate giudicare 

quella secondo cui 
se mo si sente dire «figlio di cane» si i cs 
d:ve offendere e quellu secondo cui se uno 
figlio di cune 
offendere Credo che a quest'ultima appar- Vi 


) sperimentale, ho mandato in giro 
per Roma con l'incarico di dare del « fig; 
di cane» a tutti coloro che incontrava, è 
ritornato in ufficio così onusto di lividi. 
bitorzoli, contusioni, ecchimosi, ematomi ed 
ioni varie che sembrava una sinte 


Visto perciò che voi siete l'unico, secon- 
do il quale, sentendosi dire 
ne» non ci si deve offendere, a nome e 
per incarico del mio usciere allegramente 


jeuro che dopo 


non vi sembra? —PIETA' L'E 


OMERO 


ino de! 
questione 


‘osa e pro 


t 
nei 


gete Credo pero che la parola « capsula » UN CURIOSO - V. S. G È a 
sia stata sostifrita con «cassula » per ra Nelle zite:lone che Mito trascor retta ca ovunque si 
gioni font © Sono pertanto d'accordo rere i loro anni migliori n ù casto dei a ine, gio: A vrvera e 


alla pa 
L 


re di non e 
Mamma (Questa me l'ha suogerita mio pa- 


sapere come la 


non si deve 


l'usciere che. a 


DI BIZZARRA - 


vi rivolgono. 
Riuniti tanto vedervi 


das imbarazzato? 
“ figlio di ca 


per natura, ma 


a OSVALDO SCACCIA — Posta Frav 


sta il fazzoletto Ci vuole ad 
dirittura un vestito di seta 0 
un mantello di volpi 


5 


Nella farmacopea dell'ar:0- 
re la recchiaia è un sedativo 
tale da mettertì a sedere per 
tutto il resto della vita. 


6 


Quando tu, fanciulla  ca- 
pricciosa, !i levastiì dall'erba 
gridando: « Mi è saltato un 
grillo in testa’ » io ti dissi 
« Non spaventarti, sì vede che 
il poverino aveva bisogno di 
compagnia » 


7 


L'albero pietoso lasciò cu 
dere una sua foglia d'oro nei 
la mano del mendicante cho 
domandava invano la carità 
al prossimo noncurante 


francamente vi confesso che mi piacereb- 
be supere perchè voi, se vi dicono « figlio 
di cane », non vi offendete. Non è insana cu 
riosità ta mia, ma sete di apprendere! 


MORTA 

Una domanda serissima: perchè il mì» 
amore non mi corrisponde? 

Una risposta ultra se 
vostro amore, 


Palermo. 


Vi prego di volermi indic 
per riconquistare il cuore di una donna 
nonna Mi sono Ci sono tanti metodi, ma îl piu sicuro 
passato davanti è sempre quello di farsi 
gio con la piu cara amica della donna in 


B. R. - Pontegaleria. 

Mì sapreste dire con esatte 
Polo Sud non ci sono orsi bi 
il Nord e popo 

Giucché volete saperlo proprio con esa 
a, vi prego di attendere quel tempo 
esserio che mi occorr 
scappetine da quelle parti ed infori 
Non c'è di che. 


Ricambio î modi predomina l'o) 
2; Rep. Pionieri Distruttori 0 il rimorso 


PAINOS - Pescara. 

Iì mio vecchio cappello ron ne vuol piu 
sapere di entrarmi in testa. Secondo me 
si sono due: o mi si 
testa o mì si è ritirato il cappel!o. Gradirei 
il vostro autorevole parere. Grazie 
ì è ritirato il cappello. Circa la testa 
non fatevi illusioni. Prego. 


Milano. 


Ho notato che voi rispondete quasi sem - 
pre con spirito alle domande che i lettori 
Ea invece 
almeno u 
zato. Ditemi: cosa potr 


Invitarmi a pranzo e serrirmi frattaglie 
Non le digerisco nemmeno se mi pratica: 
no la respirazione artificiale. 


è dolce pure il « vale » dei latini, 
ma il saluto migliore è L'ADDIO KIRA 
si vede al BARBFRINI 


forse perché 


6 Addio Kira, interpreteto da Alida Valli, Fosco 
voi non corscrivete 


Rossano Brazzi. fa seguito al grandioso film « Noi 
lita con enorme successo al BARBERINI 11 


re un metodo 


vedere a passeg- 


‘a perchè al 
anchi, mentre 


to? Grazie 


per faure une 
armi. 


solianio il senso di benessere con- 
ferisce questa intima energia. Il 


GARDAN î 


giove ad eliminare i piccoli dolori 
€ i disturbi quotidiani e ripristine 
subito il solito buon umore. 


oglio di ta 


di non essersi abbandonate 
i gioia? 
uno e l'altro; ma più di 


tto, it dolo- 
rsi mai sentite chiamare 


Tube de 10 comprese de gr. 0.5 ì 
Antuccina.ge ) compresa do ge. 0,5 ' 


ingrandita la 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 più bei mobili italiani 


volta, > 
per vedervi 


Viale Regina Margherita, 85-91 


OSVALDO SCACCIA 


— Via Milano, 70, Roma, 


8 


Telvolta è pre ia? basa 
che ci vici posi one 
guardare în al'o. Basta pen- 
sare alla pestata di calli ch< 
ci fa vedere le 


Il dottore ton dice m 
«Verrò a trovarti», dicc|® 
: fosto: 
sempre « Verrò a farti una |teemetro alta  disii» | 


si Jone © pl ° Di Î santi telemetro taciimetro 
visita cromo L nctro contagiri cromo L. 228. L 


Suizo forma tonda Phigied Extra cromo 
dalle donne di servizio è 27 


Art y L n Art. 25. cer duna 
27 Luxona cromo I © Dori crom> L 296. 
una Ari 27 Orologio or K buio L. 78. Ari emo 0 
spece di cresto...mazia. 


Joke ‘Anere forma tonda 

1 E cromo L. 368, Ari 26, 

k Roskoff P. ‘cont Peploy Watch 

si 5 n oskoff Patente crom> sia Art plov Wateli 

Il libro della spesa tenuto] crono senza contammuti L 71 cromo senza L 65 
um L. 218. Art Luce cassa acc 

nero ore fosforescenti dà | ‘0. Ereseo ac 


Direitore res 
Livio 


i 0 È orolox: i 
AEREA POSTA MILITARE Russia Ju AI Grecia, Libia, It 
ai a POSTA MILITARE qua tità L è Non inviam 


sono distint 1 di fn 
cinturmo e alcuni possono variare seveme par rì. Spediscensi co 
certificato di koranzia. Inviare asse 


2 - NAPOLI 
-u 


Direzi oe e Amm 
E ARRIVATA A LONDRA LA PRESIDENTESSA sr 


(CAMERINI) 


NIE LÎH 
Ss x N 


De} 


— Ma questi aiuti americani verranno? 
— Non posso darvi la mia parola. A meno che non 
siate disposti a corrispondermi 10 dollari, perchè alla 
Radio di New York ogni parola me la pagano tanto. 


— Mio marito è zoppo, il vostro 
tartaglia... Se mettiamo su un numero di 
varietà in un caffè-concerto chissà i 
quattrini che facciamo! 


in via eccezionale, a una cerimonia di abdicazione? 


— Maestà, non potrei assistere, 


Cenf. 60 - 22 Novembre 1942-XXI - Sec. I! . Anno 45 - N, 4647 . 2221-2222 


RAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 4314) Supplemento satirico-politico de “Pa Tribuna, 


rESSA 


ino? È 
A meno che non 
ari, perchè alla 
gano tanto. 


TRAVASO 


379 DET -- 12 2202 
Cao leltite, 


che settimana! ne sono succes 
si di avvenimenti!... pensa quan- 
ti fatti, quanti colpi di scena, 
quante novità si sono accavetta- 
te di minuto in minuto. Tu stes- 
80 stenti ancora ad orizzontarti: 
sei passato da momenti di scu- 
sebile abbattimento, ad altri di 
iaturale entusiosmo. Adesso le 
idee ti si sono schiarite pere 
hei capito multe cose. Soprat- 
to hai capito che l'Italta e lu 
Rermania non si lasciano mar 
sorprendere des acvenimenti € 
che al momento vpportino san- 
10 sferrare il contraccolpo Che 
scombina tuiti i piani del 


sotto i tuoi occhi d 
ro lettore 


nia pe a quello 
nelia testa dei rQ- 
942 quando dovran- 
o dare l'esame di storia e s@- 


anno interrogali sulla querra 
el 1942! * 
Di’ la verità ta noi ce la puvi 


sire, tanto lo sai che siamo i 
moi più fidati amici) qualche se- 
sa Radio-Londre Uhui presa? 
fatto ine mo, ma lasciamo ar 
«tare... Duque, hai seniito te jre- 
gnocce? Gii americani sono sbar- 
cati in Marocco e in Algeria, 
guerra è vinta e buone 
secchio! Gli italiuni si 
con una mano davanti e 
di niente da fa- 
King, sebeto 
trippa e sbarco deg america. 
ad Ostia a Mar e prose- 
guiranno per Roma sul trenino 
elettrico... aprite la Bibbia «a: 
iersetto 253 e cantate con noi: 
Larga la foglia, strette le vie, 
abbiamo trasmessa le fesserie 
(Geremia: 6, 21, XVII) 
Mentre il notiziario inytese i 
etto lingue gira tra dis 
scoppi e botti nelle radio clande - 
stime, le truppe motorizzate dei- 
rAsse si schierano lungo tutta lo 
costa francese e nella Corsica 
Come vedi, le chiacchiere son 
una cosa e ì jatti un'altra. È 
chissà quanti altri futti saranne 
successi quando il nostro giornu- 
le sarà già in piuzza. Mettiti in- 
tanto bene in testa una cosu. 
che questa è una svolta essen- 
ziale della nostra storia e che in 
un periodo così acuto cl possono 
essere momenti favorevoli e sfa- 
vorevoli, ma che la conclusione 
non può essere che una: la no- 
stra vittoria. Le guerre non sì 
vincono alla maniera di Holly- 
wood, con i dollari, le marmel- 
lute e i camioncini tropicali at- 


re, 


TT 
ge 


trezzati alla maniera delle fiere 
campionarie Le guerre si vinco- 
no con l’eroismo, la tenacia, il 
disinteresse dei soldati che si 
battono per un ideale purissimo 
Ma tu, vecchio fante, queste cose 
le sai benissimo perchè ce le 
siamo dette centinaia di volte. 

La settimana passata non ci 
ciamo visti. Sal, è stato un con- 
frattempo... Peccato, perché ti 
mancherà un numero nella col- 
lezione che farai rileyare @ fine 
d'anno. La settimana prossima 
non maneare tu, perchè noi ci 
saremo sicuramente. 

Ciao e in bocca al lupo 


i luci lrasasutii 


La situazione è questa: l’Anti- 
europa anglosassoni e russi ) con- 
tro l'Europa tAsse e compagni), 
ossia i ladroni vogiiono invadere, 
predare e saccheggiare la casa 
della gente per bene. E' tatale, 
dunque, che essi finiseano innan- 
zi ad nin plotone d'esecuzione! 


là: 


«Con questa mossa, Roosevelt 
sa alla Storia», ha scritto. t$» 
ew-York Herald. 

Per passare alla Storia 

con certa gloria, 

he Luto opportuno 

far prima il tire 

si 

USITI 


zzali che gmio. "i. 
questi americani? 
P. J 


I neutri dilettanti strateghi so- 
no @isorìentati. 

— Ma questa di Delano, che 
mossa è? 

— Una mossa di stomaco, ti- 
nora. 

— Bada che lui fa una stra- 
tegia personalissima. 

— Infatti ha bisogno di reg- 
gersi sulle grucce! 


LANSA 


La carta atlantica. 

— Ma se gli stessi angiosas- 
soni incominciano a stracciarla. 
che razza di carta è? 

— Secondo i punti di vista: 
per chi l’ha firmata è una carta 
falsa, per il Brasile e il Messico 
è carta moneta... 

— Già, ma per l’Asse? 

— E’ carta moschicida... 

— E per Stalin? 

Carta senapata! 


Così Rvosevett è riuscito a por- 
tare la guerra dove ancora non 
c'era. 


Di conseguenza i popoli 
assai riconoscenti 

gu mandano dall'animo 
un mondo d’accidenti. 
e invocen nr guidi 
el'edn tiri le cnoia! 


Secondo 1 ioro piani... 

— Forza, Churchill! Vedra; ehe 
dopo, fra me e te, ci dividiamo 
tutto il continente nero. 

- Vedo, infatti, vedo nero.. 


Il territorio? 
No, l'avvenire! 


SAAA 


rarote di Churchill: — D pre- 
sidente Roosevelt è l'autore di 
questa impresa, io sono il sne 
aîntante attivo e ardente. 

E’ l'aiutante un complice 

ehe per certe mercedì 

fa correo tirapiedi: 

è le figura sporca 

del servo ripugnante.. 

Be’, ci sarà una forca 

anche per l'aiutante! 


BARA 


Però, a buon conto, il governo 
britannico ci ba tenuto a. dichia- 
rar subito che l'impresa in Alge- 
ria è un affaraccio tutto ameri- 
cano. 

— Prego, prego. diceva il 
ladro dell’apologo - - io non c'en- 
tro nel furto, non ne so nulla. 
io tenevo soltanto il sacco. 


Ammiraglio, uscite pure 
| Fuori ; il comandan 
Grossi € nenfrafo alla 
ES base. 


Lal 


De Gaulle sta per essere liquì- 
dato. E da chi? Dai suoi padroni 
di Washington. 

Era logico! In fatto di pagliac- 
ciate e carognaggine, ormai b2- 
stano gli americani. 


iii 


Eleonora a Londra s'è trovata 
di fronte ai più solenni pezza: 
britannici, austeri cupi te- 

tri funerarii. 

— Ma dunque — ha esclamato 
la vecchia pazza -- voi Lon sc0p- 
piate a ridere mai, nemmene 
una volta? 

— Oh, sì, missis, quando voi 
non ci guardate. 


APAI 


In Brasile nan dovuto fare una 
moneta nuova perchè quella dì 
prima non serve più a. niente. Co- 
sì sì comincia: vedrete che al 
la fine si dovrà fare un Brasile 
nuovo perchè quello d’oggi nor 
serve che a far ridere i) monde. 


[iaia 


Le perdite Gel naviglio angio- 
sassone, quest'anno, ammontare 
‘al doppio dell'anno scorso. 

Londra a cantar trionfi 
si svocia e s'accalore... 
Ma zitto il sommergibile 
lavora. 
A Washington son gonft 
d’armi per ogni prora... 
Ma calmo il sommergibile 
lavora. 
A Mosca uridan tronfi: 
— La posîizion migtiora! 
Ma cheto il sommergibile 
lavora. 


ialfo dhe 
serpenti "adesso 
focca alle bombe.. 


Ea 


Sigaretia pereyrina 

che non posi sul bancone 
redovando ogni mattina 
del tuo fumo le persone 
perchè mai sperisci in fretta 
peregrina sigaretta? 

Afesto vaga il fumatore 
per le vuote Privative, 
grande speme nutre in cuore 
ma poi resta con le pive. 
Deh, ritorna a chi t'aspetiv 
peregrina sigaretta! 


ISTITUTO ARALDICO 


Conle PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRERIE 


Via Benedetto Castelli 19-91-23 
Telefono 20995 
Uffici: 
ODIA - P.za Poli 42, tei 67935 
H Direttore riceve il venerdì 
MILANO - V, Durini 5, tel. 70293 
Il Direttore riceve il martedì 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicarci se conosceie notizie vo. 
riche e sternma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel. 
Luogo d'origine dello famiglio 


città 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


POTENZA LE 
* Trafitto da mille 
gli 


nel cuore delì: 
o e le mani | 


reggia 

Accendo ia iuce; 

Dò loro una caci 
l’asciugamano. 

Più ne uccido e | 
fuori 
. Noto con stupore 
è come un aeropo! 
giungono, è da lì ct 
me tanti «stukas » 

Cosa può aver at 
camera dove prima 
era mai vista nero 
zanzare? 

Sul comodino c'è 
stato di fresco, dove 
ludi. 

Non può essere ci 

Dalla finestra ape 
la strada 

Sono finalmente +» 


EPOCHE L 


con 
oggi, quando una m 
seva che i capelli d 
accennavano i div 
si preoccupava seri 
sconginri e picgav: 
«fate o Signore ch 
Bino non vengano i 


E peisare -- dice 
che la neve 
e dicono che è ser 
macolata 


DESIDI 
do alice 
ìm una vi 
preciso della Lerra 

il lomporale e il he 


FIOR 


x Cesa sara di no 
rano l'un Valtro i G 
«Saremo reci 
no?». Poverini. so 
erime. E noi peniia 
rugiada 


alle sposine salirauni 
gli altri? Saran dei 
Sesta oppure a un fi 

Forse a una donna 
una donna brutta. | 

Fiori, cari fiori, gi 
che simboleg 
grazia e la bellezza 
cen alito fresco pro 
dente dite per noi |: 
mo» alla donna am 
non sapremmo mai di 
punti seri e dignitos 
conforto e vegliate 
tomba dei nostri cai 
le cose belle a sinci 

Sappiate. o fiori, 
quello stesso che pet 
vostra bellezza usa | 
brate finti e crudelm 
da alla terra e dell 
nia fa uno strumenti 


ve nell'acqua le vosti 
gnora, poveri i 
non sa che voi state 
v I tanto bene 

E' questa in fondo 
ra d'amare. 


APOLOGIA DEL 


Se il dolore non | 
gnerebbe inventario. 


Quanto vuota 
rebbe la nostra 


Soltanto nel dolo 
Nalza dalla sua medie 


st 


le sta per essere liqui- 
chi? Dai suoi padroni 


gton. 2 
ro! In fatto di pagliac- 
rognaggine, ormai b2- 
americani. 


AA 


. a, Londra s'è trovata 
ai più solenni pezza: 

annici, austeri cupi te- 

rii. 

unque — ha esclamato 
pazza -- voi Lon sc0p- 

ridere mai, nemmene 

? 

sì, missis, guando voi 

ardate. 


AIA 


lle nan dovuto fare uns 
uova perchè quella d' 
| serve più a niente. Co- 
incia: vedrete che al 
dovrà fare un Brasile 
rehè quello d’oggi nor 
a far risere il monde. 


[iazazai 


lite Gel naviglio angio- 

quest'anno, ammontani 

| dell'anno scorso. 

ra a cantar trionfi 

riu e s'uccalora... 

itto il sommergibite 
lavora. 

islington son gonft 

ri per ogni prora... 

almo il sommergibile 
lavora. 

sca gridan tronfi: 

1 posîzion migliora! 

heto il sommergibile 
lavora. 


alto che 
‘serpenti ' adesso 
focca alle bombe.. j 


} 


tta peregrina 

mm posi sul bancone 
imdo ogni mattina 

o fumo le persone 
mai sparisci in fretta 
ina sigaretta? 

vaga il firmatore 
vuote Privative, 

» speme nutre in cuore 
i resta con le pive.. 
itorna a chi t'aspetto 
ina sigaretta! 


MUTO ARALDICO 


RO GUELFI CAMAIANI - FINERIE 


0 Castelli 18-91-28 
fono 20996 


J 
a Poli 42, tei 67958 


e riceve dl venerdì 
> Durini 5, tel. 70283 


e riceve il martedì © \&SFT 
he per qualsiasi lamiglia 
Schedario 


00 schede (Rogito notarile) 
indicarci se conoscete notizie «o. 
monia della nostra Casata, 


e nome 


città 
rigine dello famiglio 
mo corrispondenti ovunque 
D SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
JO LA CONSULTA ABALDICA 


POTENZA LETTERARIA 


* Trafitto da mille punture, mi sv: 
glio nel cuore della notte. 
Il viso e le mani ho pie 
ronzio sordo, rrificante, vol- 
tegsgia nella mia camera 

Accendo la iuce; quante zanzare. 

Dò loro una caccia spieiata, con 
l’asciugamano. 

Più ne uccido e più ne scappano 
fuori 

Noto con stupore che il comodini 
è come un aeroporin: è lì ch'esse 
giungono, è da lì che decollano, co 
me tanti «stukas » 

Cosa può aver attirato nella mia 
camera dove prima d'ora nen se ne 
era mai vista nerameno ina, tante 
zanzare? 

Sul comodino c'è un libro, acqui 
stato di fresco, dove si parti di pa 
ludi. 

Non può essere che lui 

Dalla finestra aperta lo ceito su 
la strada 

Sono finalmente salvo 


EPOCHE 


Anticament mente 
oggi, quando v nma si ac 
seva che i capeili del suo bambino 
accennavano i diventare ondelati 
i mpava seriamenie, fa sya 
e piesava il buon Dio: 
«fate o Signore che al mio bam 
Bino non vongano i capelli 


E pe 
na 


sare —- dice fra se ia doa 
he la neve cade cade cade 
che è sempre pura, im 


macolata 


DESIDERIO 


to ali che di trovar 
sd, anime una volta, nei punto 
preciso della ferra dove cui 
i lomporale e il bel tempo 


FIORI 


xCesa sara di noi? 4 
rano l'un l'altro i f 
«Saremo recisi ? Dove c 
no?». Poverini. son pie 


erime. E noi pensiamo inv 
rugiada 
I fiori bianchi EU Vate 


norosi veli no attonit 
dei bimbi i primi vagiti n insieme 
alle sposine saliranno gli altari; ms 
gli altri? Saran destinati ad una 
festa oppure a un funerale ? 

Forse a una donna bella, forse a 
una donna brutta. Chissà ? 

Fiori, cari fiori, gioia dei nostri 
scechi, che simboleggiate tutta la 
grazia © la bellezza della vita e 
cen alito fresco protumato e sua 
dente dite per noi la parola « t'a 
mo» alla donna amata, come. noi 
non sapremmo mai dire, e che com- 
punti seri e dignitosi recate A 
conforto e vegliate per noi 
tomba dei nostri c: 
le cose belle a sincere della vita 

Sappiate. o fiori, che l'uoma, 
quello stesso che per esprimere Ja 
vostra bellezza usa dire che sem 
brate finti e crudelmente strap- 
®a alla terra e della vostr 0 
nia fa uno strumento di felic 
“n linguaggio d'amore e fa marci 
re nell'acqua le vostre nude ferite. 
gnora, poverino, i! vostro dolore; 
"on sa che voi state morendo: egli 
vi vuol tanto bene 

F' questa in fondo la sua mo 
ra d'ai e. 


APOLOGIA DEL DOLORE 


Se il dolore non esistesse biso- 
gnerebbe inventario Ù 


Quanto vuota « superficiale sa 
rebbe la nostra vita senza di essa. 


Soltanto nel dolore l'uomo sin 
Natza dalla. sua mediocrità. 


RIBECA 


RICONOSCIMI 


ML CAPONE & (. 


noscimento per il bel colpo di mano sulla € 


IIGIITERAIANIAELETANAI 


I DRAMMI DELLA VITA 


Al posteggio 


Personaggi 
AUTISTA 

iL CITTADINO 

il, SIGNORE GRASSO 

LA SIGNORA 

CITTADINO. — Libero? 

\UTISTA, Dipende. Dove an- 
date? 

CITTADINO. — Alla stazione. 


AUTISTA Prendete la circo 
lare, Non ho benzina. 


CITTADINO. Fatemi questo 
favore. 
AUTISTA. Venite a Porta Ca- 


valleggeni. 

CITTADINO. -- A che tare? 

AUTISTA. — In rimessa. 

CITTADINO. — Ma io devo an- 
dare alla stazione 

\UTISTA. — Siete testardo! 

CITTADINO. Devo partire. 

AUTISTA Che idea! Viaggia- 
re di questi tempi! Datemi 
retta, signore: andiamo a Por- 
ta Cavallegge Vi faccio ve- 
dere San Pietro, il Vaticano. 


CITTADINO Ma se devo an- 
lare a Firenze! 
AUTISTA Bella città, non di- 


co. Ma di San Pictro ce n'è 
uno. Non ci perdete nulla, a 
venire con me 

CITTADINO. Insomma, quan- 
to volete per portarmi alla sta- 
zione? 

AUTISTA. Vi sto dicendo che 
sono. senza benzima. Mi basta 
appena appena per tornare a 
casa. Oggi, tutte corse lunghe. 
Sedici lire, diciotto lire, tredi- 
ci e cinquanta Si può andare 


avanti cost? Il supplemento 
gioca per le corsette di quattro, 
cinque lire, Con quello che co- 
stano le gomme È ili resto 
‘o mestiere, signore, crede- 
emi. Se avete un tiglio, non 
fategli fare l'autista di piazza. 
Meglio spazzino. Meglio morta 
di fame 
CITTADINO Eppure. sono 
convinto che, volendo, potre 
ste portarmi alla stazione 
AUTISTA Se lo dite un'altra 
volta, m'arrabbio Quando non 
si può non si può Neanche se 
mi diceste. ti dò venti lire 


CITTADINO Te ne dò venti- 
cinque. 

AUTISTA Suono senza benzi- 
naaaa! 


SIGNORA Tassi! 

SIGNORE GRASSO Tassì! 

SIGNORA Mi dispiace, sono 
arrivata prima di voi. 

SIGNORE GRASSO Per quan 
to mi costi, devo smentirvi 

siete arrivata dopo. 

CITTADINO. — Se permettete, 
c'ero prima di voi 

SIGNORE GRASSO. — Ho una 
fretta del diavolo! 


SIGNORA. - Tutti abbiamo 
fretta. 
SIGNORE GRASSO. Non 


quanto me. 

CITTADINO. — Siete un preno 
tente! 

SIGNORA. — Un po' di cavalle- 
ria, signori. 

SIGNORE GRASSO. — N tasst è 
mio. 

AUTISTA. — E che ve lo siete 
comprato? 


NTEI UFFICIALI 


(OUR: 


4 nome della nostra organizzazione vi offriamo questo solenne rico- 
ublanca © sui gioielli dell'impero francese! 
EEA FAVARA COVA PARTNA PHRA IAU VS OI EAU ASA SHE ORI MSTATVAA CONE AESNNANT AAA SANARE VANNO 


SIGNORA. — Facci >» a sorte 
Sor è Ccleca. 
Base d'asta 


dici per me! 
Venti! 
Trenta! 
Quaranta! 
Quaranta e uno 


AUTISTA 
quarania e due... Coraggio, ai- 
gnori! 

CITTADINO 


Cinquanta! 
Sessanta 
Brava! Nessuno ta 


un’otterta? 

CITTADINO — Scusate, signo- 
ra, ma che mestiere fa, vo- 
stro marito? 


SIGNORA, -- Vende caldarroste * 


a Piazza Navona. 

SIGNORE GRASSO Allora, 
nou c'è niente da rare. Avete 
vinto. 


AUTISTA Dove andiamo, si- 
gnora? 

SIGNORA Alla staziome, pre- 
sto! 

AUTISTA Subito! 


CITTADINO. -— Anch'io vado ai- 
la stazione 

SIGNORA — Pro darsi 
con me Niente da 
si il tr 

Vergognatevi Dap 


ma nor 


pagallo! 
CITTADINO. — Ma.. 
AUTISTA. — Silenzio! 
CITTADINO. —- Vi avverto che 
prendo il numero 
AUTISTA Bravo. Giocate.» at 
lotto (parte) Pi 


tu 


re fi vouva consegni 
corredo la nostra imberbe < 
#a iv rostrettà nd attraver: 
momenti di mde amare? 
camicie, le xiacehe € 
«rano sempre 0 rep 
troppe piccoli. Gli an 
alla distribuzione ir 
nto delle no: 
ano e sostenevano che Dan 


ni addetti 
e di ner 


a pennelli ) era: 

ramo noi che ifetio 
troppo troppo 

Piecc non gii ind que 
sto. ume era indirizzata par 


ata ‘Pempe- 
eva fare w 
riuscire ad 


ticolarmente € 


ggiunse un 
tenuto con cura!.. 
costano care e i 1 
xi non sono @ 
nelle banche ma i 
taloni! a. 
quando Cc 
searpe creo 
che le cose * 
glio. Il capor 
vrebbe cambi 
io domandavano, però voleva dap- 
prima assicurarsi che si trattasse 
Gli casì di vera necessità e non di 
i, «mn tipo ra 
gionevoie! è commentammo rivi 
suentre egli sì recava nel m 10 
no'vestiario. Ritemnò poco dei 
invece di pertare nuove D 
in mano mi pesan- 
lio con il qual: 
la punta del 
Ss 


furono distribuite ic 
istante 


ama marte 
‘Scarpe, se il piede non sa 
vuol dire che esse sono veramente 
grandi, se invece lo sarà vuol dire 
&he sono veramente strette Fini 
da questa spiegazione cel invitò 
fmelli a cui }é andar 
ad alzare una 
uno Jo fece: e 
gli voluto 


statora, 


accorgono che 

fiori uovo. & 

ètizior devessero 
ue ide 


a uno o più oggetti di 
vestiari.. probabilmente }e cose n) 
firebbero invito a lungo e i soldati 
fpasserebbero i 
mio non a jar. ia 
tare Je divise che megl 


#} Jero corp 


Del resio la vera vestizie 
ene nell camerate I 


ra n 


adattare 


fanno dci cambi tra Îuro e 
simo arrivano al più perietto 
siamento 


@ tre giorni di tempo, € 
éostato un po’ di fatico. Qi 
Echte mi vede in istrada e è 
= Bteo un suldato di beil’aspett 
che Ufibra il reggimento a ri ap- 
pi Ts esta fiori so ynanti 2 
bilfta mi sia sigla rievessario. pet 
si és tahtà perieubne. Hi 
£: delle amicizie cori came 
“ae 


Vita militare a puntate 


di V. Btasi 


dei pi 
che . 


i miet € eh & mici amici più 


eh 
intimi nen m'abbiano avvicinato, ln 
prima volta 
sa poco 


per dellè ragioni pres 
identiche, Corvingne gn 
fo interessate fini 
sincere € 
che più i » 
sono ben vestit 
atamenio è svilup 
vede il sistema di di 
S ‘edo se i 
della statura di € 

lissimo: esso inse 


per 


d'una camer 
più il loro 
pat 


a tra] 


i na procuralo fatiea 
n della vestizi) 
ido un ufficiale 
Cer 
1 dopo 


vi riuscirono 
tentativi. In quant 


commenta jo con 
e mentre i miri va 

avano, ); 
gini che 


i manda a 
te due  voite al mese. 
per i pestri bene "i 


Pon Cie 
‘gularm 
« Preghia 


Ammissioni al Contro Sperimentale: di Cinematografia 


FMbab HRIBASTINABIBRAESOHTNMIDUNINVIRO VENTO 


iorit > dicono con ivdevole gratiti 
dine um gr 
Abimè! Perc 
a qu 
ito delle preghiere 


Genar 
een 1 


E 


si volete fare il regista? 


Sì. ma soltanto per i corti metraggi. 


po di poveri ortanelti. 
pon ho mai spedito 
Pio Istituto” 


conoscenti orfanelli sarei  imebe 


uni 


la festa contro 


rano 


ehe spunterar 


dulore ehe 


blema so: 


ehe fra i 


ettermi subito le fa 
ii penso 2 quel trì- 
ina dolce gioia 


tà, cd jo ne scoprii una 
apii il perehe gli mo 


. Essi spe 
bernoecoli 
10 loro. vi sarà an- 


ehe quello dell'arte che sanno 


esercei 


do con sì miseri riemtati. 


SI PREPARA li RANCIO 


I 


puSry 


(Disegno di BIANCONI) 


HRUGUDASILITOTABIDANISBBINBBBDNSBIBHHLG-I2MIEDIANICHNIAEE ADISBRFADIISITLIHEDBHIVIIERENIARANLDEEBIHBMANNARIE 


I PENSIERINI 
DEL PAZZO 


Perchè une signore meiura mod 
dda più li prezzo della merce 
Dasfa che il negoziante cominci su 
D.to col farle un ribasso del venti 


per cento sull'età. 
2 


) pagherebdbe, una 
ere win marito mo 


MH ferro si ailitige coi caldo, en- 
tre è rino si oliunsa cOn l'oequa, 


4 


dinale verso cul si 
‘or parte dei bene 


punto ca. 
la GG 
î Pes 


Non vi sembro sirano che un ve 
segtore sposi unu sarda che si chio- 


me Alice? 
6 


endatore ro 
È ASCERSOrE. 


L'aniviv del co 
teva sebife ini eselo 


egno d'affetto 
un seguo di 


ice mai 4 no 
bbiotevi qu 
Prendele cap- 


no che pensa iroppo subi 
«su sorio del fiamunifero. Lu 


de 
Iregoluro sli viene. sempre dalla 


Non è deito che la scollatura 


Heniminile sia sempre #n bel ve- 
dere. 


11 


La dobbeneugine sta alla dorte 
come la comumnilia al mistrà. 


-SENE 
NEL BA 


Non uccidete 
amico con la sc 
porco; sarete 


alla condanna 
coloro che hann 
za certificato 
zione.» 

* 


Adamo ed E 
concepite senza 
seppero resisteri 
zione di mangi 
Ja; come vole! 
uemini, poveri 
professione, pos 
re alla tentazi 
giare il prosciu 
ro proibito? 


* 


Le persone i 
no quelle che 
si al posto deg] 
siderate perciò 
una donna pre 
cediate il post 
ch'essa non 
te il bisogno di 
soltanto quello 
intelligente 


= 
Un uomo che 
goismo non è c 
me altruista. ] 
gendo gli vom 
esclusivamente | 
rinuncia al va 
gli potrebbe p 
loro altruismo 


Ed 

E’ inutile dire 
«siete un imbe« 
quello non ci € 
* 

Vi sono degli 
che un giorno ] 
no perfino d’ave 
le benemerenze | 
chè accumuland 
vranno dimostra 
molto la divisa 


* 


Molte ragazze 
bicicletta tenta: 
mente di abbas 
ne che si sollev 
lora per quale | 
no in bicicletta 


* 
Eva mangiò la 
se al mondo i 
Chissà?... Se a 
giato un bamb 
potuto forse da 
una mela! 
* 


Colui che subi 
tiveria dice sem 
ti gli vomini » 
Non compiange 
ma ditegli: «F 
sia andata così, 
un cattivo ed } 
lesione che mer 

* 

Le donne fanr 
loro confidenze , 
svestite; non po 
darsi oltre, essi 
la loro civetteri: 
nudo la propria 

* 

Una porzione 
non è sempre | 
sclusivamente d 
trebbe anche d: 
sa contenga un 


che questo ave 
ventre. 


Chi 
animali ha il do 
degli aperitivi nc 
il suo verme so 
perduto l’appeti 


* 

Quelli che si 
alimenti di coni 
considerano ind 
per bene perchè 
ti ad economizz: 


FRORASERE SEPPI MASHLABIAPIEANL HH ABMBBBNONRE 


JERINI 
EL PAZZO 


| signore meiura mod 
prezzo Gela meri 
icgozianie cominci 
un ribasso del ve 
Wetà. 


olio pagherebbe, uni 
aicre un marito mo 


miutiva co, caldo, 1iren- 
allunga cOn l'acqua. 


4 


cardinale verso cul si 
ior parte dei beni 


ubro sirano 
i ine sarda 


un De 
i ehio- 


6 
rendatore r@- 
ascensore 


del eo 
in cielo 


. 
nie un bacio termminile 
10 d'affetto, oggi, pur- 


n seguo di rossetto, 
n. 


abbiatevi 1a 
sembre | Prendele Cap- 


he pensi Lroppo subisce: 
ori del fiammifero. Lu 
riene  seripre della 


leilo che la scollaturo 
sia sempre un bel ve- 


cnosgine sta ala dante 
ommrnilia al mietrà. 


:SENECA — 
NEL BAGNO 


Non uccidete mai il vostro 
amico con la scusa che è un 
porco; sarete forse assolti 
dall’'imputazione d’assassinio, 
mai però potrete scampare 
alla condanna che colpisce 
colero che hanno ucciso sen - 
za certificato di macelta- 
zione. 

* 


zione di mangiare una me 
Ja; come volete che degli 
uemini, poveri peccatori di 
professione, possano resiste- 
re alla tentazione di man 
giare il prosciutto od i! bur- 
ro proibito? 
* 


Le persone intelligenti so- 
no quelle che sanno metter 
si 21 posto degli altri. Con 
siderate perciò che quando 

donna pretende che le 
ate il posto può darsi 
ja non senta realmen- 
te il bisogno di sedere, ma 
soltanto quello di mostrarsi 
intelligente. 
* 


Un uomo che predica Ve 
i è che un subli 
Infatti spin- 


e 
rinuncia al vantag 
gli potrebbe prove 
loro altruismo 

* 

E' inutile dire a qualen 

«siete un imbecille! », tanto 
quello non ci crede. 


Vi sono degli speculatori 
che un giorno proclameran- 
no perfino d’aver avuto del 
Je benemerenze militari, per- 
chè accumulando denaro a- 


wranno dimostrato di amare ‘ 


molto la divisa nazionale. 
* 


Molte ragazze andando in 
bicicletta tentano continua 
mente di abbassare le gon- 
ne che si sollevano. Ma al 
lora per quale ragione van 
no in bicicletta ? 


* 

Eva mangiò la mela e mi- 
se al mondo un bambino. 
Chissà?.. Se avesse man 
giato un bambino avrebbe 
potuto forse dare alla luce 
una mela! 

; * 


Colvi che subisce una .cait- 
tiveria dice sempre che tut- 
ti gli uomini sono cattivi. 
Non compiangetelo, perciò, 
ma ditegli: «F’ giusto che 
sia andata così, anche tu sei 
un eattivo ed hai avuto la 
lezione che meritavi ». 


* 


Le donne fanno sempre le 
loro confidenze quando.sono 
svestite; non potendo denu- 
darsi oltre, esse soddisfano 
la loro civetteria mettendo a 
nudo la propria anima. 

* 

Una porzione di coniglio 
non è sempre composta e- 
selusivamente di gatto, po- 
trebbe anche darsi che es- 
sa contenga un po' del topo 
che questo aveva nel suo 
ventre. 

»* 


Chi ama veramente gh 
animali ha il dovere di bere 
degli aperitivi nel dubbio che 
il suo verme solitario abbia 
perduto l'appetito. 


* 


Quelli che si procutano 
alimenti di contrabbando si 
considerano individui molto 
iper bene perchè sono riusci 
ti ad economizzare la carta 


ERETTO) 


3, diede 


capisce, a mezzo di amici! E tu com» £ 
— Capirai, anche mio marito A tan 


I°RIP URINE I EN VECRIVALIE 


a riscalfasti 


ti amici... 


_— 


fissa 
la pettinatura 
in modo perfetto 
senza ungere ! capelli 


4) tpi di Gomina sono 

soddisfare le 
ion c'è quindi 
e fra 1 due tipt 
lio conviene alla 
stura dei propn capelli sd ol 
genere ui perstinatura ene st 


‘arolariene 


VALLI - MILANO 
LA BELLEZZA 


e puli- 
le 


i N 


PARLATO 
lazza A. Falcone, 1 - NAPOLI 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI. già GILARDINI 


Corao Umberto - ROMA 


ISTITUTO. LOMBARDI 


Via:della-Stamperia, 07: - 

+NVESTIGAZIONI — INFORMAZIONI 
PRAVATE - ACCERTAMENTI E 
— RINFRACCI 


OVUNQUE — 


| mipaRe vacuia 
IASHILO EVEREST 

RSO VINZAGLIO S-TORINO 

je qpe curò frpneo «i porte 


ars pres 
CONDIMENTI, OLIO 
“LOZIONI DI BELLEZZA 


Pageni Busato e toeletta, dentitricio, 
salvaciizo e molte al cose preziose 
famiglia, È 


in__ossi autaremico, 
potrete butti prepara: 


p: in casa con 

ita facilità e massima «conomia. 
are GENERI TESSERATI © 
trovabil: in ogni negozio. 
MARIO 


AUTARCHICO che 
10 (con 


spediamo 
assegno L. 11) 
Gpanareggio, 5207 


Por favore  sapet 


Si, è qui oi numero 


MIDIVAONARBHENANTOVKSBNIRNSAAATAG Hit IATESTHATOPPOIAAATAR 


Dialoghi 


di fantasmi 


- Ciuo, Tizio. 

- Non mi pertare, Caio. 

— Che cosa ti ho fatto» 
Le sigarette. Mi hai det 
non mancheranno. Ed 
invece... 

— Ne vuoi una? 

— No, grazie, sto fuman- 
do. Vedi? di 

. Allora non sei rimasto 

senza? 

— 102: Non mi conosci. Per 
tua norma e regola, ancora 
deve nascere quello che mi 
prenderò alla-sprovvista. 

— Sprovvista sarebbe... 
contrario di provvista? 

— Lui capita. 

— Cento pacchetti? 

— Cinquecento. E ulirel- 
lanti mia moglie. E siccome 
non sono un egoista, ha av- 
visto in tempo anche gli 
amici più intimi e lo stesso 
ha fatto miu moglie con le 
sue amiche. Ma sai com'è la 
gente: se non ci sbatte il mu- 
so... Chi ne ha comprati cin- 
quanta pacchetti, chi due- 
cento... 

— Che imprevigyenti! 

— Appunto. Perchè io glie- 
lo avevo detto: badate che le 
sigarette finiranno per man- 
care. E infatti. Ma io no» 
capisco perchè. 

— Cosa? 

— Perchè devono mancur= 
le sigarette. Dijetto di orga 
nizzazione, non può essere 
altro. 

— Potrebbe anche essere 
per colpa di tutti quelli che 
han 2fatto la provvista, co- 


me te 


— Ma va! 
— Sai, cinquecento uno, 
cinquecento un aBro, aPa 


fine... 


TUFTO FILA QUAGGIÙU 


KIKKA 


e dor è la siguorino Geg®? 


Porò mettetevi in coda, giovanotto. 


ÌVTIVAAVIIINM TATA I RIA IAIABIAIAIE ARIMA AMANI PORN 


— Conosco vuesio argo- 
mento. E futile, Caio, pueri- 
le. lo vorrei scpere perchè 


non si devono trovare le si- 
Non 


No, caro, E' vero il con- 
irario. Ci siumo fatti la scor- 
ta, perchè sapevamo che se- 


rebbero mancate. 
— No, Tizio, rifletti: sonv garetie. Roda de matti. 


mancate, perchè voi avete... DO, Caio, nor ve. 
FONNI NIIVAIIAIMAANIIIN AMAMI RAMAN i ppioatiti 


Le illusioni del Millepiedi 


Ji Millepiedi ch'era entrato in guerra 
tornava spesso dal combattimento 
dopo avere lasciato nel cimento 

diversi piedi a terra. 

Ma alle continue perdite non dava 
troppa importanza, se. ne stropicciava 
dicendo: — Piccolezze irrilevanti 

che non mi fan la minima impressione. 
di piedi ce ne ho tanti, 

ce n'ho a bizzeffe a mia disposizione. — 
Osservò lo Scorpione: — Non tavvedì 
che parli come chi poco riflette? 

S'oggi perdi tre piedi, 

domani cinque e posdomani sette. 
succede su per giù 

che arriva il giorno che non marci più. 
Ma il Millepiedi ch’era americano 

to trattò da ignorante e da tarpano. 

E lo Scorpione ch'era un animale 

più: paziente che scema 

rispose: — Bene. Ne riparleremo 

il dî del capitombolo finale. — 


FSOPON 


SNSOMSIUIMVAGANATORIHAAIITIDRTMEBTNINIAMIIKATMNOLAMIAMMMAN6HA0 9 


sc ognuno avesse 
o a comprare il sug 
pu to e i suoi due pae 
chetti al giorno... 

— Sei fncorreggibile. Sem- 
pre ld scusa pronta. Spiega 
mi, ellora, perchè si viaggia 
male. iamo forse ingrassati, 
in Italia? * 

— Sono diminuiti i treta. 
— È enche te sigarette 
Magari mi fossi fatta una 
provviste di < singoli > fr Vax 
pone letto 0 di posti d'ango- 
10 negli scompartimenti di 
prima classe! Ad averci pen- 
sato, Caio! Ma siamo sempre 
R: si può pensare a tutto? 
Anche mia moglie avrebbe 
dovuto farsi la provvista i 
posti @ sedere sul 103 rosso. 
Sapessi che strazio, la sera 
con l'oscuramento. A_ propo 
sito: le pile delle lampadine 

— Si irovano. 

— Appunto. Gli altri ar:ni. 
era viù bello 

— Senza lampadina? 

— Si, ma con un argo 
mento di più, per potersi îa- 
mentore. Sai, non pare, ma 
lamentarsi fa bene ella sa- 
lute. La pila irreperibile ere 
una risorsa. Aiutava a pas 
sare le lunghe serate d’inver- 
no. Ora, invece, si trova € 
buona notte. L'errore è sta- 
10 di credere che lu pila sî0 
un mezzo di illuminazione 

— No? 

— Anche. Ma è prima Gi 
intto un aryomento di con 

versazione, un pretesto per 
atolare. Mah, sai che ti 


dip? Ciao. 
CAT 
Ie ENI 


per VENE VARICOSE, TG ecu 


3nuovi lipi perfetti e curativi Invisibilà, 
senza cucitura, su misura, riperobiù. 
peer porose, non danno noi& 


segreto, pazi, ivudie, per wlsutt 
ann a E onsst-S, GANGHERITA LIGUDI 


Da quando egni a 
se un piceolo nrond 
cupato, un altro gra 

degli 


sulle usavan‘ 
mille ai delicatissir 
come ai rapperzati 
tatore. 

Ormai essi non 
vedi, la domenica, | 
sando ai pomeriggi 
gli ippodromi susci 
apoplettici, i loro | 
Non più diecimila : 
una corta incollati 
salute, forza Celli 
mn padreterno. dp 
leva, vincere, al pra 
asa 

Tutto tace ormai 
morisce la tarda gr 
menie vuote ri 
Db negli stalli i 
scono, mentre i cl 
brano rovine di tem 
I quadri delle qui 
iafe vuote, le ta 
sì arrugginiscono ji 

Splende il sole 
mente fl verde dei 
rhe raro cavallo co 
a tanta beata calm 
mancate vincita 
tra Verba - piacim 
giorno per giorno. 

Negli armadietti 
colori lasciano sva 
fel sudaticcio e se 
echerata antica, n 
selle da seicento g 
degli stivali tipo sm 
tomo cotiche. 

Frattanto, in qu 
feriti, si sfolliscone 
degli appassionati € 
rauze svanirona, l'i 
@hi se ne va da 
dimenticando a p« 
tempi fenomeno, g) 
se shalorditive... 

Apelle, Regoli, M 
Manistee, Orsini... 


Domenica seorsa 
meridiane. un uom 


ANIBRIBHREABENIBPSPITAIIIRRIAIAs 


\ Napo.eo 

gni solida! 

zaino 1} d 

sciato; € 

ogni ragazza ha n 
setia l'enello mat 


è saperi 

tun 

i, COU 

accaduto ieri ser 
mravventura di v 


carattere rom 
treno da Vi 
«ell sc0omP: 


scenza ajutendoni 
retiecla 


vanottone son 
i0 prove di posse 
bieipea! ecceziona] 
eon me amabi) 
inì con grande il 
lo guardavo nelle 
+ sul volto che, se 
apobile di lineami 
nuel certo non so | 
te per le donne di 
# pensavo: perci 
vssere lui l'uomo ( 
tuì al quale doner 
stessa con i pa)p 
mondo cuore? Sf 


+MANZI) 


RVDPBLEBIABBOTININIERIDIVENDMIABIBMONAGHOIZIA AR 


Ma sce ognuno avesse 

ugto a comprare il suc 
hetto e i suoi due paco 
i al giorno... 

Sei incorreggibile. Sem- 
li scusa pronta. Spiega- 
nllora, perchè si viaggia 
imo forse’ ingrassati, 
nta? * 
Sono diminuiti i trent. 

E enche te sigarette 
uri mi fossi fatta una 
viste di « singoli > fn Vax 
e letto 0 di posti d'ango- 
negli scompartimenti li 
na classe! Ad averci pen- 

, Caio! Ma siamo sempre 
si può pensare a tutto? 
he mia moglie avrebbe 
uto farsi la provvista ci 
ti e sedere sul 103 roswo. 
essi che strazio, la sera 
| l'oscuramento. A_propo 

le pile delle lampadine 

Si irovano. 

- Appunto. Gli altri anni. 
| più bello 

- Senza lampadina? 

-— Si, ma con un argo- 
nto di più, per potersi ia 
ntore. Sai, non pare, ma 
nentarsi fa bene alla sa- 

e. La pila irreperibile ere 
a risorsa. Aiutava a pas 
‘e le lunghe serate d’inver- 
. Ora, invece, si trova € 
ona notte. L'errore è sta- 
di credere che la pila sia 
| mezzo di illuminazione 
— No? 

— Anche. Ma è prima Gi 
tto un aryomento di con 
rsuzione, un pretesto per 
ontolare. Mah, sai che ti 


0? Ciao. 
CAT 
_ 


= VENE VARICOSE, TIC ecu 


uovi lipi perfetti e curativi Invisibilì. 
120 cucitura, su misura, riporobifi 
bide, porose, non danno nolé 


‘oufalgpo prezzi, indic. per mlsuti 
e "E ansi, usncnenri Tigun 


J nostalgici i 


Da quando egni attività ippica è stata sospesa, 
se un piceolo mondo L dise 
cupato, nn altro gran mondo è resta! \operose: 

degli immaneabili frequentaiori dei ‘campi 
di corse, che co) sorriso nel cuore e la morte 
sulle labbra usavano affidare fasci di biglietti da 
mille ai delicatissimi garretti di un puro sangue 
come ai rappezzati stinchi di un broceo trot- 
tatore. 

Ormai essi nen vivono che di ricordi; it gio; 
vedì, la domenica, il martedì o il sabato, rinen- 
sando ai pomeriggi beati in cui si trovavano ne 
gli ippodromi suscitatori di entusiasmi e colp* 
apoplettici, i loro ecchi si bagnano di lacrime 
Non più cimila a merco, chilometro su 1,22”. 
uva corta incollatvra, ascendente, passeggiata di 
«alute, forza Celli ura prolungata, Ossani è 
un padreterno, dppio al totalizzgtore, non vo- 
leva vincere, al prato stava a 3,’mettici su una 
asa 

Tutto tace ormai negli ippedromi. sulle 
fiorisce la tarda gramigaa, le tribune des 
magno vuote si ricoprono di polvere alt 
de; negli stalli i puledri felicemente si» 
scono, mentre i chioschi degli allibrateri «em- 
brano covine di tempietti già innalzati a Moloeh 

delie quote di vincita hanno le x 
, le tavolette metalliche delle cfr 
si arrugginiscono in nn angolo. 

Splendte il sole d'aurunno e ibumina mutit 
mente il verde del prato e delle aiuole e qual 
she raro cavallo condotto a sgranchirsi, stupisce 
a tanta beata calma e a così dolce permanenza 
E mancate vincitore deì premio Tevere bue. 
tra Ferba - piacimento e il ventre gli s'ingrossa 
uiorno per xiorne. 

Negli armadietti dei fantini Je casacche moiti 
colori lasciano svanire a poco a poieo it lezz: 
ie! sudaticcio e sembrano reliquie di una ma 
echerata antica, mentre it cuoio delle prezien 
selle da seicento grammi s'inaridisce e la pel 
degli stivali tipo smanto, si serepola indurendes: 
rome cotiche. 

Frattanto, in quelli che furono i ritrovi pre 
feriti, si sfoltiscorno egni giorno di più i crecch 
degli appassionati e dei competenti, le prime spe 
ranze svanirono, l'ultima che resta è senza data 
€hi se ne va da una parte e chi da un'ali 
dimenticando a poco a poco i nomi fatidici, ; 
tempi fenomeno, gli arrivi memorabili, le impre 
se shalorditive.. 

Apelle, Regoli. 
Manistee, Orsin 


Museletone, Hamer, De Montei 


Domenica searsi ranno state le ein 
meridiane, un nomo dal volte triste si 


pe 
irave 


MIDTFRISPIEEBPABEPAPIIIIURVAbTA SOLDI LALPTIPEFEREPIABLHNETRA 


C) mauto 


\ Napoleone diceva ene u 
gni soldato ha nel proprio 
zaino lì bastone di mare 
selallo; così io dico che 

vimi ragazza ha nella propria bor- 
setia l'enello matrimoniaje. Tutto 
consiste nel saperlo tirar fuori, al 
momenio 0 tuno e senza parere. 

Aa esempio, "llo che m'è 
tratta di 
quindi a 


muelle € 


carattere rc 
treno da Ve 


‘a Riutandoni a deporre sma 
ieclìa il pesante valigione. 

Ho avuto sen 
gli nomini gagì 
vanottone sorride 
10 prove di possedere un paio di 
bielpea! eccezionali. Ora conversa- 
eon me amabilmente, fissando- 
mi con grande interesse; anch'io 
lo guardavo nelle palie degli occhi 
+ su) volto che, sebbene non molto 
apobile di lineamenti, pur aveva 
nuel certo non so che così aîti 
te per le donne di fantasia vi 
X pensavo: perchè non potrebbe 
«scere lui l'uomo che attendo? Co 
Mi al quele donerò per sempre me 
stessa cop i palpiti de) mio ema- 
sendo evore? Sf chiamava Re 


. To gli parlai a lungo, gli 


e di sogni e di stelle. Ro- 
rispondeva «già già! 

i comprendeva; poi tor- 
informarsi sulla valigia 


deserto accorante. I nostalgico la 
fronte che bruciava per la febbre sulle sbarre 
del cancello: avesse seorgere di lontano 


la sagoma di un cav: 
alleviare 1l cuore: «Ti riconosco: tu sei Casal 
bordino, sei Divaccia, sei Ciclopico!.. > e salutar- 
li come amici di un tempo felice e perduto. Nui 
la, nessuno! 


cestrali della sua natura di giuocatore ippico. 
eziì trasse dal portafogli un tto Ja cente 
e lo gettò nell'interno dell’i; rome, conse W 


11 centone si perdette col vento, e l’uomo, nn 
po’ più sollevate, salì in tram per tornare a_ca- 
sa, mormorando a sè stesso per iudersi: « Oggi 
mì son salvato: ho perduto soltanto cento es 


OMPQPADADISELAPOHIODHVHAMTASEHHATSPIBELANMMMEIAMADPIMEDEUMNINISOMMA Mn bosabAnAnA ninni INDIOHOBT IATA APPENNINI SFOSTAGATOTDEPOMPEOPPHMN AMMAN OP NANA 1 


CARO 


Ito menziato una porzione di riso, nna di fagioli, una meta... 


un cento che non finisce più! 


Etna perzione di riso, una di fagioli... E° 


TRATTORIA 


+6GAMERGNE) 


è voi mi fate 


presto detto! Ma bisogna speri- 


tenre nel conti fagiolo per fagiolo e chicco per chicco! 


to di me: dov'ero 
. che eosa corfle- 
se avevo papà e 


svagario così! 


mia vita nutrita di stinguibile d'amore. 
mie giornate che tra- 
soglie della vita è 
sublimazione, le mic 


Jia e se mi aspet- 
a stazione di Ro 


CARTELLI D’'ATTUALITA'’ 


BACCHI 


TA 


E quella scritta che c'entra? 
fo non sono forse 


e fondatore! ma. Caro, era la sua timidezza @ 
io sentivo battere 
più forte il suo cuore e miravo È 
suoi occhi resi lucidi da un desi- 
derio intenso, da una fiamma inc- 


M treno filava nelle tenebre. Il 
romanzo reila mia vita era inco- 
minciato! O mio signore, mio am 
matiatore, mio tutto: per quali mi- 
steriose vie il destino ti ha spinto 
in una dolce sera d'autunno sino 
a) mio fianco, acciò io potessi in> 
contrarti, conoscerti, amarti? Gli 
ebiesi se conosceva il + Castiee del 


un venditore di fumo? 


GI ANBEPRIFHADE RE HRHABHEBNSBANI ANS DIAM AERIBIDAPARSHEDEDESSAGI I VATI GOTI RN] ei MMFRASHESHAPMADDIMADANI 53326000 US CRUATATATAVAGMoAbAittNLnnaerebbzni tenente bnntiti 


cantici» ed egli, con adorabile sem 
plixcità, mi rispose che non andava 
mai a teatro e non sentiva mai i 
programmi musicali éclia radio. 

Roma si annunciò a noi come ia 
regina deila notte. Sotto il suo 
manto avremmo segnato it prime 
capitolo di questa nostra fiaveser 
e profumata avventura. La staziò. 
ne, fremente di attività pur nelle 
tenebre, accolse il nostro treno dì 
Vetralla e noi scendemmo, affian 
cati, mentre dai nostri cuori s'in- 
nalzava un inno d'amore, sublime 
come un peana. 

La valigia la portava dui. Gli dis 
si che a casa Ja mamma mi atten- 
deva e avrebbe accolto anche iuì 
come un novello figlio amoroso ne) 
capace seno. 

Uscimmo per le vie; per un bre- 
ve tratto lo sentii vicino a me. ner- 
voso di commozione, ansante per 
la piena dei sentimenti che lo scon- 
volgevano. Poi, ad un tratto, il buie 
io inghiottìi. « Romolo. Romoio!... è 
gridai. Nessuna risposta. Vagai di- 
speratamente, sempre chiamando- 
lo, nei dintorni. Invano. Romolo era 
scomparso è PA Tui la mia valigia 
Forse aveva Wéluto recarla con sè, 
quale pegno d'amore, quale ricordo 
profumato di una fuggevole avven- 
tura in una notte d'autunno... 

Purtroppo, la valigia non conte- 
neva simboli femminili, frivoli e 
deliziosi nonnulla che sono la poe- 
sia stessa della nostra fragilità, ma 
conteneva dieci chili di fagiuoli. 
un chilo di lardo, tre etti di burro 
e sel chili di patate. Oh, Romolo, 
cosa penserai di me? Mio adorato 
cattivo, perchè sei fuggito? Perdo- 
nami: perdona la mia valigia!... 


LALLA 


Ta ano 


ce 


METE 


MODI DI DIRE 


Grazie, non serve, sono prat 


TTITUITI[IALIENANT PMAAUCESOGIAUADACCHONIAEHA 


a ora ti dico la verità!... 


Oggi dirò la verità a te 
taia della latteria « A} Cono 
ferito » mi decido 3 dirtela soi 
tanto oggi poichè ormai 
giornate frescoline e Diovigginose 
i fanno pensare ai tuoi coni ge 
lati con un leggero brivido di 
ireddo, mentre gia mi si ralle- 
gra l'animo al pensiero delle cal- 
larroste e delle pere cotte 

TI domandai un giorno cosa ne 
i tu del cinematografo è 
ti sarebbe piaciuto far la « di- 
». Nesstno ti aveva mai detto 
uma cosa simile, vero gelataia? 
E di ciò mi convinsi quando, in- 
vece di rispondermi, ti lasciasti 
cadere dalle mani il vassoio e le 
quattro cassate alla siciliana che 
vì stavi apparecchiando intorno 

Povera selataia della latteria 
«Al Cono preferito! ! *. Mi guar- 
dasti con la bocca e gli occhi 
spalancati e notai lo sforzi) cielo- 
pico con cui cercavi di articolare 
la risposta 

Poi, finalmente, dopo che ul 
padrone del locale addebitandota 
il danno, ti ebbe minacciata di li- 
cenziamento, venisti a chiedermi 
accitata chi mai io fossì. 

— Sono il figlio di un now 
produttore ti risposi. Aiu 
mio padre nella ricerca di nuovi 
tip: 

Vidi gonfiarsi le vene de) tuo 
orribile collo, e capii che la mia 
balla l'avevi bevuta come um de- 
lizioso frullato di caffé. 

Da quel giorno assaporal gra- 
tuitamente le specialità della lat- 
teria «Al Cono preferito», ma 
dalla tua espansione îui costretto 
ad assaporare anche le 
“ialità personali mentre 
ti accompagnavo a casa. 

E oggi, approfittando dell’argo- 
mento, ti dico che preferivo cen- 
tomila volte una semplice grani- 
ta di limone piuttosto che i tuoi 


apiotto. v'imsegno io a fare l’amore con mia figlia 


issimo. 


ULSGUURENRHTADITTI IENNUSAEANITIVIBEENEOHRUNEEEEGILARTetE 


Sanchi ondulati e i tuo seni 
profumati al gelsomino. {A_pro. 


posito, non lo sai che es 


une 
ine | 
Acidio gelatata! 
aiem 
vivere 
omo vita 
certe pillole orientali che fanno” 


tornare florido il seno?... E al: un 


lora?...) 


E sappi, povera gelatala, ehe 
mio padre è soltanto produttore 
di puntine da disegno, laonde 
per cui, tutt'al più, ti posso re 


da 


galare un paio di scatole di pun 


Il signore dice che nor 
LI pe o vr 


de importanti affari. ma cl 


FONGTSUDEEMMAVUBEAEHCFAEFUSUREBARNGALEVBEEMI GINO CIEHKENRICALIBELIAEIRitZAtA 


TELEFONATE 


Va bene. Ma ti sei fotto dire cli ere 


Ma 
iltimo favore 


di lasclammi 
hai per 
. tua amica 
caldarroste 6 pere 


che 
cotte? 
Sai, 


mantenermi 


sOnO 


MECCISSUICIO 


(CAMIGREND 


non male» 
èVho fatto 
IEECI 


uo cella 


abitato + 
stomaco caldo. 


IOTOSTIONIC 


INTTTITTITIITIET 


ianuani 
caso 


MILLI] 


TIBURZIO 


il nevropatico 


N nostro Tiburzio 
parastatale eccitabilis 
simo, aveva preso una 
ben ss a decisione 
quella domeni 
va recarsi ad as 
alla partita di calcio 
Come gli fosse venut 
era diff 
.care; forse per 
are escluso 
orate discus- 
con cvì } suoi colleghi trasi 
ano regolarmente cgni matti» 
nata del lunedì, Perbacco, voleva 
miche lui dire la sua sull'eîficien» 
one delle squadre, 


il nostro Tibarzia 
e mezzo pomeridiane del 
giorno, seduto sull'ingtata 
ingrata per i suoi incomo- 
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no calci a una palla. Mentre a me, 
che sgobbo sulle pratiche dalla 
mattina alla sera, nessuno mi guar, 
da! Se io da ragazzo, invece di dar. 
mi allo studio de) protocollo e del. 
l'emarginazione, avessi frequentate 
le società sportive, fonse oggi avre! 
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| ii 
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più in vista. 
nfferma uno. Farsi 
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— Oh, baronessa, che strano effetto rivedervi nel vostro « cabriolet » di 


sguardo al passato!... 
GOMMISTI ISIMMO 
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FONDIAMO UN GIORNALE! 


re un esere 
qua, I 
ni infantili, ci si può convince 
treno; basia camminare sirusciando Je suole 
facendo: «tu-iu i gli anni crescono: 1 
scuola. le prune 
contemporanea, le riviste 
foro dal librario; la passione (o vizio ?) matura 
Diciotto anni, e centinaia di versi e de 
novelle scritti sotto la suggestione della 
Più recente. Alla l'istinto soc 
il ragazzo cerca i suoi simili 
zativo lo aiuta a iduare quelli 


organ 
dovranne 


aiutarlo a rivolu are la Jetteratu le arti, ii 
teatro, ecc. In genere ci si riunisce a coppie: diy 
colo caf- 


fè di periferia, oppure, quando i soldi sono suf 
ficienti, il grande caffè dove capitano gli serittori 
più in vista. (Bisogna conoscere l’ambiente — 
afferma uno. Farsi notare — dice un altro; il 
terzo dichiara di apprezzare tutti gli scrittori 
arrivati, il quarto è certo che «quei fessi» do 
vranno fare i conti con lui, un giorno). Al caftè 
81 parla, si parla, si demolisce tutto, finchè, ir 
tesistibile e fatale, vien fuori l'esigenza di rico 
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menterà la tristezza dell'abbandono. Una sera, il 
più pratico ammonirà che per un giorna! 
piccolissimo, anche bimensile, ci vw 
soldi. e poi documenti, autorizzazioni, e la pub- 
blicità e gli abbonati: cose pratirhe insomma. Ma 
gli altri scrollano le spae. I soldi si troveranno: 
intanto mettiamo cento lire al mese per uno, 
per fare uscire il primo numero. Il più povero 


tare în lotia invieme, 
fi Occorre dirlo? 
e al enti 
fitiiscone 


dice di sì: cento lire, con voce sicura, sapendo 
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ue, e intanio fa progeiti di testate 
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i na cosa, la carta in 
i, far conoscere l’i- 
e non c'è la carta intestata - 
ssuno ci prende sul serio. Ora non 
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ono adesso, e mentre uno 
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gusto del titolo che prima va convinto tutti, 
un altro dice che quei caratteri, quel fregio so- 
no un orrore: roba vecchia, provinciale. Ormai 
ci si lascia ogni sera con un po’ d'amaro, un ran- 
core inespresso corrode l'antica amicizia, fa du- 
bitare di tutto. Si fanno altre prove: inutilmente. 
Il pittore dice che, o lasciamo fare a lui o non 
ne vorrà più sapere. (— Se ne vada, non ha nes- 
sun talento — dice quello che vuol varare ad o- 
gui costo nn suo bozzetto di testata; la fidanza- 
ta. vedendolo, ha detto che è un amore). 

Le coppie tornano a forma due contro due, 
come al tempo delle guerre infantili e delle prime 
partite di calcio, le dispute Jgono finchè una 
sera giungeranno al loro immancabile culmine 
Correranno per l'aria roventi parole, insulti: tot- 
to a causa della carta intestata! H giornale è 
morto: va. appallottato nella bozza della caria 
da lettera, a raggiungere il limbo dei giornali 
non nati. 
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COSIMO DI BOMPRE' 


Lugtosa vv astall'improvviso, senza che 2 Come vu? — eMese Cosimo, rompendo all'im 
uissun fenomeno atmosferico lumesse "preamntiti provviso il silenzio 
ciata. Cosimo di Pompre si alzò di scotto d Bene -— disse un po ansimando F 


poltrona e piartundosi nel bel messo dello stanca Guardati dui crepacci — ammoni Co 

gridò: 5 ci — Sì signore rispose Fidelius. — Sc il signore 

— Uno montagna! i ri consente l'espressione, è provrio quello che sto 
, signore? -— chiese con rispettosa curic- facendo. 


_ Un'altra cosa! — gridò Cosimo — non tossire! 
Potresti provocare una valanoo e distruggere interi 
villaggi. Fidelius, per l’amore, la stima e la venera- 
ione che porti a tuo nonno, evita di distruggere 
nterè villaggi. . 
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no ia partenza del fido $ F' lontana 
a 1? . 
nore — urlò con voce soffocata Fidelius 
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ume at satutari e gio- ‘avrò racgiunto l’inviola!a 
ardiment! sp: în vetta! 
— In bocca al ?upo! —- 


esclamò Cosimo. 
E con la bocca sì mise 
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famoso impera 
Vi contidiamo il segreto 
ehe non lo lasciate èraj 
i de) Campidoglio cne ev. 
ddeniemente a le altr 
menti sai quanto tempo l’a- 
vrebbero abolito? Ce l’nanno 
morte con Tito Flavio Sabino Ve. 
spasiano, quelli là 


Que 


Perchè mai? Nei suoi discreti 
monumenti è bello undar 

per potersi du segreti 
patimenti liverer. 
è qualcosa ancor nell'uomo 
ene impossibile tappar, 

vé un umor piuttosto indomo 
ehe nessun può mai ferma: 
Deh, signor Governatore, 

non accrescere! il pentir 

lascia espunder quell’umore. C 
lascia spargere e irrorar! 


sero ti lumentavi che non avevi niente da cucinare 
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invece sento un bui odore di 
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:TABURZIO 


il nevropatico 


li nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis 
simo, sì trovò per un 
inspiegabile destino ib 
Piazza Mazzini alle nd 
ve di sera. Puio pesto, 
gelido vento di tra- 
montana, seroseì di 
pioggia. E Tiburzio s0- 
Io nella notte, battuto 
dalla tempesta, gron- 
dante acqua e privo di 
lampadina, avrebbe suscitato ac- 
Fora pietà in chiunque l'avesse 
visto. se le tenebre non fossero 
state così fonde. 
Dn nostro 


statale procede 
va cautamen in quella sera di 
iregenda, cesreando di orientarsi 
verso Îl dolce suo lettuecio distante 
un paio di chilometri. Ad un trat- 
to, un turbine di vento gli sradicò 
il cappello dalla testa involandolo 
nel mistero notturno. Un grido rau- 
co fendè la notte, e Tiburzio agi 
tando spasmooicamente le mani, 
sercò invano di riacciufiare ll co- 
pricapo travolto dal bufera. Era 
scompurso. Dove? Arcano. Allofi 
volle provare, a tastoni, sc per e? 
so il cappello si fosse adagiato in 
ter nelle vicinanze. Le sue ma 
ni s'intrisero nella mota, accare - 
rono foglie morte, s'immersero Ni 
rifiuti stradali: del fido cappello, 
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ino. Un grido rau- 
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rte, s'immersero 
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LE RAZZE 


volte d 
dalla 


tatuata 


Minatore di Livinestone al servizie 


dei plutecrati 


Cavristi amadesi: non sono i soli ag- 
giognti al carro della Cit Iagiani a aan VI 


mi che hanno fatto 6000 chi! 
i un baraccamento di pr 


Interrogatori cig Î: 
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LIETIIRRRE } 
uomo di Lei 


Affòndo il viso nella sua morbida 
Jana. Sono felice Immagino s 
chi curiosi della gente e mi sembra 
già di ved le ragazze mordersi le 
labbra. Di fronte allo specchio del 
l'arma: ho l'impressione di es 
sere pi so del solito. Che ab- 
bia ragione il mio amico Euponte 
nel sostenere che la giacca a qua- 
dri non sì addice alla mia statu- 
ra? Passo allo specchio delia tolet- 
ta. A mezzo busto figuro molto di 
più. Che bello! Sembro finto. Se 
mi g o a lungo, mi sento qua- 
si Narciio. Prima di coricarmi guar- 
do il cielo. Domani farà bel tempo. 
Sono felice. Da sotto le lenzuola, 
mando un bacio ‘sulla punta delle 
dita alla mia giacca appesa è spen- 
go la luce per dormire. 


A passi uguali, con cadenza mol 
le, austero e fatale incedo sulla 
strada elegante dei quartieri alti 
M mio stone alla moda vortica 
fra le a della mia mano destra 
Sotto il tepido sole primaverile. la 
mia giacca a quadri m a faville. 
Mi sento irresistibile. E' strano pe 
rò che nessuno se ne accorga. Spes- 
so, mi volto di scatto per sorpren- 
dere gli occhi sgranati di qualche 
ragazza che mi ha incrociato con 
indifferenza, ma Invano. Forse, Sta- 
mane, le donne non hanno il sen- 
so della bellezza o sono delle gran- 
di simulatrici. A_ giudicare dalla 
strada fatta ora deserta, la gente 
sembra voglia fuggirmi. Deluso, stò 
pensando di ritornarmene a casa 
quando all'angolo della strada scor- 
go una donna bellissima. Rallento. 
Sto. L’avviluppo di teneri sguardi 
Mi nota. Estrae dalla borsa un fs7 
(goletto. Sbotta a piangere. Forse 
per via della mia giacca ? Le sono 
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eili sono tanio 
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anche alle cose brutte col tempo ci 


ce di donna. La tnia povera giacca 
è apre marcia. Macchiano le lacn 

Non resisto più. Quellî testi- 
di piuma pesa ora tonnellate. 
«Cosa avete bambina? Perchè 
piangete ? La gente m'accusa, di- 
te almeno qualcosa », dico io sulle 
spine. « Fa lo gnorti, il ganimede » 
dlice qualcuno. Mille occhi ostili m 
trafiggono; mille voci imprecano, 
aizzano e lei tace. Sollevo a forza 
fa sua testa e decido di faggire 
Fuggo con gambe di piombo. Per 
quanto mi sforzi, non so più cor- 
rere. La calca, la marea umana € 
selvaggia nm’insegue, mi raggiunge, 
sta per ghermirmi, travolgermi. 
quando mi sveglio col respiro gros 
sv. E' giorno. Fuori, piove a dirot- 
to. Siamo salvi, io e la mia giacca 
ta guardo felice di sottecchi. AI 
gensîero però che oggi non potrò 
indossarla divento triste e ho qua- 
sì voglia di piangere, come i vetri 
della finesira. 
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SOLANUM TUBEROSUM 


In ciascun d’erbivendolo, 
ben fornito negozio, 
anum » la vendita, 
signori, ha avuto inozio. 
ano », ch'è un tubero 
uiile per la vita 
itelle donne e degli uomini 
si chi anche « patita ». 
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è più COMMOSSi s 
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ha conpiat 
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io schermo. 


romanzo, Noi vivi 
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i per 
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invenzione 


ELISEO 
Notte nella casa del 
atti di Ugo detti 


Passare la notte nella casa 
i questo ricco, vuoi dire pa 

sare um guaio; € il gueio î0 
he passato Giulio Oppi chi 
ospitato dal ricco Renz 
ci, ci ha rimesso le pel 


re bruciato in uno cu- Gijenno do Cobizom, Castici le 
pen i 0. i lo un successone 
Pan n pralopo c_tre att però nel film che si proicita adesso 
ERI, % ia ottiene dieci volte più successo, 
il pubblico, con educate ras- » ha 
segnosione, ha accettato DORIS DURANTI è le 
tutto quelio che gli renivai Contessa Castiglione» he 
vaio dal pacoscenico: i 
onori in cilindro n sta- 
moncinu dì campagna che si 
riscgicavano dava ad una 
stufa spent l'acrobatica 
recitazione di Renzo Ricct è 
oi compagni Linequi 
un gram- 
un coro di 
navaeno cal 
mpagna... Lutte 
egli interrulii fra ul 
altro sì sono ace 
issime le discussioni. 
mo davanti 
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ruziaifica protagonisia de film ala 
proietta al SUPERCINEMA. 7 
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PAvi&ado importo più L nrgior. epediscorzi RACCOMANDATA VIA 
f AEREA POSTA MILITARE Russia, Jugosiar:n. 4 Libia, Jie.!n 
ha raccontu- | Spedizioni tolta non a POSTA MILITARE 
n ciato C@- | Spnirassegno. Tutti ) mostri orologi sono preciai è 
> osciuto un di0- | cinturino e ateuni possano vari Wemnte nei partico. 
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ANNO SCOLASTICO 1942-43 


{Sessioni di esami normali e straordinarie, per militari) 


RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 


AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


LA SEMPRE PIU INTENSA E NECESSARIA INDUSTRIALIZZAZIONE Dri, NOSTRO PAESE E SPECIALMENTE DELL'ITALIA 
CENTRALE, MERIDIONALE ED INSULARE, il CRESCENTE PERFEZIONAMENTO AGRARIO E SOPRA OGNI ALTRA COSA, 
IL DOVERE Dì DARE, iN OGNI CAMPO, TUTTE LE NOSTRE ENERGIE AL POTFNZIAMENTO DEL NOSTRO PAESE IN 


GUERRA 


RICHIEDONO CHE TALE MIRABILE SLANCIO NON SI ARRESTI 


(PER MANCANZA DI DIRIGENTI, DI FUNZIONARI TECNICI, DI MAESTRANZE SPECIALIZZATE) E CHE OGNUNO PERFE- 
ZIONI LA SUA MENTE OIL SUO BRACCIO PER ESSERE DEGNO DELL'EROISMO E DEI SACRIFICI DEI NOSTRI SOLDATI ! 


ABBIAMO ASSOLUTO BISOGNO. 50::0:1 1: icraria n: commercialisti È DI RAGIO. 


NIERI CONOSCITORI DI LINGUE STRANIERE PER LE NOSTRE 


ESPORTAZIONI, DI CAPOTECHICI, DI CA POMI FATTORI, DI OPERA! SCHLT! SPECIALIZZATI IN MECCANICA, FLETTRO- 
FONIIC DI RABRIOTECHRE MI DISFGNATOR ECC ne DI COLTIVATORI 'D ALLEVATORI, ECC CHi PORTINO, AL PIU 
PRESTO, LIO CO OSO ALLA CERTA, GRANDE VITTORIA DELLE NOSTRE ARMI! 
PERO, Chit LI GIOVANI Si PREPARINO SUBI 
È NECESSARIO, TO, tu DIO SEVERO, AI PARL 
ret DEGNAM ! INNUMEREVOLI POSTI CHE 
} AVVENIRE Lì li (GL RISERVERA* AD ESSI? 


RICHIAMATI, STUDENTI, IMPIEGATI, OPERAI, AGRI- 
COLTORI, SIGNORINE d’UFFICIO, SE, LONTAMANZA dai 


centri scolastici. hi alle ormi, deficienza mezzi finenziari, ciù vo po 
avanzo impagni di isuara o di impiego nettono a Ve malgrade 
l opera assidua dello iteto e degli altri Er o studio recolare 


NON D:SPERATE PER IL VOSTRO AVVENIRE! 


L'Istituto I «VOLONTÀ.» Scuole Riunite) Vi ansierà cuniio con ic a 
(CES za come Ì € anni di vita, centinaia di migliaie ii «io; È 
olonterosi e ric scono iserini! 
SE CIÒ INTERESSA voi vi vostri cari nieua Vi versa spedio senza ale 
mE Sano gratis , mento deli! tai”? iS ammo ossia iglior todi un dimnbioi: 
STUDENTI, 00 TL IL TEDESCO! 
| MACINA. si j : ) 
cdi n ie n gene ORA L 
| » pes p: kat Hanna ras UFITUTI porri “ are ‘ Longsren Affeota ate, 
il Ò Pier Ù i H È 3 industriale cumos è li 
fon ) Cu “ sa, col . FONOGLOTTA 
IEORIVETEVE GUMITO, Aviate una srenaragiona 1 vat nt 
APODITIZIA PIU CL Forsticario del 1003. 6 Ì cata. > È 
200 attri Corsi per Opersi scelti, Capo- Mutào e perso o 
mastri, Capotecnici, Fattori, ece. Regalate un corso Fonoglotta ai vostri cari! 
[tonsero nei 1891] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI 10000 cri sordi] 
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Lalla, Lalletta mia, non 
essere così precipitosa nel 
voler affidare Il tuo cuore 
al primo che capita € nel 
À permettere che ti possa 
Ubare il primo venuto! Mi dicevo 
questo, pochi momenti fa, nsi- 
derando la inia condizione di s1- 
gnorina senza ‘resencee i ate 
sta e illibata 

E pensare che poco c'è mane 
non mi abbandonassi tr le bi 
di uno sconosciuto, roprio qui nel 
santuario della mi Ì dove 
‘utto spira e € 
quei pochi 
sul papà e mamma 
tirarsi i piatti in t 

E' andata così Quest'oggi 
cientrata dalla mia passe glata DO 
meridiana anzi Avevo l'anti 
ma piena di ) 
jolce presagio 
Veneto uvev 
Giulio Bra 
amo seuar 
Sa sua sely 
schione 
“ato parole da alco 


srdore. Oh, come di yer Amat 


to biu mare che 
lascia scorgere l'inimitabile 
jelle mie giarrettiere? Quale dilem 


bajadera che mi feci fare per un 
veglione di cinque anni ia e pre- 
sentarmi a lui con tutto il fascino 
delle misteriose trasparenze orien- 
tali, ma poi mi sono accorta che il 
termometro segnava 3 supra zero è 
vi ho rinunciato. 

Mi sono decis 
re: ho me 


per l'abito blu ma- 
gli orecchini di giada 
e la collana di coralli: ero bella, 
procace, transustanziale, con, n gli 
mpi di perfida voluttà. È 
mi sono avventurata verso l'Ignoto. 
Me lo sono trovato davanti qua 

L'Ignoto 


sì 


sulle labbra un pettoso sorriso, 
sotto il braccio una busta in pelle 
di maiale 

-- Perdonatemi, signorina 
esordito l’Ignoto 


— ha 


Cielo, quanta musicalità nella suo 
voce! 


addusse. 
lare in termini s 
po d'occhio ave 
era uomo di lettere. 

— Ecco — riprese l'ignoto — la 
casa edit Pippa e €. inizieri 
la pubblicazione in fascicoli setti- 
manali del celebre romanzo «I mì 
serabili» a una lira ciascuno. Ot 
tima occasione, questa per... 

Io avevo socchiuso gli occhi € 
mi lasciavo cullare dall'onda sono 
ra delle sue parole armoniose € 


Sec, ti — Mi. 2223 — Anno 49 — N. 46 


LE IDEE 


(BOMPARD, | 
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— Questi sono i ritratti delle donne celebri della nostra Casa: la duchessa Flo- 
rinda di Fenestrella che fu amante di Orsino VIII di Borgogna; Madre Filomena badessa 
di Montepizzutello; Odette di Callarosta poetessa; donna Flora di Mordacchia amaz- 
zone cd esploratrice... 

-— E questa? 

_— E’ Mariantonia, la donna di servizio che siamo riusciti finalmente a trovare! 
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suadenti. Quando mi 08 
taceva da un pezzo pid Ss I b g 
palin Men ot ani eneca ne agno 
Certe donne si fanno un aman- Certi ristoranti potrebbero met 
101 te, solo per riuscire ad accorgersi tere come insegna: e Ci mangerete 
che hanno un marito. male e ci mangerete poco! 


la por 
TRO SI Una donna di facili costumi po Un vomo che non digerisce non 
Che tocco!... M svebbe dire: « Una per tutti e tutti è sempre un malato di stomaco, 
di di piacere. Chino all'altro Per Una» potrebbe anche essere uno che non 
Nor 205 rr ba mangiato 
inginocchiasse ai mie! 


Con le donne non bisogna mai 
sere il primo; solo così sarà pos 
le farsi l'illusione di essere Vul- 


Il biglietto del filobus non © al- 
iro che ui certificato di avvenuta 


imo. compres: a 


\ffrendomi il suo cuore, tutto 
vela casa editi Ma dove 
e troppo tur è dopo 


n semplice e buonasera © È 
Tao i ? 5 bu RON vi sono degli egoisti che im- 
Soltanto ora, tornata in me, do Non ci sarebbe da meravigliarsi pressionati dal proverbi; «Uhi 


po l'ubriacatura di pochi istanti, mi 
necorgo che cra un semplice piaz 
zista e non mirava al mio cuore 
ma al mio danaro, Anche ni un 
del tanti. Oh. i miseraribili! 


se le galline per dare le uova pre mangia solo si strozza ». evitano ia- 
tendessero riavere indietro i gu- le disgrazia procurandosi un verme 
sci vuoti. solitario 
* E 
Si dice che una salsiccia è una 1 racconti commoventi sono i ga> 
porcheria proprio quando non è di iacrimogeni dell'anima 
LALA porco. BLASI 


